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PARTE SECONDA 

Deliberazioni del Consiglio e della Giunta 

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  21  dicembre  2018, n. 2382 
Monitoraggio dei corpi idrici superficiali - Approvazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le 
categorie Corsi d’Acqua e Invasi”. 

L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, avv. Giovanni Giannini, sulla base dell’istruttoria 
operata dal Servizio Monitoraggio e Gestione Integrata Risorse, dall’A.P. Analisi, Controllo e Gestione Indicatori 
di Qualità e confermata dal Dirigente della Sezione Risorse Idriche, riferisce quanto segue. 

PREMESSO: 

− che il D.Lgs.152/06 recante “norme in materia ambientale”, in adempimento a quanto disposto dalla 
direttiva comunitaria 2000/60/CE, persegue la salvaguardia, la tutela e il miglioramento della qualità 
ambientale delle risorse idriche. A tal fine individua gli “obiettivi di qualità ambientale” che le Regioni 
sono chiamate a perseguire entro orizzonti temporali ben precisi - e sancisce il ruolo fondamentale della 
pianificazione e del monitoraggio, quali strumenti guida dell’azione di tutela; 

− che il D.M. 260/2010, recante i “Criteri tecnici per la classificazione dello stato dei corpi idrici superficiali”, 
al fine di valutare la qualità dei corpi idrici superficiali, indica le procedure per la classificazione dello Stato 
Ecologico (SE) e dello Stato Chimico (SC); in particolare, lo “Stato Ecologico” è espressione della qualità 
della struttura e del funzionamento degli ecosistemi acquatici associati alle acque superficiali e alla sua 
definizione concorrono gli Elementi di Qualità Biologica (EQB), gli elementi idromorfologici, fisico-chimici 
e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 

− che, ai sensi dell’art. 77 c. 5 del D. Lgs. 152/2006, nei casi in cui siano intervenute modifiche delle 
caratteristiche idromorfologiche necessarie al raggiungimento di un buono stato ecologico, le regioni 
possono identificare e designare i corpi idrici come fortemente modificati (CIFM) o artificiali (CIA); 

− che lo stato ecologico dei CIFM e CIA , ai sensi del D.M. 260/2010, è definito in termini di potenziale 
ecologico, la cui metodologia di classificazione è stata avviata in via sperimentale dal Ministero 
dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare (MATTM) con il Decreto Direttoriale n. 341/STA del 
30.05.2016 “Classificazione del potenziale ecologico per i corpi idrici fortemente modificati e artificiali 
fluviali e lacustri”; 

− che, inoltre, le indagini sulle caratteristiche idrologiche e morfologiche dei corsi d’acqua concorrono alla 
determinazione del Deflusso Minimo Vitale (DMV), inteso, ai sensi del DM 28 luglio 2004, come la portata 
istantanea da determinare in ogni tratto omogeneo del corso d’acqua, che deve garantire la salvaguardia 
delle caratteristiche fisiche del corso d’acqua, chimico-fisiche delle acque nonché il mantenimento delle 
biocenosi tipiche delle condizioni naturali locali; 

− che il D. Lgs. 152/2006 prevede la necessità del rispetto di un “minimo deflusso vitale”, da considerarsi 
nelle fasi di pianificazione (artt. 56 e 95), nonché nelle procedure di autorizzazione delle concessioni di 
derivazione (artt. 95 e 96) e pertanto il MATTM ha emanato i seguenti Decreti Direttoriali: 

� D. D. n. 29/STA del 13.02.2017 “Linee guida per le valutazioni ambientali ex ante da effettuare per 
le domande di derivazione idrica, in relazione agli obiettivi di qualità ambientale dei corpi idrici 
superficiali, definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE del 23/10/2000”, successivamente modificato 
con D.D. n. 293 del 25.05.2017; 

� D. D. n. 30/STA del 13.02.2017 “Linee guida per l’aggiornamento dei metodi di determinazione del 
deflusso minimo vitale al fine di garantire il mantenimento, nei corsi d’acqua, del deflusso ecologico 
a sostegno del raggiungimento degli obiettivi di qualità definiti ai sensi della Direttiva 2000/60/CE 
del 23.10.2000”; 
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− che l’Autorità di Bacino Distrettuale dell’Appennino Meridionale ha recepito il D. D. n. 30/STA del 
13.02.2017 con la Delibera n. 2 del 14.12.2017 “Direttiva per la determinazione dei deflussi ecologici a 
sostegno del mantenimento/raggiungimento degli obiettivi ambientali fissati dal Piano di Gestione del 
distretto idrografico dell’Appennino Meridionale”; 

CONSIDERATO: 

− che la Regione Puglia, in adempimento alla normativa comunitaria e nazionale di settore, garantisce 
la realizzazione del monitoraggio dei corpi idrici superficiali regionali, tramite specifico programma 
di monitoraggio, approvato da ultimo con DGR n. 1045/2016 e integrato con DGR n. 1498/2018, la cui 
esecuzione è in capo all’Agenzia Regionale per la Prevenzione e Protezione dell’Ambiente (ARPA Puglia); 

− che il programma di monitoraggio dei corpi idrici superficiali, allo stato attuale, prevede le analisi degli 
elementi di qualità biologica, degli elementi fisico-chimici e chimici, a sostegno degli elementi biologici; 

− che la Regione, nell’ambito del ciclo sessennale di monitoraggio in corso (2016-2021), è chiamata a 
implementare il monitoraggio dei corpi idrici superficiali con riferimento agli aspetti quantitativi e all’analisi 
delle modifiche morfologiche dei corpi idrici superficiali; 

− che tali indagini idromorfologiche, ai sensi della normativa vigente come richiamata in premessa, hanno 
la funzione di integrare il processo di valutazione dello stato qualitativo dei corpi idrici superficiali, in 
particolare per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi, in relazione specificatamente ai seguenti aspetti: 

� supporto all’interpretazione dei risultati del monitoraggio biologico e al fine di validare la 
classificazione dei corpi idrici in stato “Elevato”; 

� verifica/validazione della designazione dei corpi idrici artificiali e fortemente modificati, 
preliminarmente effettuata dalla giunta regionale con deliberazione n. 1951/2015 (rettificata con 
DGR n. 2429/2015); 

� supporto nella definizione del “Buon Potenziale Ecologico (GEP)” per i corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali; 

� valutazione della pressione dei prelievi sui corpi idrici superficiali; 
� indagini relative al Deflusso Minimo Vitale - Deflusso Ecologico (DE); 

− che ARPA Puglia - pur rendendosi disponibile a concorrere alla definizione delle migliori modalità di 
svolgimento del monitoraggio per la valutazione degli elementi idromorfologici, in relazione all’eventuale 
interconnessione tra detti elementi e quelli biologici, chimico-fisici e chimici - ha manifestato la sua 
impossibilità operativa a svolgere direttamente tali attività; 

− che, pertanto, attesa la necessità di definire e attuare le indagini idromorfologiche sui corpi idrici 
superficiali, dando priorità alle categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi per le quali tali indagini rivestono 
un ruolo fondamentale nel processo di integrazione delle valutazioni dello stato qualitativo nel contesto 
territoriale pugliese, come precedentemente descritto, è stata prevista un’articolazione delle attività in 
due fasi: 

� FASE A relativa alle attività di studio, elaborazione e analisi finalizzate alla redazione del Piano di 
Monitoraggio Idromorfologico; 

� FASE B relativa all’attuazione del suddetto Piano; 

− che, pertanto, la Sezione regionale Risorse Idriche, con D.D. n. 235 del 30 ottobre 2017, ha indetto gara 
informale per l’affidamento del servizio di “Monitoraggio Idromorfologico dei Corsi d’acqua Regionali - 
Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini”; 

− che, a seguito di espletamento delle procedure di gara tramite piattaforma regionale EmPulia ai sensi dell’art. 
36 comma 2 lettera a) del D. Lgs. 50/2016 e s.m.i., con Determina Dirigenziale della Sezione regionale Risorse 
Idriche n. 244 del 23.11.2017 si è provveduto ad aggiudicare il servizio di “Monitoraggio Idromorfologico 
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dei Corsi d’acqua Regionali - Fase A - Predisposizione del Piano di Indagini” (CIG Z5C2085BAC), in favore 
di ARKÈ Ingegneria S.r.l. - per un importo pari a € 37.200,00 (euro trentasettemiladuecento/00) oltre IVA - 
con cui, in data 9 aprile 2018, è stato stipulato il relativo contratto; 

RILEVATO: 

− che ARKÈ Ingegneria S.r.l., con nota acquisita agli atti della Sezione Risorse Idriche n. AOO_075_9289 
del 2.8.2018, all’esito delle attività svolte, ha consegnato il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per 
le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica, allegata quale parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della 
Sezione Risorse Idriche: 

� Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; 
� Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; 
� Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; 
� Elenco prezzi e Computo; 

− che, in sintesi, il suddetto Piano definisce gli ambiti di indagine ricadenti nei corpi idrici superficiali, da 
sottoporre a monitoraggio idromorfologico, nonché le metodiche di indagine più appropriate ed efficaci 
da applicare e i dati idrologici necessari all’applicazione delle procedure di analisi previste; l’individuazione 
degli ambiti di indagine potrà essere rivista in fase di attuazione del piano di monitoraggio, a seguito delle 
indagini di caratterizzazione morfologica del reticolo idrografico pugliese previste dal Piano stesso; 

− che il Piano fornisce una stima dei costi di attuazione del monitoraggio idromorfologico articolata per 
le diverse linee di indagini, incluse quelle opzionali, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro 
cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20); 

ATTESO: 

− che il suddetto “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e lnvasi” costituisce 
il documento propedeutico per l’esecuzione della fase di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva 
delle indagini e delle attività di elaborazione/interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con 
distinta e successiva gara d’appalto, ai sensi del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.; 

− che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico 
per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziarla del capitolo 904000 
del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a 
tutelo dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”; 

− che la Regione si riserva di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle 
restanti categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a 
livello nazionale. 

Tutto ciò premesso e considerato, si sottopone alle determinazioni della Giunta Regionale. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D. Lgs. n. 118/2011 e ss. mm. e ii. 

Gli oneri derivanti dal presente provvedimento, per un importo massimo di € 563.296,20 (euro 
cinquecentosessantatremiladuecentonovantasei/20), trovano copertura per l’E.F. 2019, sul capitolo 904000 
del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema non strutturali a 
tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017 - 2019)”. 

Il presente atto rientra nella competenza della Giunta Regionale ai sensi dell’art.4, comma 4, lettera d) della 
L.R. n. 7/1997 che detta “norme in materia di organizzazione dell’Amministrazione Regionale”. 

https://ss.mm.ii
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L’Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, sulla base delle risultanze istruttorie come 
innanzi illustrate, propone alla Giunta l’adozione del conseguente atto finale. 

LA GIUNTA 

Udita la relazione e la conseguente proposta dell’ Assessore alle Infrastrutture, con delega alle Risorse Idriche, 
che si intende qui di seguito integralmente riportata; 
Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento da parte dell’istruttore, dell’A.P. Analisi, 
Controllo e Gestione Indicatori di Qualità e del Dirigente della Sezione Regionale “Risorse Idriche”, che ne 
attestano la conformità alla legislazione vigente; 
A voti unanimi e palesi, espressi nei modi di legge; 

DELIBERA

 1. DI PRENDERE ATTO di tutto quanto espresso in premessa ed in particolare che, al fine di implementare 
il monitoraggio esistente dei corpi idrici superficiali per le categorie Corsi d’Acqua e Laghi/Invasi con le 
valutazioni relative agli elementi idromorfologici: 

� è stata prevista un’articolazione delle attività in due fasi: una prima (FASE A) relativa alla redazione del 
Piano di Monitoraggio Idromorfologico e una seconda (FASE B) da svolgersi a valle dell’acquisizione 
dei suddetto Piano e che riguarderà l’attuazione dello stesso; 

� a conclusione della FASE A è stato redatto il “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie 
Corsi d’Acqua e Invasi” che costituisce il documento propedeutico per l’esecuzione della fase 
di attuazione dello stesso (FASE B), comprensiva delle indagini e delle attività di elaborazione/ 
interpretazione dei risultati del monitoraggio, da affidare con distinta e successiva gara d’appalto, ai 
sensi del D. Lgs. 50/2016 e ss.mm.ii.;

 2. DI APPROVARE pertanto il “Piano di Monitoraggio idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua 
e Invasi” costituito dalla Relazione Tecnica allegata quale parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento (Allegato 1) e dai seguenti documenti, depositati agli atti della Sezione Risorse Idriche: 

� Cartografie di sintesi tavv 1-2-3-4; 
� Mappe dei corpi idrici con individuazione delle indagini; 
� Specifica tecnica delle attività e programma delle indagini; 
� Elenco prezzi e Computo;

 3. DI DARE ATTO che la copertura finanziaria delle successive attività di attuazione del “Piano di Monitoraggio 
Idromorfologico per le categorie Corsi d’Acqua e Invasi” (FASE B) è garantita dalla dotazione finanziaria del 
capitolo 904000 del bilancio autonomo “Spese per il monitoraggio quali-quantitativo e azioni di sistema 
non strutturali a tutela dei corpi idrici - Art. 27 LR. n. 40/2016 (bilancio di previsione 2017-2019)”;

 4. DI DARE MANDATO al Dirigente della Sezione regionale “Risorse Idriche” di provvedere agli adempimenti 
relativi all’esecuzione della fase attuativa del “Piano di Monitoraggio Idromorfologico per le categorie 
Corsi d’Acqua e Invasi” di cui al punto 2 (FASE B);

 5. DI RISERVARSI di valutare successivamente l’estensione del monitoraggio idromorfologico alle restanti 
categorie di acque, in relazione anche a ulteriori sviluppi normativi e/o approfondimenti tecnici a livello 
nazionale;

 6. DI DISPORRE infine, la pubblicazione del presente atto, sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul 
sito internet regionale.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 

https://ss.mm.ii
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egione P11x l ia 
Pian o di f\,Jonituragg io l rfromorfo /o 

I IPO T Z IONE ,E ERALE DEL PI O 

11 Piano di o nit raggi Idro morfo logico ( P 11) si colloca nell'nmbito del più generale 

sistema di monitoraggi in alt a suppon delle atti, ità cli verifica e aggiornamento del Pian 
di Gestione ( PG) e del Piano di Tutela cieli A que PT . econdo quanto stabilito dai 
vigenti uurnenti normativi (v. par. _), 

Le atti, ità cli indagine previ le dal PMI i inquadrano nel monitoraggi relati o al e enni 
2016-2021; i criteri di impo tazi ne mct d logica e pianificazione spazio-temporale delle 
indagini possono comunque co tituire riferimcnt anche per i successivi e enni di 
pianifì azione del PG/PT . nell'ott ica della continuità neces aria per di porre dei periodici 
lementi di erifica-confronto richiesti dalle procedure di valutazione dei Piani, fatti salvi i 

futuri eventuali adeguamenti n rmativi. 

Il PMI riguarda in generale l' insieme dei orpi idrici superficiali (cor i d'acqua e inva i). 

econdo uno chema a di cr i livelli di progressione incrementale delle indagini: dalle 
caratterizzazioni di base, più esten ive. a metodo! gie via via più spccifì he in relazione agli 
obiettivi del monitoraggio ui ingoli corpi idrici. 

Le allività previ li.! dal PMl i coli cano in raLionale pr gr sione rispetto alle indagini e 
anali i volte e in coro pre s i competenti ettori regionali e pre o ARPA; in panicolar 
vengono recepite le i.ndicazioni di cui alla nota prot. 5113 del 2.t/0.t/2018 della Regione 
Pualia: ··.Ho11i1omggio idromo,fu logico dei corsi d 'acqua regionali - Ft1se A -
lnq11adra111en10 cono ·ci1i110 e de1er111ina:ione dei empi idrici eia sorwp rre a moni1oraggio". 

La struttura generale del Piano è articolata n Ile attività principali sotto elencate. 

) [nd agini di ba e 
. I) Caratterizzazione morfologica di base c uddivi ione del retic lo i11 segmenti e 

tratti morfologici omogenei 
A.2 1lappatura dell' Indice di Qualità lorfologica 
A.J) Valutazione dell' Indice di Alterazione del Regime ldrologic (I RI) e 
applicazione del istema di alutazione !DR !M 

8) Indagini pccifiche 
8.1) Indagini relative a 11· ident ifìcazionc cl i corpi idrici artifi iali ( WB) e fortemente 

modificati (I-IMW8) 

8 .2) upporto delle valutazioni su Del1usso Ecologico e 
WB/1-1 WB- Indi atori idraulico-strutturali 

8 .J) nalisi di habitat a uppono delle valutazi 111 u Def1u so Ecologico e 
WB/HMW8 - lndicatori idraulico-biologi i 

8.4) lndaginj idromorfologiche sugli invasi 
8.5) Indagini a suppone della individuazione dei Siti di Riferimento regionali (IQH) 

ttività opzionale. 

Relaz ione tecnica 

3 
3 / -11 
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egione Puglia 
Piano di 1II011itoraguio ldm morfo/1 , i 

Le at1ività B.5 0 110 con idcrale opzionali per le motivazioni pecitìcate in dettagli nel I ar. 

3.9, 

C me de criuo nel seguito. alle atti irà B._ e B.3 è previsto l'affiancamento clcll"applicazione 

ciel Processo Decisionale Guidato sulle /\fis11re di 1\/itiga:ione Jdromot}Ì!IOgica (PDG-.\IM/) 

o i come previsto nel OD 3-11/ST del 30/0-/20 16. nonché. in ia opzionale. 1·e ecuzionc di 

specifiche campagne di monitoraggio della fauna ittica nei mede imi siti (attività den minata 

nel eguito B.3.1). 

Le attività previste dal PMI s no descritte:. oltre che nella pre ente Relazione Tecnica e nelle 

allegate "S hede di sinte i metodologica·· e ··Schede di indi iduazione degli ambiti di 

indagine··. nei ottoelencati elaborati. 

• Cartogralìa di sintesi e identificazione dei corpi idrici superfi iali interes ati dalle 
indagini. 

• appa dei corpi idrici on allocazione delle diverse tipologie di indagine1. 

• Specifica Tecnica delle atti irà-. 

• Elenco Prezzi 
• Computo ec n mico. 

el dettaglio le "Schede cli individuazione degli ambit i di indagine" riportate in llegato _ alla 
pre ente relazione ono strutturate. per ogni C.1.. come di seguito de critto: 

I) una pane generale di identificazione del CI di riferimento e degli ambiti indi iduati: 

1 ulle mappe è riportata la classifì azione relati, a allo stalO ecologico e allo ,1ato chimico dei I superficiali e 
lacu tri. La classificazione a cui si ra riferimento è quella del primo ciclo triennale di monitoraggio. pubblicata 
on Deliberazione della Giunta Regionale OJ novembre 20 15. n. 1952. Si rimanda alle fasi di a viMenni ne dei 

monitoraggi oggeuo del presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiomame111i relativi allo stato 
qualitativo. 
2 La peci fica Tecnica delle ani, ità. inquadra tutte le attività nel contesto organizzativo generale del lavoro. 
stabilendo le fusi operative. le relative tempistiche:. le sequenze e le correlazioni da ri peuare nelle indagini e 
nelle elaborazi ni. P r quanto aniene alle metodologie di indagine cd elaborazione dei dati di monitoraggio 
viene fatto riferimento alla presente Relazione Tecnica e alle relative schede di intesi metodologica. 
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Codice Cl Descrizlone 
ITF-101~12SSJT F Fortore 

"t' oggetto dt anal1,1 d, 

dettaglio .\3 e B~ B3 

l egenda .. -
A Pnn_,__.. • .nw;::Jtf1 h.Uwtl lii ' 
. ,"'~ 
R.lt iJu ,..anmi. 
♦ St .. ,uO"Y.lldt 

.lun n ~q,c ~~ 

Ambii! lnd!Ykalliptr !l «>,p~ l.-!o o!ll ,. lr11~t 

,.lfn 11 I lfill!CNF.:re 
· -- llr.401'>t ~Jf-Cnl 11W.1Ba 
--- ITT l IZSS1f CIW\i1, dtr!iìt.d.l 

.... ITT-K11~1 SJr.rr~ 
~15-- f2S$3T-t l9 i , 

lia09g.a.11•MloltliN1111.n. 9'° 

□ a.1,111 e; hbU..t;1.>J".ltllt "'h 

D lnabdtt:bl•,.~ij.-1-ll'.IIIIU.uti hJ JCO-tdo 
- IDP')JJ 

Relazione tecnica 

Nome Cl 
Fortore_12 1 

n' ambiti individuati 

di arnbitt dt indagine 

111d11 tduati. mppre,entalt anche 

,u ba,e ca,1ografaa 
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2 

Piano di 1Ho11itoragaio ldron11J1folog1 

2) una pa11e di dettaglio riferita ad ogni ambito contenente: 

Al 

X 
I 
I 

le indagini da effettuare: in ritèrimento ai codici identificativi delle indagini ( 1-

B5) viene ripo11ata una ··x· in tabella se l"in lagine è previ ta; per le indagini J 

(IDRAIM) e 82/B3 (habitat) viene ripo11ato anche il nome identificativo della 
ezione/ambito indicato nello stralcio cart grafico di cui al punto I ); 

le coordinate di inizio/li ne ambito (per le indagini diffuse A I - -BI) nonché le 
coordinate identificative della ·ezionc CDRAIM (indagine A3) e del sito oggetto di 
indagini di habitat B2-B3. 

I Iden1ificaz1one delle analisi da e,egutrt ,ul mgolo amb1t<1 dt indagine I -
/ Ambito 2: ITF-l015-12SS3T · F.Fortore , Tioolo ie di analisi orevisle 

A2. I A3 (nome sttlll...... B1 B2-B3 (nome~ I B5 
X I X ( Fortore ~ X X f Fortore, I X 

..... .... --
Coordinate (SR WGS84) 

inizio ambito (monte) 41.61931 N 14.97312 E 
fine ambito !valle) 41.70991 N 15.16117E 

s1l0 IDRAIM 41.64712 N 15.04464 E 
indagini 82-83 Sviluppodic.a2kmacavallodel ponte si lo in 41.64712 N.15 04464 E 

\ Num.: ddl a ,eziont d, anal1S1 A.1 e dèl sitll d, 111dag1m: 
Coordmat.: 1d.:n1i lìcati ,e dt ogni a111h1to di B~ B3 1nd1,idua11 nella cartografia rip0rtata in ogm 
indagme. ddla ~cz1one d1 1ndagm.: ,\3 ,dlèda t ,O 1011c legenda ··,1t1 oggetto <l1 anal,,, d1 
(IDRAIM) e dd ~ito dt indagmc B~ B3 ,k11agl1n .. - 1ed1 1m111ag1nc precedcn1c) 

I Q ADR 

L' impo tazione e la trnttura generale ciel PMI discendono dal sistema normativo emesso a 
scala nazionale in recepimento della Direttiva Europea sulle acque 2000/60/CE e delle linee 
guida collegate, tra cui specificatamente: 

• EC - European Commission (200-1): .. Jdentijìca tion and Designa tion of Heavily 

Mocl[/ìed and Artij ìcial Wmer Badie ·. Common lmplemen tation Strategyfor the Water 

Framework Direc/iFe (2000160/ E ). Guìdance document n°-1 ·· 

• Cl Guidance Document 11. 3 1 /2 15: --Ecologica/ _fl.ows in the imple111enlalion of the 

Water Framework Direclil'e" 

• Decisione UE 2018/229 della ommissione del 12 febbraio 2018 che istitui ce, a 

norma della direllìva 2000/60/CE del Parla111e1110 europeo e ciel Consiglio. i valori 

delle class ifìcazionì dei ·istemi di monitoragg io degli St 1/i Membri ri ul/anti 

d ili ·e erci=io dì interca lìbr 1zione e che abroga la decisione 20 13/ ./80/ UE de/1 1 

Commissio ne. 

Relazione tecnica 6 I 41 



9484 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

egione Puglia 
Piano di iW011itoraggio 1dromo1fo!o 

Vengono s no richiamati i principali documenti normativi nazionali di riferimento per le 
atti ità in oggetto: 

• D. Lg:,. N. 151 del 0Ji0./12006 e ss.111111.ii.: ·No nn e in 111a1eria a,11/Ji ,nlule'· 

• D. i\f n. 2fi0 del O Il / /]0/0 "Regolame nlo recante i cri/eri tecnici per la 

classijìc a::ione dello ·/alo dei C(lfpi idrici supe1.fìciali. per lo moclifìca delle norme 

recniche del decre/0 /egi ·larirn 3 aprile n, I -2, recanre nonne in materia 

wnbie ntale, predispos to ai sen.l'i del/ 'orticolo 5. comma 3. del mede ·imo decreto 

legislaliFo ··: 

• D.M. n. 156 del 27/ 1 t/2013: ··Regola111entn recante i ·rileri tecnici per 
I 'icle111{jìca::ione dei orp i idrici orlemenle moclifìcari p er le acque .fluviali e 

lacu lri ··. 

• Decreto Direttoriale n. 341/STA del 30/05/20 I 6 ·· lassifìca::ione del potenzio/e 

ecologico per i corpi idricifortemente modi.fìcati e arr/fìciali Jlu1>ia/i e lacu ·tri ". 

• Decreto Direttoriale 11. 29/ TA del 13/02/2017 "line e guida per le valuta::ioni 

ambienta/i ex ante da e.ffettuare per le domande di derim:ione idrica. in rela:ione 

agli ob iellivi di qualità amhienlole dei COipi idrici supe1:fìciali. defìnil i ai sensi della 

Diretti\'(/ _000 60 'E del 23110 _000 " 

• Decreto Direttoriale n. 30/ TA del 13/02120 l 7 "li nee guida per I 'aggiorname1110 dei 

metodi di de!ermina::.ione del de.flusso minimo l"itale al fi ne di gamntire il 

manteni menlo, nei corsi c/"acqua, del dejlusso ecologico a ~o 'legno del 

raggiune:imenro degli obie1tivi di quali tà defini r i ai sensi della Diretliva 2000 60/CE 

del 231/0/_000" 

li OD n. 30/ST del 13/02/2017 è stato r epit dall' utorità di Bacino Di trettuale 
dell' ppennino Meridionale on la: 

• Delibera 11. 2 del 14/12/2017 ""Direlril·a per la de/ermina:ione dei de.fl11. si ecologici a 

s0s1egno del mantenimen1olraggiungim en10 degli ohiellivi ambien tali.fìssati dal Piano 

di esrione del di tre110 idrograjìco del/ 'Appenn ino 1\1/eridionale ". 

Le metodo] gie di indagine pre isl si inquadrano nel comples o di Norme Tecniche 
progre sivamente defmit.e dagli enti i tituzionali, con riferimcnt i11 particolare a: 

• ·· /os ifìca::ione ecologica e carallere lenlico-lot ico dei .fìwni mediterranei·· 

(Quaderno JRS 122, 2004) 

• Implemen tazion e della Direttiva _000160 CE - Conlribulo alla me/odologia per la 

designa:io ne dei COipi idrici cm //ì ·ioli e dei corpi idrici altwnenle 111odi.fìca1i: ISPRA, 
2009. 

• lmple111en/cc.ione della Direl/Ì\'a 2000 60 CE. Analisi e l'(i/uta:ione degli a~pelli 

idromo,fo logici. Versione I. I . lSPRA, 20 11. 

• Manuale: ··JDRAIM - Si 1e111a di mlwa:ione idro11101fologica. analis i e monitorag io 

dei corsi d 'acqua " I PRA 131/2016. 

• anuale: ··su/I! - i tema di rilevamento e c!as ifìca::ione delle unirò mo,fologiche 

dei or i d"acquo .. ISPRA 132/2016. 
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• " lrmuale 1ecnico-operoti1'0 per la 111oclella:ione e la l'Cil111a:::io11e del/ 'i111egri1n 
del/ 'habi1a1jl111•ia/r:'' ISPRA 154/2017. 

• "<.ìuida al rilevamento e alla descri::ione degli h 1bita1 .fluviali - Manuale cli 

npplica::ione del me/odo CARA i'AGGiO .. A.Buffagni, D.D martin i, L.Ten-anova, 
2013, http://ww .life-ìnhabit.it. 

• "Linee Guida per l 'analisi e/elle pressioni ai sensi della Dire!/il·a :!000 60 'CE•· 
ISPRA 177/201 

• " 1101·0 indice dello sia/o ecologico e/elle com11ni1à illiche (NISEC I)", ISP! 
159/2017 

Inoltre, ai finì del corretto inquadramento ono cìtiv tìnalizzato alla determinazione dei 
corpi idrici da solloporre a monitoraggio ìdromorfologico, i richiamano i documenti 
regionali che costituiscono il quadro aggiornato delle attività di tudio/pianifìcazìone e eguitc 
negli ultimi anni: 

• Caratterizzazione dei corpi idrici superficiali della regione Puglia, ai sensi del Decreto 
Ministeriale 16/06/2008 n. 13 1 (deliberazioni cli ,iunta n. 256412009, 11. 774/2 I O n. 
2 44/20 I O); 

• lassificazione triennale d Il tato di qualità (ecologico e chimico) ai sensi del 
D.M.260/20 10 (DGR 1952/2015); 

• Monitoraggio dei corpi idrici uperficiali della Regione Puglia - nitora0 gio Operativo -
Riallineamento 2015 - Relazione e relativi allegati (DGR 26/20 I 7); 

• Programma di Monitoraggio qualitativo dei corpi idrici superficiali 20 I 6-20 I 8 (DG R 
I 045/2016); 

• Identificazione preliminare dei corpi idrici artificiali (CIA) e dei corpi idrici fort mente 
modificati (CIFM) ai sensi del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii. (D.G.R. n.195 1 del 3 novembre 
20 15. successivamente rettili ·ata con D.G.R. n.2429 del 30 dicembre 2015); 

• Proposta di idcntificazi n dei iti di Rirerimento lei corpi idrici superficiali puglie i (allo 
stato attuale alla validazione da parte del tv1ATTM), elaborala eia RPA Puglia e approvala 
dalla Regione Puglia con D.G.R. 112 4_9 del ~o dicembre 2015; 

• Pr pota per la definizione della Rete Nucleo nella Regione Puglia, elaborata da ARPA 
Puglia e approvata dalla Regione Puglia con D.G.R. n.2429 del 30 dicembre 20 15. 

Nella succe siva dc crìzi ne delle attività e nelle chede di intesi metodologica in allegato I 
i suddetti documenti n rmativi vengono specificatamente riclliamati in dettagli p~r ogni 
sing la indagine. 

3 DE CRlZIO E DELLE TTI vn ' 

3.1 Premessa 

Le note che seguono riprendono gli elementi dc crillivi di principale interes ·e relativi alle 
indagini previste, con rirerimentu soprattulto alle finalità del Piano di moni1oraggìo 
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idromorfol gico. alle correlazioni con altre attività previ le per !"attuazione del piano di 
TutelaiGe tione delle acque. agli aspetti di interazione/ inergia tra le diverse metodologie di 
indagine previste (in progressione incrementale) negli tessi siti. 

Un quadro completo delle attività di monitoraggio. delle prncedure operative e dei riferimenti 
normativi ad e e correlati è ntenuto nelle Schede di sintesi metodologica riportale in 
allegato I al presente documento. 

In allegato 2 è invece riportata, per gni corpo idrico, una scheda descrittiva con la 
individuazione degli ambiti di indagine, dove \Cngono pecificate le coordi.nale identificative 
di ogni ambito oggetto di monitoraggio e le i.ndagini in esso pre iste. 

Gli elementi descrittivi ripo1tati (nel testo a eguire e nelle checlc di sintesi) 'Ono più 
dettagliati per le (poche) att ività che richiedono procedure cli monitornggio specifiche. 
adattate alle condizioni parti a lari dei corpi idrici in esame· vicever a per le applicazioni di 
metodologie standard, adeguatamente delìnite per quanto riguarda gli aspett i tecnico-operativi 
dalle vigenti normative. i rimanda ai relativi documenti normativi. di volta i.n volta 
richiamai i. 

ella de crizione delle di erse metodologie di indagine le porzioni di reticolo idrografico 
intere ate no denominate, i.n tutti i cl cumenti del PM I, come da defìnizion.i contenute nei 
Manuali I PRA di riferimento e richiamate nello chema sotto riportato, tratto dal documem 
ISPRA 131 /20 I 6 relativo alle indagini morfo I giche di base (IDRAJ M) descritte in dettaglio 
nel par. 3.2. 

STEP1 
Unità fisiografìche e 
segment i 

STEP3 

Morfologia dell'alveo .....----
STEP4 
Altre discontinuità 

STEP2 ] Confinamento 

Caratte rizzazione Unità 
Morfologiche 

Relazione tecnica 

Bacino/Sottobacino 

Unità fisiografica 

Segmento 

Unità morfologica 

Unità idraulica 

Unità sedimentaria 

9 / -U 



9487 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

egione Puglia 
Piano di i\lfonitoraggio ldrom{//fr. o 

Pertanto. nella de crizione metodologica dcli indagini (e nelle u ces ive alli,ità te niche 
in esecuzione delle stesse) viene fatto rircrimento alle uddette denominazioni ISPRA di 1111ità 

jì siograjìclie, segmenti, traiti, unità mo1folo;:iche, unità idrauficlie, 1111i1à sedime11wrie. 
Tali definizioni sono completate. al livello di dettaglio più ele ato. dalla denominazione dei 
··,ne olwbital " e dei "microha hita(· secondo le I cci fiche defìnizi ni fornite dalle ri petti ve 
metodologie e dal Manuale ISPRA 102/_016 relativo al metodo --su M--. dove. nella 
definizione delle unità spaziali che co litui.con l'approcci gerar hico muhiscala alle 
indagini idro morfologiche. \·engono fornite le seguenti ulteriori indicazioni: 

• all'ele mento "uni tà 11101fologica ·· vengono associate anche le denominazioni 
"mesohabi tat " e •·sol/01ra1tn "; 

• all'e lemento "unità idraulica .. viene associata an he la denominazione 
"mesoha bitnt "; 

• ali' elemento "unità sedimentaria o vegetaziona/e .. v ngono associate anche le 
denominazioni "elemento flu l'iale .. e "micruhabital ". 

Tale identificazione degli eli::menti paziali a cui si riferiscono le descrizioni metodologiche 
del PMI (e a cui faranno riferimento le futur applicazioni delle indagini) non presenta 
so rapposizioni con quella utiJizzata, come da Disciplinare tecnico, per la descr izione della 
strut tu rn del PM I e della relativa a rti colazione delle indagini, che fa esclu ivamente 
ri rerimcnto: 

• alle "aste oggell o di 111011itoragg io .. (ci è i corsi d'acqua oggett del PMI in quanto 
intere sati a macrnscala da attività cli 111 nitoraggio); 

• ai relativi "ambiti di indagine · (cio · le porz ioni delle a te oggetto di pecifì he 
indagini). 

3.2 Caratterizzazione morfologica di ba e del reticolo idrografico e identificazione 
dei egmcnti e dei tratti morfolooicamente omogenei 

L'a nalisi copre la quasi totalità del retico lo uperficiale tipizzato. come visualizzato dagli 
elaborati cartografici del Piano (copc1t ura del 97%). 

La caratterizzazione viene volia mediante analisi cli upponi Gl e no foto; non ono 
re iste inda •ini in cam o s eciliche. a meno di verifiche di coerenza eia effettuare in ito 

negli ambiti interessati da successive fasi di monitoraggio in campo. 

Questa indagine rappresenta il rimo livello di caratterizzazione morfolo ica del retico lo 
(al uni elementi di morfologia a grande cala on pre enti anche nella procedura di 
tipizzazione dei co1·pi idrici. ma riguardan porzioni de l reticolo molto e tese e ramificale). 
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La metodologia ·i ba a sui 4 tep di valutazione previsti dalla pr cedura lDRAIM (rif'. 
Manuale I PR I , 1/2016) per 1· inquadramento preliminare delle condizioni morfologi ·hc 
dei corsi d'acqua. a monte dell'indagine IQM 

• step I - inquadrament e defmizi ne delle unità lì siogrnfìche: 
• tep 2 - grado di confìnamento del!" alveo; 
• step J - caraneri tiche morfologiche di base dell'a lveo: 
• tep 4 - altre discontinuità morfologicl1e. 

In particolare: 

• lo tep l con ent di identifìcare i egmcnti omogenei: 

• gli tep 2.3.4 consentono di identificare. insieme agli elementi conoscitivi acquisiti 
dallo step I, i tratti morfo logicamente omogenei. 

Per il dettaglio descritti o delle anali i relati, e ai singoli step i rimanda al documento 
normati o pra cirato e alla scheda cli sintesi metodologica rip nata in allegato l. 

L ·aggregazione ciel le informazioni derivanti dal 1· analisi dei quattro tcp sopra indicai i 
con ente cli identificare il primo livello di classifìcazi ne ciel reticolo in traili 
morfo loaicamente omogenei. 

Questa aratterizzazione onsentirà: 

• la corretta delimitazione in dettaglio degli ambiti oggetto della sue essiva fase di 
indagine (rilievo IQM): 

• il trasporto delle informazioni procione dai succe sivi rilievi di maggiore 
approfondi mento, svolti in ambiti di indagine specifici, alle re tanti p rzioni del cor 
d'acqua non direttamente inter ate dagli ste si, in base a criteri cli similitudine 
morfologi a. 

3.3 Valutazione dell'Indice cli Qualità Morfolooica (IQ 1) 

Quc ta indagine, svolta sia mediante ·opralluogo istematico 1J1 ampo sia 111 diante 
o er azion elaborazione di temi cartografici, è principalmente finalizzata alle procedure cli 
valutazione. in ambito PTA, otto richiamate: 

a) erifica della possibilità di attribuire la classe di staio ambientale "elevat ·· ai orp i 

idrici risultai i in prima eia e negli altri e mparti di indagine himico-biologica, come: 
pre isto dal DM 260/2010 - procedura di valutazione IDRAlM; 

b) uppono nella proceclw-a cli crecning per l'identi ficazione preliminare dei corpi idrici 
AWBe HMWB: 

e) suppono nella designazione dei siti oggelto delle sue e si e fa i di indagine relati e 
alle anali i di habitat. 
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u questa ba e sono tati individuati e riportati nei documenti cartografici gli ambiti dei e 
d'acqua oggetto di indagine IQM: in que ta fa e di identificazion ono stati tenuti in e nto 
anche criteri di c ntinuità paziale delle a te monitorate. e n riferimento in particolare ai 
ettori di reticolo di pianura. 

La copertura del reticolo tipizzat è risultata irca ciel 63% (complcs ivamentc circa 11 O 
Km). 

Oltre agli ambiti co ì individuati. il Piano prevede una ulteri re e ten ione lei cl minio di 
indagine. pari al I 0% dello s iluppo chilometrico complessivo sopra specificato, da defu1ire 
ev ntualmente nelle ucce i e fasi di monitoraggio in base a spe i1iche esigenze che i 
manifestassero (in particolare per l' identilicazione dei corpi idrici H IWB). allo stato attuale 
non pre edibili. 

La met lologia di indagine è pecifìcata in dettaglio nel Manuale lSPRA 13 1/20 16 e ripresa 
per le linee es enziali nella cheda di sintesi metod logica allegata. 

All"indagine lQM verrà affiancata quella dell"Inclice cli Qualità Morfo looica cli 
Monitoragg io (IQMm). molto simile all'IQ I ma con diver e cale spaziali e temporali (da 
alcuni anni a un decenni . mentre I' IQM p1·ende in considerazione le variazioni che i s no 

verificate in intervalli di tempo dell'o rdine di so~100 anni. talora uperiori). i rimanda alla 
S ·heda di sintesi metodologica A1. per maggiori dettagli. 

3.4 Valutaz ione dell ' Indi ce di Altenizione del Regime ldr ologico (l I) e 

applicazione della procedura di valutazione IORAlM 

La valutazione dell"lndice di Iterazione del Regime Idrologico è prevista dal Pian nei iri 
oggetto di verifica di a egnabilità dello tat ambienta le .. elevato·· (cfr. DM 260/20 I O -
procedura IDRAIM) e nei siti interessati da ignificativi prelievi idrici (invasi. grandi 
deri azioni. gruppi concentrati di piccoli prelievi). per un numero totale di _6 siti cli indagine, 
come rappre cntato negli elaborati cartografici. 

La met d logia di indagine è sp cificata in dettaglio nella pubblicazione I PR 201 I 
.. /111pfemenlozione della Direllivn 1000 60 CE. Ana lisi e valwa;ione degli a pelfi 

idromo,fologi ·i. Versione I. I ". 

Dall'aggregazione degli indicatori relati a IQM e I RI deriva la classilìcazione IDRAJM 
come da Manuale ISPRA 1 ~ 1/20 I 6, sinteticamente ripresa nella cheda cli sintc i 

metodologica allegata. 
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Per la , alutazionc dell"lndice I RI dovrà es ere làtto riferimento alle serie storiche di dati 
idrologici a pa so giornaliero di p nibili, con riferimento alle , tazioni di mi ura della po11ata 

indicate sulla cartografia del Piano e specilìcate nel par. 4. 

Alcuni siti ogget!o di analisi risultano ubicati in e rsi d'acqua in cui non ono pre enti 
stazioni idrometriche; in tali condizioni le po11ate alla sezi ne di intere e potranno e ere 
ricostruite a pa11ire dai lati regi Irati da altre tazioni poste nelle vicinanze ( . par. 4) 
ricorrendo a proc dure di tra po izione idrologica basate ui contributi pecifici misurali, 
sulle precipitazioni e sulle caratteristiche fisiografìche dei bacini interessati. 

i potrà considerare significativa per le finalità dell" indagine. la di ponibilità di una serie di 
po11ate misurate estesa per almeno 5 anni: per la ricostruzione delle portate '"naturalizzate·· pre 
irnpa t. in caso cli indisp nibilità di dat i di misura diretta. i farà riferimento a modelli 
idrologici. 

3.5 Ind agini relati e all'iclentilìcazione dei corpi idri ci artificia li ( WB) e fort mente 

modificat i (HMWB) 

Per l' identilìcazi ne preliminare (o relati, a erifica periodica dei coq i idrici H WB ien 
fatto riferimento alla specifica procedura definita da ISPRA (""Conlrihuto alla metodologia 

per la designa::ione dei corpi idrici arti/ìciali e dei corpi idrici al!amen le mod[/ìcali - 2009 .. e 
Manuale 13 l /20 l 6) in applicazi ne del Decr to l 56/2013 che ha a sua volta r cepito le 
relative linee guida ew-opee EC. 2004 . 

Tale procedura, richiamata nel suo complesso nella cheda di sinte i metodologica allegata, 
implica l'efTettuaLione di indagini morfologiche prevalentemente basate sulla valutazione 
dell"indice IQM ( econdo la metodo! gia già richiamata nel precedente par. 3.2), con le 

integrazioni de fmite nello tep n. 3 ciel proces o di valutazione. otto richiamato. 

Lo step 3 d Ila procedura si ba a ulla caratterizzazione di 8 requisiti in ba e a ciascuno dei 
quali. s onfermato dalle indagini. il corpo idr·ico può essere pr liminarmeme idcntificat 

come fortemente modificato (v. pro petto successi o). 
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6 

Piano di Mo11itoraggio l dromo,f o 0 

CRITERIO 

Opere 1rn,w r, ali (inclu, e ,oii lie e H1111pe1 cou de11 1ta L og:rn 11. do,e 11 = 100 mm ambuo 1m.mrano. o 
11 = 500 m iu ambuo dt pmuwa collma 

Difese di ,poud.1 e o ar_ uu a co111atro pe1 iir,1u pane d,L corpo 1di1'0 t 66•01 

Riwsrimeuti del foudo per !!fau pa11e del ,o rpo 1dnco t -o•o) 
Presenza d, diga 10 bLL~h., d1 rra11enur,1 nou fillrnu1< o ria,·ersa a,, wulnb,li a diga) all'e, 11enu1a d1 
monre d,l corvo ,dm:o 

Pie euza dt opere 1rawer-,.1h 1bn_ lie o 11-a, er e I all' uJte, 110 del corpo itlnco o alla sua e, rremila dt ,·alle 
cbe dere1111ma110 font lleraz.ioni delJe condmo ,11 rdrodinn,n,che. cou la 1eazio11e dt tiatli 

arrificialmeme leuttct per una porzione donunaure del co1po idrico ( · ~o••J 
Preseuza di u·am a re_1111e 1drolo"1co fonemeute alreraro 1nd1121om e numenn 1g111ftca11n delle portare) 

.-\JreraZl(me ddk carauen uche 1d1odutam1 be del ·orpo 1dn o d nue a fenome111 di o, 1Jlaziom 
period1d 1e h ponara (111dropeaki11g1 

Combmaz, ne di piu pre, ·10ni pennnnen11 ne, nnn delle qnnh 11e111rn111e net cn,i I- - 111 .. 1 In rni 
ombumz1one derenruna Lilia 1101e\·ole ahernz1one del e rpo tclrico 

L'attività consi tcrà nel riprendere gli e lementi e noscitivi già disponibili dalle precedenti 
indagini IQM e IARJ, integrandoli con gli approfondimenti in campo che i rendes ero 
neces ari per ri pondere c mpiutamente ai crit ri s pra espo ti. 

Nel ca o specifico dei corsi d'acqua pugliesi si può ritenere a priori 110 11 significativo il 
criterio 7 relativ ai fenomeni di hydropeaking, mentre p r quanto riguarda il riterio 8 la 
condizione di corpo idrico fortemente mod ifìcat sarà confermata in pre enza di val ri 
dell'indice IQM inferiori a 0,5 (fonte: /, PRA. 111r111ua/e 13/ /]0/6 -par . 12.6). 

La condizione IQM<0.5 è neces aria per la eia ifìcazione preliminare come H WB anche 
per i casi l ,2,4 della tabella sopra riportata (fonte.· !SPI I, manual e 131 /_ O I 6 - par . 12. 6), 

mentre per i casi 5 e 6 è uflìciente la c ndizione IQM<0,7 (fon/e : I PRA, manu ale /3/ I_0/6 

- par . / ].6 ). el caso 3, la condizione necessaria descritta in tabella è sufficiente per 
l'identificazione preliminare a HMWB e non servono quindi ulteriori erifìche (fòn te: !SPRA, 
manuale 13112016 - par . }_ 6). 

Tutti i suddetti elementi che concorrono alla p tenziale identificazione degli HMWB 
(compresi gli e iti delle indagini in campo di approfondimento) saranno ripresi 
i tematicamente in schede monografiche pecifiche, corredate anche di documentazione 

fotografica. 

I corpi id1·ici interes ati no tutti quelli già attualmente identificati come HMWB in base alla 
precedente analisi RPA ('"Proposta di i lentificazione dei corpi idri i fort mente modificati e 
artificiali nella regione Puglia··. 2015). recepita dalla DGR n. 195 1 del 03/ 11/201- . inte,,rati 
da ulteriori ambiti di indagine inseriti n,1 PM1 per una veriftca di su si lenza dei requisiti di 
id enti ftcaz ione. 

Gli ambiti di indagine intere at i dall'attività (complessivamente circa 700 km) copron circa 
il 40% del reticolo uperficiale tipizzato. 
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La loro ubicazione è specificata negli el:iborati cartografici del Piano: i corpi idrici intere al i 
no elencati nella relativa cheda di sintesi metodologi<:a allegata al pre ente elaborato. 

Ri peno all"individuazione degli ambiti di indagine as unta nel pre ente PMI, potranno es ere 

e ·eguiti i necessari adauamenti a seguito delle ri ultanze delle precedenti fa i di indagine 
sistematica per la valutazione degli indici IQM e I Rl. 

elle successive fasi di Lndagine, descritte nei paragrafi 3.5 e 3.6, relative alle analisi di 
habitat, il percor · di valutazione relativo ai corpi idrici HMWB che avranno uperato la fase 
di creening verrà ulteriormente suppo11ato attraverso le anali i di habitat che concorrono alla 
valutazione del buon potenziale ecologico (GE ). nell'ambito della procedura di designazione 
previ ta dalla vigent.e nom1ativa. 

In questa econda fa e, alle o ervazioni di carauere morfologico dello step 3 sopra 
richiamato si aggiungono qu Ile previste dagli siep 6 e 7, come specificato nel Manuale 
ISPR 13J/2016, par. 12.6. 

In panico lare. gli strumenti me si a punto per la :imulazi ne degli habitat potranno upportarc 
valutazioni relati e a1 po sibili mtervemi per la mitigazione degli effetti 

dell"anlropizzazione ull"a. etto idrom rfologico dei cor i d'acqua. 

Nel dettaglio. il modello idrodinamico numerico dell'a lveo potrà upportare le pr cedure di 
alutazione relative ai orpi idrici fortemente modificati e artifì iali pecifìcate dal DD 

341/STA - 20 16, recepito anche dall' Autorità distrettuale cieli' ppennino Meridionale. 
sia negli ambiti oggetto di specifico approfondimento, sia in altri ad essi riferibili econdo 
criteri di imilitucline idr mo,fologica, come meglio dc ritto nei par. J.6, 3. 7. 

Contestualmente ali sviluppo e analisi delle Lndagini idromorfologiche saranno riper orsi, in 
stretto coordinamento con il competente Settore reoionale, tutti i pas i della procedura di 
anali i per la identificazione e designazione dei corpi idrici fortemente modificati (rif. D.M. 

156 del 27/11/20 I 3, D.D. 341/ TA ciel 30/05/2 16 e documenti regionali m materia). 

A conclusione di tale proce so di analisi arà formulata una proposta m tivata di 
designazione, da ottopon-e aUa valutazione e approvazione regionale. 

3.6 Anali i di habitat: indicatori idraulico- truttura li 

Questa fa e cli valutazione rappresenta un notevole approfondimento dell'i ndagine 
idr morfo! gica, finalizzato aUa descrizi ne di dettaglio delle caratteristiche fisico- trutturali 
degli habitat acquatici e alla loro rappresentazione e imulazione in rappo1to alle variazioni 
delle condizioni di deflusso. 
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La metod logia si ba a u tc:cnichc di mappatura in campo e modellizzazionc numerica. ad 
alto livello di dettaglio. dell caratteri tiche idrauliche e morfologiche dei cori d"acqua. 

ue te indagini consentono di riprodurre le relazioni funzional i tra alcuni indicatori 
descritti,·i !elle caratteri ticbe degli habitat e le p011ate defluenti (curve cli habitat) e cli 
applicarle alle erie cronologiche dei dd lussi (misurati dalle stazioni idrometriche o imulati 
per rappresentare le con egui.-:mi variazioni degli habitat. 

La procedura ·opra indicata c n orre alle valutazioni relative al Deflu o Ecologico - DE- (in 
ritèrimenlo alla prima selezione di metodiche operata contestualmente all"emis ione de l 
DD/ST 11. 30 del 13/02/20 17. che sarà progrc sivamente integrata-aggiornata dal tavolo 
tecnico ministeriale. come "tabilito dallo tesso Decreto Dir 11oriale) e del Buon Potenzia le 
Ecologico - G E:P-come previsto dai vigenti st111memi normativi (Decreto 156/20 13 e norme 
tecniche c !legate; OD/ T n. 29 del I 3/02/ _ 17 per la valutazi ne della pre sione dei 
prelievi). 

Nel de11ni.re i pa i metodologici sollo richiamali sono state tenute in conto alcune specifiche 
peculiarità dei corsi d·acqua puglic i. principalmente riconducibili al regime idrologico 
diffusamente non perenne dei corpi idrici che. in a sociazi ne ad altn:ttanto di(fo i effetti 
antr pici ull"a setto idromorfol gico degli al\ ei. rendono gli habitat acquatici disponibili 
prevalentemente n n idonei all'ittiofauna e comi orlano i11 ogni caso rapporti funzionali tra la 
componente biologica degli habitat e quella li ·ico-idrom rfi logica non riconducibili ai 

modelli standard servabili in altri conte ·ti. 

el caso dei corsi d"acqua puglie i i pone pertanto una proble111a1i a di applicabilità e 
rappre entativiuì delle analis i di habitat riferite a indicatori di tipo bi logico più accentuala 
rispetto alle situazioni rico1Tenti in altri ambiti idrografici, seppure in contesto appenninico. 

e deriva !"esigenza di porre adeguata atten1ione, nell'ambito di questa famiglia di 
metodologie perimentali lìnalizzate alla riproduzi ne delle caratteri ti he funzionali degli 
habitat acquatici, ai met di basati su parametri indicatori cli tipo idraulico e morfolo2ico, 
pesso meno con iderati nel proce so li valutazione, he punta direllamente ai met di ba a1 i 

su indicatori biologici. 

Vicever a in que to ca o il comparl< fisico-idraulic de crittivo delle caratteristiche 
funzionali degli habitat è fondamenta!' per il processo valutati o. essendo la componente 
biologica solo marginalmente upportata dal complesso di infom,azioni e indicat ri in genere 
di ponibili, prevalentemente ba ati ulla fauna ittica. 

Fatte queste premesse, vengono sotto ripresi in sinte i i pa si metodolo0 ici del pro e o di 
anali i degli habitat propo to per questa categoria di attività di monitoraggio idrom rfologico. 
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La descrizione di dettaglio delle procedure di rnonitoraggio/elaboraàrne dei dati è contenuta 
nei documenti normativi citati e nella specifica cheda li sintesi meLOd logica allegata. 

I. Mappatura delle unità morfologiche attraverso il metodo SUM r i tema di 
rilevamento e eia ilìcazione delle nità Morfo logiche dei corsi d'acqua ... Manuale 
ISPRA 132/2016) che rappresenta una componente aggiuntiva di IDRA] M, su un trauo 
rappre entativo di esten ione pari ad almeno 20 volte la larghezza dell'alveo a piene 
rive ( indicativamente "00-2000 111). 

2. Ident ificazione del tratto più idoneo per l'analisi di dettaglio a mcso-microsca la 
nell"ambito del tratto oggetto della mappatura di cui al passo precedente. 

3. Caratterizzazione di base dell'assetto idraulico nel tratto definito in -2- mediante 
valutazione dell' indice LRD (Lcntic-Lotic R.iver De criptor, metodo ARA GGIO, 
Buffagni cl al. 20 4-2009) eseguita mediante 3 campagne cli rilevamento in stati 
idrologici cli fferenziati con conte tua le mi ura della portata defluente. 

4. Mappatura idraulico-morfologica di dettaglio riferita alle unit.ì idrauliche e 
ed i menta rie (me ohabitat e micr habitat) elci tratto identificato in -2- mediante .:1 

campagne cli rilevamemo in stati idrologici differenziati, con misura della pmiata 
deOuente, rilievo topografico-batimetrico e conte tuale mappatura paziale di dettaglio 
delle profon lità e delle vcl cità della correme, eia ificazione tipologica distribuita dei 
substrati d'a lveo (rif. alle clas i di substrato del metodo ' IJM e del metodo dei 
microhabitat, Milhou 1980). 

5. Rico tru zione del regime idrologico del corso d'acqua a pa giornaliero nello ·tato 
naturale e modificato dai prelievi ( e esistenti e significativi), qualora le ene 
idrologiche non iano già disponibili eia precedenti fa i di indagine (e. applicazione 
metodo I RI), con riferiment almeno ad un triennio recente rappre entativo, 
utilizzando i dati idrometrici di p nibili e/o con il supporio di e entuali applicazioni cli 
111 dellistica idrologi a. 

6. Modellazione idnrnlica numerica del sito cli indagine mediante modello numerico 
m no-bidimensionale a maglie di dimensione idonea alla corretta rappre entazione 
dell"a etto geometrico-morfo! gico dell'a lveo. calibrat ui risultati delle mappature 
batimetrico-correntometriche eseguite ITT campo (passo -4-) e applicato a un range di 
ponate rappresentativo del regime di deOusso d I cor o d·acqua. Mappatura paziale e 
cale I dei valori mcdi per l' intero tratto e per le principali unità morfo I giche dei 
parametri idraulici rappresentati i della struttura fisica degli habitat acquatici: area 
liquida. prorondità. elocità, numero cli Froude, ten ione tangenziale al rondo, diversità 
dei parametri <li tribuiti ( hannon). 

7. Determinazione delle curve di habitat (indice/port ata) dei parametri indicatori di cui 
ai passi -3- e -6- de crittive cieli· relative variazioni per l'inter range di cleOu i del 
regime idrologico naturale del e rso d'acqua. come definito in -5-. 

8. Costruzione delle serie cronologiche di habitat a pa o giornaliero in base ai risultati 
dei passi -5- e -7-, relativamente ai oli indicatori ign.ifìcativi, ed elaborazioni 
statistiche su base mensile, annuale, cur e di durata. Aci integrazi ne di questa analisi, 
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iJ1 considerazione del regime idrologic0 diffu 'a mente non pcrc11J1e pre 

d·acqua esaminati, sarà eseguilo un confronto con indicatori idr·olog ici riferiti ai 
risullati dell' indagine IA R[ , dovt: effelluata (v. scheda metodologica specifi a) e alla 
caratterizzazione. in regime naturale e modificato, degli quatic tat cs ( ) - rif.DD 
30/ TA-2017. 

9. Costru zio11c delle curve UC T ( niform ontinou Undl!r Thresholds urves -
Caprn et Al., 199· /Parasiewicz, _Q08) descrittive dell" a · etto degli habitat nella 
situazione naturale e modificata. I fine della valutazion del!' impatto prodono dagli 
utilizzi antropici, il processo cli co truzion della curva CUT iene ripetuto 
utilizzando sia la serie torica cli habitat in condizioni non alterate, ia per condizioni 
alterale. L' indicatore utilizzato per determinare l'a lterazione degli habitat è la distanza 
media tra le curve ottenute in condizioni alterate e in condizioni non alterate. 

I O. Eve ntuale replicazione dei pa i 8-9 per la simul az ione cl i cena ri di inten •en to 

relativi sia al re0 ime di deflusso (es. variaLionc delle modalità di rila cio fìnalizzata alla 
mitigazione degli impatti. secondo quant tabilito dalla igente normativa sul Deflu o 
Ecologico), sia all'a etto morfologico-idrodinamico dell'al e (es. rappre entazion 
modellistica di inter enti in alveo per il ripri tino della continuità idraulica e per il 
miglioramento delle condizioni di idoneità degli habitat acquatici in ba e alle 
preferenze delle c munità biol giche. con leterminazione delle curve cli habitat relative 
a ogni cenario di int r enro). Le erie cronologiche e le relative curve statisti he 
ottenute vengono confrontate per upp rtare 1·a11alisi comparativa degli cenari di 
Ìlltervento. Per la alutazione della pressione dei prelievi (nello lato atruale e in 
eventuali scenar·i cli intervento sulle modalità di derivazione) potrà e ere fatt 
riferimento. dove significativo. agli indicatori previ ti dal DD/STA n. 29 del 
I J/02/2017. 

primi due pa, si rispondono alla finalità di idemifìcare in modo oggettivo il sito più 
rappresentativo per le analisi cli habitat. sulla ba e cli metodologie di valutazione delle 
carat1eristiche mortò logiche dei cor i d·acqua normate. testai e replicabili. 

In particolare questa pro edura per· !"i lentificazione lei ito di indagine r inserì ce ne l 
processo gerarchico di di cesa di cala adottat dalla vigente normativa tecnica relativa alle 
indagini idromorfi logiche, che vede il pa saggio progressi o dalla macro ca la delle 
ecoregioni. dei bacini e cl Ile unità fi i grafi hc, alla cala intermedia dei segmenti cli coro 
d"acqua e dei tratti. alle aie di dettaglio (di interesse per la pre nte annlisi) d Ile unità 
morfologi he. delle unità idrauliche e degli elementi nuviali (o unità 
sedimentologiche/microhabitat). 

I pa i da 3 a 6 0 110 finalizzati alla costruzione degli indicatori fisici-idraulici de crittivi degli 
habitat. 

Per questo cop è pre i ta ia 1·applicazione di una pr cedura semiquantitativa di 
osservazione delle caratteristiche idrauliche e morfo logi he dell"alveo (indice LRD da metod 
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Piano di il!fo11iroragg io l dm11101/olo ,· 

··e RA AG IO"", Buffagni et al. 200~-2009) sia una v ra e pr pria analisi idraulic -

morfologica. ba ata su campagne di rilevamento in sito della portata e delle distribuzioni di 
profondità. elocità di nu o e tipo logie di ubslrato di fondo. oltre che su1t·ap1 li azione di 
un modello idrodinami ·o bidimen ionale. dalla quale pos ono es ere derivati tutti i parametri 
idr:iulic i co1Tela1 i alle carnlleri tiche cli c·tensione. cliversilicazione e runzionalità degli habitat 
acquatici: area liquida. profondità. clocità. numero di Froudc. tensione tnngenzia le al fondo. 
diver ità dei parametri di tribuiti ( hann n). 

L"utiliuo del modello idraulico numerico (generalmente previ ta da questa categoria d i 

metodi di anali i idromorlologiea coml: elemento di upp rio e integrazion dei ri ultati delle 
indagini tn campo), costituirà per la p1·esente applicazione un elemento li supporto e enzialc. 

Infa11i. per quanto sopra osservai in merito alle pr blematich di rappresentati ità e 
modellazione cl gli indicatori biologici sul conte to di cor i ct·acqua in esame. lo stesso 
modello numerico consentirà una prima fase di simulazione degli habitat basata 
e, enzialmente u indicatori idraulico- trunurali. 

Per que 10 motivo, nel pa s 7 i diversi indici idraulici-morfologici ottenuti dalle fa i di 
indagine precedenti veng no correlati alle portate per costruire le ··curve di habitat·· (relazioni 
ind icatore/ponata) . 

Per la ricerca di queste relazioni funzionali engono utilizzati sia i ri ultati direlli delle 
campagne di indagine (indice LRD) sia i parametri idraulici estratti daUe simulazi ni 
modellistiche. 

Gli indicatori meglio correlabili con il regime cli deflussi vengono assunti per i successi 
pas i dell· indagine (8, 9, I 0) che ri0 uardano l'applicazione delle urve di habitat ali ene 
cronologiche delle ponate descrittive del regime idrologi naturale e modificato con 
riferimento agli scenari di utilizzo antroriico e alle relative ipote i di mitigazione. 

Le erie cronologiche degli indicatori osi ottenute (su ba e pluriennale, annuale o di 
son periodi stagionali) vengono analizzate pe1· ri contro c n quella naturale, attraverso 
procedure di analisi statistica orientate a mettere in evidenza alcuni indicatori di impatto 
rappre entativi. 

Nelle anali i relative al Denu o Eco! gìco le serie modificate riguardan (a parità li curve di 
habitat) i diver i eenari di ge tione dei i:ila ci in relazione ai prelievi in ano. finalizzati al 
mantenimento di caratteristiche clegl i habitat suf1icientemente vicine a quelle naturali da 
ri ultare compatibili con gli obiettivi di stato ambientale stabiliti per il cor o d"acqua. 

elle analisi relative al Potenziale Ecologico per i corpi idrici fortemente m diJìcati o 
artificiali le serie modificate pos ono riguardare sia cenari di gesti ne dei deflussi in analogia 
al caso precedente, sia cenari di intervento sulla morfologica del tratto per mitigarne 
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1· impatto antropi o (da cui derivan curve di habitat diverse. costruite in base alle simulazioni 
modelli tiche). 

In entrambi i ca i va rimarcato hc le anali i previ te pe1· que ta attività riguardano olo una 
rase specifica (correlata agli aspetti idromortòlogici) delle procedure di valutazione relative 
ai corpi idrici fonemente modifi ati; e sa d01 rà essere coordinata con tutte le altre fasi di 
analisi previ te dalle normative vigenti, in stretta interazione con il compet nte ettore 
regionale (in particolare durante gli ·tep 7 8.9.10 della procedura di analisi sopra delineala). in 
modo da pervenire. sulla base di questa indagine e delle altre descrille nel paragrafo 

succes iv . a una propo ta di designazione dei c01vi idrici fi nememe modificati e anificiali. 

In particolare. per quanto riguarda l'analisi idromorfologica relativa ai corpi idrici 

fo1iemente motlificati e a rtificia li, il PMI nell'am bito tlella attività di identificazione 
descritta nel par. 3.5 ha inclu o tutti i siti attualmente individuati e oggello cli sperimentazione 
da pane di Regione Pugli ARPA in coordinamento con M TT I, ai sensi del OD 341 /STA 
ciel 30105/20 I 6. 

i tratta dei corpi idrici già attualmente identificnti come HMWB in base alla precedente 
analisi RP ("'Proposta di identilìcazionc dei corpi idrici fo rtemente modificati e artificial i 

nella regione Puglia··, 2015). recepita dalla DGR n. I 95 1 del 03/11/2015. integrati da ulteriori 
ambiti cli indagine in eriti nel PMl per una veri(ica di sussi lenza dei requisiti di 
identificazione. 

ell'ambito dell'al1ivita di sperimentazione 111 corso, relativamente al metodo di 
classificazione per gli EQB ··fauna ittica .. è pre i ta la sostituzione dell'indagine con il 
Processo deci ionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromorfologica pre isto dal DD 
341/ST -20l6 . 

li PMI prevede l'applicazione cli tale Processo decisionale a lutti i siti individuati come sopra 
pecilìcato e che avranno uperato la fase cli identificazione in base alle indagini clescrille nel 

par. 3.5, anche mediante le più opp rtune anali i di support di tipo idrornorfologi o e eguite 
su un numero rappresentativo di iti che saranno oggetto delle indagin i de critte nel pre ente 
paragrafo e nel successi o par. 3. 7 (v. Schede di sintesi metodologica B2 e 13 ). 

Le valutazioni svolte su questi siti potranno e sere traspo ·te econdo criteri di similitudine 
idromorfologica ai iti n n oggetto di qut>sta indagine cli dettaglio (gli ste si riteri cbe 
supp01tano la trasposizione dei paramet1·i idrom rfologici dal sito di indagine, limitato 
pazialmente a p che centinaia cli metri. al re lo cl I corso d' acqua). 

In particolare, l' utilizzo del modello idrodinomico e dei 111 delli di habitat eia esso derivati 
potrà produrre importami informazioni cli uppor-io anche relativamente all'idon eità per 
I" ittiofauna degli _cenari idromorfologici imulati. attraverso la caratterizzaz ione idraulico-

' "" -'--~ 
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struttw-ale !egli habitat acquatici e la succe irn applicazione di metodi idraulico-biologici 
come decr itto nel par. 3.7 (metodo dei microhabitat). 

Più in dellagli . la imulazione idraulic -strutturale degli habitat p trà supp 1iare 1·anali i 
delle misure di mitigazione che ·aranno individuate per ogni ito nel cor o ciel Proce o 
de isionale, a partire dalle indicazioni contenute nel OD 341 /ST -_O 16. 

Per tali misure, identificate in tretto coordinamento con il ervizio ri orse idriche regionale 
(anche in i pote i cl i intervento tra loro alternative che comportino la modilicazi ne del regi.me 
di deflu o e/o dell'assetto geometrico-idrodinamico dcll'a l eo), sarà possibile implementare 
gli scenari ipotizzati nel model lo e imularne gli effetti sugli habitat, producendo le eri e 
cronologiche degli indicatori da confrontare tra le varie luz ioni. 

Le ur e di habitat potranno e sere normalizzate e adattate, per similitu li.ne in base al quadr 
cono citivo procl tto dalle indagini li prima fa e olte in pre edenza. ai siti non oggetto di 
modellazione specifica, per consentire anche su questi la simulazione deUe ti1 o logie di misure 
di intere e. 

Que ta analisi con entirà di upportare il proce so dcci i nale della fase perimcntale in 
merito sia alla graduatoria di pri rità degli inter enti ia al grado di fattibilità/efficacia (e 
potenziali effetti negativi) degli stessi. enza necessariamente far riferimento a mi ure giù 
anuate sui iti di indagine o in siti di confronto. 

n approccio anal go, ba alo sulla modificazione del regime di detlu o e sulla con eguente 
imulazione degli habitat. potrà e sere ap1 licato per 1·a11alisi del Deflusso Eco logico . peraltro 

anche connessa alle procedw-e di sperimentazione : ui corpi idrici f rtemcme m dili ati e 
artificiali. 

Sempre relativamente ai orpi idri i fortemente modi ti ati, il OD n. 30/ST A del 13/ 2/20 1 7, 
par. 6.2. tabili ce che. nell'ambito della definizione ciel Bu n Potenziale · cologico (GEP). 
deve essere condotta una approfondita valutazione del regime idrologico del corpo idrico e 
contestualmente delle misure di rnitigazic ne finalizzate a migli rare le condizioni di dcOu o. 

A seconda delle ituazioni locali e degli impatti idromorfologici in atto, U regime idrologico 
e mpatibile con il raggiungimento del GEP potrebbe so tanzialmente corrispondere al 
Dcnu so Ecologie >. 

Come condizioni estreme si pos ano considerare: 
• una ituazione di forte pres ione idrologica. tale da omponare la nece ità di 

der gare dal DE: in ogni caso i dovrà prncedere alla definizione del DE e 
succe sivamente. con l'ausilio degli strumenti di valutazione (modelli di 
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habitat) sopra de crilli si procederà alla determinazione del regime idrologico 
compatibile. il più vicin possibile al DE; 

• una situazi ne cli basa pres ione idrologica. con un livello di alterazione del 
regime di deJlusso bas o nullo e non innuente signilìcativameme ulla 
condizione di corpo idrico fortemente m clificato (indotta da fattori 
esclusi amente morfologici): in quest ca o il regime idrologico di rilè rimento 
e rri ponderà al DE compatibile e n il raggiungiment dello tato ecologico 
buono. 

In ogni aso le procedure di valutazi ne relati e ai corpi idri i fortemente modilìcati sono 
strettamente connesse a quelle del Denu o E logico (tali procedure e metodologie, riferibili 
al DD n. 30/ TA del 13/02/2017. sono state formalmente recepite anche dall' utorità di 
Bacino Distrettuale con l'adozione della citala ·-Direttiva per la determinazione dei deflu 
ecologici" del 1-4/ 12/2017). 

Per le finalità di cui sopra. il PMI h:1 definito l'ubicazione di ma sima di 19 ili di anali ·i 
degli habitat, di I cati: 

• nei iti di principale interesse per la valutazione del Deflus o Ecol gico ex OD 
n. 30/STA del 13/02/2017; 

• i.n siti di principale interes e per le valutazioni/sperimentazioni relati e al 
Potenziale Ecologico dei corpi idrici fortemente modificati e anilì iali: 

• in ulteriori iti di specilìc intere e. las ilìcati come naturali, per il confront 
ciel relativo lato ambientale con quel! dei tratti classificati come 
H WB/ A\ B fìna lizzato ad una migliore definizione del PEM (Potenziale 
Ecologico Ma simo). 

Alcuni siti ricad no in più di uno dei ca i opra richiamati; si rimanda alla speciliche Schede 
metod logiche B2 e B3 e alla cartografia per maggiori dettagli. 

Inoltre. come già anticipalo nel capitolo I. all·applicazione del Proce ·o Decisionale Guidato 
s111/e Misure cli Mitiga::;ion ldromo1/ologica (PDC-Mt\/1) così come previsto nel DO 
341/ TA del 0/05/2016, otrà in via o zionale e ere allìancata l'esecuzione di una 
campagna/sito di campionamento della fauna ittica (attività opzionale 8.3. 1), finalizzata alla 

valutaz ione dello lato dei popolamenti ittici pre enti e all"a quisizione di dati I erimentali 
sulle preferenze manifestate rispetto alle condizioni idromorfologiche clell'a l eo. a uppono 
della prevista api licazione dei modelli idraulico-biologici. Si rimanda al capito! eguente 
per maggiori dettagli. 

L · individuazione e ubicazione dei siti campione eia sottoporre a questa indagine e alla 
indagine relativa ai parametri idraulico biologici de critta nel paragrafo successivo, deriva 
dall"attuale stato delle cono ·ccnze in materia: al termine della fase A) relativa alle indagini di 
ba e e con il quadro informativo emergente anche dalle indagini previste dal PMI per la 
verifica dei requisiti di identificazione dei corni idrici artifìciali e fo11emente modilìcati (v. 
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ar. 3.5 . dovrà e sere formulata una ro osta 111otivata dei siti de fin it iv i da otto orre alle 
analisi di habitat secondo la met dologia opra e posta. 

Pi(1 specificatamente. con riferimento anche alle attività oggetto del paragrafò ucce i\o. le 
fo i di confronto con il competente Settore regionale ono definite come sotto indicato. 

A. Proposta dei siti deJiniti i oggetto di analisi di habitat (attività B.2. 8 .3/opLionale 
8.3 . l} : da effettuare come da cron programma indicato nella pecifica Tecnica a 
eone lu ione delle attività della fase (A.l.A.2) e in ba e al quaclr cono citivo in 
cors di acquisizione ne11·a111bito dell' attività di identificazione dei corpi idrici 
fortemente modificati e artificiali. 

B. Verifica degli scenari a supporto della valutazione del Buon Potenziale Ecologico per i 
corpi idrici HMWB e AWB: nell'ambito delle awtlisi di habitat idraulico strutturali e 
idraulico biologiche (attività 8 .2 e □ .3/o pz iona l e 8.3. 1) sui e rpi idrici fortemente 
modificati, è prevista, come sopra indicato, 1·elaborazione di scenari di adeguamento 
del regime idrologico e della morf' logia degli alvei olti a mitigare le alterazi ni 
antropiche. per la definizione del Buon Potenziale Ecologico (GEP): tali az i ni 
dovranno essere valutate e simulate in stretto coordinamento con il competente ettore 
tecnico regionale. anche in Funzione delle attività di sperimentazione sull'argomento 
in coro con il I TTM e della revisione e completamento del percor o di 
identificazi ne e de ignazione pre\'i ti dal PML 

Come per le altre metodi he di indagine illustrate in precedenza, gli elementi metod logici 
descritti i e l'e lenco dei corpi idrici interessati dall'in lagine sono contenuti nella scheda di 
intesi metodologica B2 allegata. 

L'ubicazione delle indagini è rnppresentata negli elaborati cartografici del PMI. 

3.7 A uali i di habit at: indicatori idrauli co-biologici 

uesta tipologia di indagine assume nel PMI il significat di integrazion all'anal isi de cri!la 
nel paragrafo precedente, da attuare nei iti in ui gli indici biologici si presentano come 
significativi e adeguatamente supportati dal materiale conoscitivo derivante eia monitoraggi/ 
perimentazi ni pregresse e/o dalla campagna di campionamento dell' ittiofauna previ ta in 

opzione. 

Sono tati pertanto identilì ati gli stessi 19 siti in cui l' indagine sugli habitat acquatici 
le ritta nel par. 3.6 arà integrata con 1·elaborazione di indici idraulico-biologici riferiti 

a Il' ittiofauna (dove igni ficat ivo l e/o ai macro invertebrati bentonici. 

La procedura di indagine (v. cheda di sintesi metodologica B3 allegata) si innesta ugli stessi 
passi previ ti per l'a nalisi di habitat idraulico-strutturale, di cui rimangono inalterati gli tep I 
- 6. 
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Relativamente al pas o 4 arà imp 1tante. tralland i di s1t1 comunque intere ati dal 
monitoraggio biologico del PT . efTettuare le mappature idromorfologiche in campo 

conte tualmentc alle campagne di carnpionamcmo dei macr invertebrati, in mo lo da trarre 
informazioni agg iuntive. di grande utilità. ulla presenza e distribuzione del macrobentho in 
relazi n alla p rtala defluente. alle unità morfologiche e alle condizioni idrauliche. 

riv ste partic lare impo11anza nelle situaz ioni in cui il regime idr logico. an Il' naturale. 

dei cor i d·acq un non sia in grado di supportare comunità ittiche significative, richiedendo 

pertanto. come spec ifìcato più avanti. la ricerca di orre lazioni tra le aratterist i che 

quantitative del lellusso e parametri biologici riferiti al ma<.:r benthos. 

Per la ostruz ione delle cur e di habitat (pas o 7). nei siti in cui l'ittiofauna può c tituire una 
componeme rappresentativa delle comunità biol giche presenti (o comunque nei corpi idrici 
fortemente m di lì cati e arriliciali in cui la procedura di perimentazione preveda la 

valutazione degli effèrti delle mi ·ure di mitigazione anche ulle caratteristiche di idone ità 

degli habitat a lla vita dcli.itt iofauna). gli indicatori iclraulico-biol gic i potrann e ere 

mutuati dal metod dei microhabitat (Milhous et al., 1990), facendo riferiment a una o più 
specie be1·sagli rappresentative e alle relative curve di id neità riferite a11·a111bie11te dei or i 
d'acqua appenninici. 

C me già anticipato nel capito lo precedente. inoltre, a tali attività e all'app licazione e l opra 

c itato PDG-MM I potrà in via opzi nale e sere arfìancata l'e ecuzione per ogni ito di un 
campi namento della fauna illica. con determinazione dell'indi ce ff E I (cfr. De i ione VE 

n. 229/2018) e rilevazione dei parametri idraulici e morfi logici a sociali alla presenza di 

indi idui nei diversi stati vitali, per la caratterizzazione ilo pecilica delle urve di 
preferenza. 

I siti di indagine ull'itti ofauna sono i m desimi p1·evisti per le atti\ ità B~ e B~ ( . llegato 
2). Per questa an i ità non è tata predispo ta una specifica eheda metodologica in quant 

interamente ricompresa negli abituali standard applicativi cli questo tip cli indagine biologica. 

L' int rpretazi ne dei risultati di a111po on entirà di individuare la pecie ittica rarge1 
l'affinamento delle relative curve di idoneità, oltre al monitoraggio del! tato attuale delle 

popolazioni pre enti, de crizione furnlizzata anche al confr nt con quant atte o a eguit 
de11·applicazione delle mi ure di mitigazione imulate tramite l'applicaz ione dei modelli 

idrau I ico-bio logie i. 

O e 1·applicazione del metodo dei microhabitat non risulti affidabile ' rappresentativa o la 
p p !azione ittica non risulti presente né attualmente né in una prospertiva cli riqualifi azione 
de I c rso d · acqua. do ·anno essere ricercate e pressioni cli correlazione tra la portata e 
indicatori desunti dal monitoraggio in atto di altre comunità biologiche, in primis lo 
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ST R_ICMi. di cui dovrà e sere verificata la ri pondenza e n le variazioni di cleflus o, 
eventualmente attraverso il passaggi u Il' indice LRD. come sperimentato in passato in 
conte ti unili rii: OD 30/ T -2017 Appendice 3) ugli ste si cor i d'a qua in e ame (cfr. 
fiume Candelaro "Definizione di trate0 ie sostenibili per la gestione cli bacini idrografici in 
are emiaride·· - Regione Puglia, CNR IRSA, Politecnico cli Bari, Istituto Agronomico 
Mediterraneo Bari. 2008) o altri indicatori idraulici (numero di Froucle, tensione tangenziale 
al fondo). 

Per que ta finalità aranno in prima anali i erifì ate le po · ibilità di elaborare i dati delle 
indagini biologiche pregress (indice ST R _ ICMi) rico truendo i dati di portata defluente al 
momento d i campionamenti in ba e alle registrazioni delle stazioni idrometriche e/o alle 
informazioni raccolte direttamente in ito. Come già e idenziato sarà comunque 
fondamentale coordinare le indagini idromorfologiche con le campagne biologiche in mod 
da rile are. contestLralmente al campionamento dei macroinvertebrati, n n olo la portata e gli 
indici idrodinamici (LRD) , ma anche informazioni di dettaglio ulle caratteristiche di 
profondità. elocità di flu · o e substrato nei iti popolati dai cliver i gruppi tassonomici. 

I pa si 8, 9 e IO aranno s iluppati con le stese procedure elab rative applicate per 
parametri idrauli - trunurali e con 1·iferi111ento in particolare all'indice OP (Area 

Disponibile Ponderata) relativa alle specie ittiche bersaglio. 

Come specificato nel precedente paragrafo, al term ine del la fase A delle indagini e 
conte tualmente all'atti ità 8 .2 (v. capito lo I dovrà essere formulata anche per le atti ità 
8.3 e 8.3.1 una propo ta di individuazione e ubicazione definitiva dei siti interessati 
dall'attività in oggelto e degli cenari di imulazione per la valulazione del GEP. 

3. 8 Ind ag ini relat ive ag li in vasi a rtifici a li 

3.8.1 Inquadramento 

In Puglia sono identificati come corpi idrici arferenti la calegoria "laghi/invasi·· i seguenti 
invasi (DGR n.2844 del 20. 10.20 I 0): 

Corpo idrico Codice completo Codice stazione 

Cillarese ITJ-R16-148-01ME -1 LA CI0l 

loca ne (diga Monte M elillo) ITl-I020-R16-02ME -4 LA LO0l 

Marana Capaciott i ITI-I020-R16-01ME-4 LA CAOl 
Occh ito(Fortore ) ITl-I015-R16-01ME-4 LA OC0l 

Serra del Corvo(Basentello ) ITH 012-R16-03M3 -2 LA SCOl 

Torr e Bianca/Capac cio{Celone) ITI-R16-084-01ME-2 LA CEOl 
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on Deliberazione di iunta Regionale 30 dicembre 2015. n. 2429 rutti gli 
caratterizzati sono stati prelimi.narmenle identilicati come fo11emente modificati. 

li PMI prevede l'applicazi ne, u lutti i ei invasi cen iti. del programma di indagini 
idromorfologiche previsto dal DM 260/20 I O e la eri fica, su que ta ba. e, della sus i tenza dei 
requi iti di clas ilicazione come corpi idrici fortemente modificati. 

ln particolare, ncll'a mbi10 dei criteri di de ignazi ne e di valutazi ne del buon potenziale 
ecol gi o (GEP) stabiliti dalla normativa per i laghi. il contributo del monitoraggi 
idromorfologico riguardera i seguenti aspetti: 

• monitoraggio/elaborazione delle alterazioni del livello idrico dovute alle regolazioni 

• bilancio dei sedimenti in ingresso-uscita dall' in as cd efficacia delle azioni di 
riequiJ ibri . 

Relati amente agli i.nva i attualmente in stato chimico --su no .. la cono cenza dei parametJ·i 
iclromorfologici di ,·iferimento contribuirà omunque alla definizione/approfondimento delle 
mi ure di tutela ia ambientale che sanitaria. trattandosi cli invasi destinati anche ad u, o 
potabile. 

3 .. 2 Descrizi ne delle indagini 

[I D. M. n. 260 del 08/ 11/2010 stabili ·ce in generale, per i laghi, che gli elementi di qualità 

idromorfologi a da considerare ono il regime idrologico (ma a e dinamica dei llu si, livelli. 
rapporti con le acque sotterranee) e k condizioni morfologiche (variazione della profondità. 
massa e struttura del sub trato. struttura e condizi ni della zona ripariale). Questi elementi 
sono di upporto alla valutazione cieli stato cc I gico per quanto riguarda gli elementi di 
qualità biologica. 

Relativamente ai corpi idrici fortemente modificati e artificiali, il decreto stabilisce che gli 
elementi di qualità idromorfologica di riferimento per la definizione del potenziale ecologico 
mas imo corrispondono alle condizioni idromorfologiche indotte dalla ituazione in cui i o li 
impatti sul corpo idrico siano quelli prodotti dalle alterazioni antropiche che provocano lo 
stato artificiale o fortemente modifi alo. dopo che siano stati posti in atto tutti i possibili 
inter enti cli mitigazione. 

Vengono sotto richiamati gli elementi metodologici di riferimento per la rilevazione dei dati 
idromorfologici sugli in asi. rimandando alla specifica scheda cli sintesi metodologica 
allegata per gli aspeui di maggior denaglio. 
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Livello 

li parametro di ritèrimenL è la intesi annu ale ( a) dei dati mensili di livello (Im . 
a e Im vengono calcolati econdo le procedure stabilite dal decreto, che fissa anche i valori 

di riferimento e i limiti di classe per la valutazi ne. 
In alternativa potrà essere applicata la procedura di calcolo a pa o giornaliero 
Il cal o lo a1·à e eguito sulla ba e di u11 quinquennio recente di dati di monitoraggio (se 

di ponibile) o ul sottoperi do più esteso disponibile. 

Parametri morfologici 
Detenninazione cieli' Indice d i Iterazione Morfo logica LHMS sulla ba e di indagini in sito, 
di analisi di dati territoriali e della documentazione cono citiva e entualmente disponibile 
sugli invasi: aranno quantificati gli elementi otto pecilìcati. con riferimento alle classi di 
punteggio del DM 260/20 I O (Tab.4.2.3/d). 

• Linea di ca ta: incidenza % opere cli ingegneria /protezione. 

• tilizzo intensi o dell'area di costa: incidenza% tratti non naturali e con copertura 
non naturale dell'u o del uolo. 

• Idrologia: incidenz i111pat10 degli utilizzi. 

• lntenim ento e substrato: tratti costieri/aree in erosione/deposito. 

dati di monitoraggio degli inva i e i dati conoscitivi a corredo aranno raccolti 111 una 
pe ifica heda tecnica che rip rtt:rà i seguenLi elememi (rif. DM 26012010): 

• 8 .1 Informazioni statiche 
o 8 . 1.1 lnfonn azioni generali (set completo) 
o 8. 1.1.1 Elementi idromorfol gici ( et completo) 

• B.2 Informazioni dinanùche 

o B.2.4 Dati rilevati normalmente m continuo (monitoraggio continuo delle 

escursioni di livello: indicazi ne stazioni/periodi/frequenze di ponibili). 

J.9 lndagini a supporto della individuazione dei iti di Riferimento regionali ui corpi 
idrici superficiali (attività opzionale) 

3. 9. 1 lnguadramento 

on D.G.R. n. 2429 del 30 dicembre 20 15 è stata approvata dalla Regione Puglia la .. Prop ta 
di identificazione dei Siti di Riferimento per i orpi Idrici uperfìciali puglie i" elaborata da 
AR.P Puglia. 

Tale proposta attualmente ri ulta in fase dì validazione da paite del MATTM. 

econdo il D.M. 260/20 I O punto 1. 1.1. ali' I legato 3 del Decreto), i Siti di Riferimento ono 
quelli in cui le c ndizioni idrornorfologiche, fì ico-chimiche e biologiche tipo-specifi he, che 
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rappresentano i valori de61i elementi di qualità idrom rfologica. fìsi 
po izionano il coq o idrico superficiale in uno stato ecologico elt::vato. 

L'identifì azione dei iti di Ril'erimento ( R) per i C.I. della categ ria --cor i d. cquél 

pre ede il superam 1110 di tutti gli tcp di anali i previsti da una procedura stabilita a livell 
nazionale (Documento MATIM-lS PRA-IRSA --Procedura per· la e lezione dei ili di 
riferimento .. del 14.02.2012. pubblicato u I TAi). l.1 cui applicaz i ne prc cinde dal tip 
nuvialc. 

Nel documento ··Proposta di identificazione dei iti di Riferiment per i Corpi Idrici 
Superfi iali pugliesi .. è indicato che "' ... allo stato a/luale non potrebbero e ·sere indi1·id11ali 

SR per la catego ria "'Corsi d'Acqua .. nel terri1orio pu'f;liese , e per queslo mot ivo si è fallo 

r[f'•ri111en10 alle divers i! opzi oni previs te in questi casi. come indicato nello cilata proced ura 

MATTA!-ISPR,../-JRS'.4 e nel Manual e lin ea i11ida 107/_0/-I JSPR,-1:· 

Su qu sta base iene suggerita la detenninazione degli inuici IQ J e lQH per alcune 
tipologie fluviali (SS T, lr 7T, r 7F). 

L'ana li i dell'indice IQM sui corpi idrici pugliesi appartenenti a que te tip logie è giù 
previ ta per altre finalità nel pre ente PMI (attività .2). 

Relati amente all"indi e IQH. in ragione cli quanto e p to in precedenza in merito al fatto 
che ''allo staio all11ale non polrebhem essere inc.lil'iduari SR per la cate aria ·· orsi 

d 'Acq111 ' ' nel lerr ilorio puglie ·e··. la determinazione dcli' indicatore (attività B.5) nei siti di 
intere se individuali nel citato documento ARP viene prevista nel PMI con carattere cli 
attività opzionale, da attivare a discrezione del competente settore regionale in ba e alle 

ri ultanze delle altre alti ità di 111 nitoraggio e dell'evoluzione della procedura di 
identificazione in cor o. 

Pertanto i Cl inclivicluat i come possibile oggetto cli tali analisi non sono stai i evidenziati c n 
una peci fica imb logia nelle cartografie e nelle mappe del PMl, mt:ntr·e nei cornput i 
ccon miei la alutazione relati a a que ta alli\ità viene espre sa in 111 d disgiunt dal 
comples o delle altre indagini. 

Per approfondimenti si rimanda alla D .. R. opra pecilicata; nel seguito, relativamente ai 
corpi idrici nuviali, si rip rta la tabella 1'Ì'!ssuntiva e tratta dal sopra citato clocum nto ARP 
in cui .. ... ano ripor/ ,te le infonna::ioni relath'e alle ripologie fluviali ri11ven11re in Pur;Jia. i 

siti di riferimento pot en::ioli indil>idu lii in prima bolllllo, tra cui quelli in territorio 

extraregionale (in Cmnpania) e quelli per i quali ·uno wte Ulili::zme le metodi he di 

benchmark , ed i casi in cui sarehhe oppor/uno il calco lo degl i indici JQM ed 
JQH ... omissis ... ,._ 
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I 

Piuno di Monitornggio ldromo,fo lo 1 

Tipo/ogio 
Potenzio/i siti di Riferimento 

Fluviale in 
proposti 

Condizioni Biologiche benchmar k IQM-IQH 
Puglia 

SR6T Tul ·Sm( l) Non applicabili per I siti puglieso 

553T CIS • MS (1) 
Caso 2 - 18 campioni da 2 siti pugliesi. 

Suggerito 
EQR = 0,63 

SS4T Cll • VS (1) Non applicabili per i siti pugliesi 

Tal· S11 (li 161N7T: Caso 2 -30 campiono da 5 s,t, 

IN7T 
(in alternativa si potrebbero pugliesi EQR = 0,68 

Suggento 
proporre, C.I. ·cervaro 16_1 • e l 71N7T· Caso 3 - 18 campiono da 3 si11 
'Carapelle 18 Carapellotto') [2) pugl,eso. EQR = 0,36 

IN7F Cervaro_18 (3) 
Caso 2 - 14 campioni da 2 siti pugliesi 

Suggerito 
EQR = 0,91 

16EF7T. Caso 3 - 27 campioni da 4 s,11 

EF7T Nessuno 
pugliesi. EQR = 0,58 

17EF7T: Caso 3 - 16 campioni da 3 siti 
pugliesi. EQR = 0.45 

EF7F Nessuno Non applicabili per i siti pugliesi 

1 I J Po1euzrnl1 sm d1 nfe11J11euro exrrnreg,onah. 1dennfica11 nella 1e21one Campaiua secondo la p1ocedu1n d, cu, 
al pa1 U del documento ~UTDl- 1 PR..\-IRS . .\ 

I è ) Po1enzrnh si11 d1 nfemuemo re21011, h nhernann. p1opo,11 µo1che caranenzzan da sm10 d1 qunlnn "Ele, a10·· 
o "Buono" per gh u1dJl.'l LIMeco. IC h e lB111R. 

i, ) Poienzinle ,no d1 nfenmemo 1eg1onale. proposro po,che cnrntte11zza10 da ;1a10 di qtk1hta ··Ele\':ll<' .. per g:I, 
mclic, U\leco . lC~II. IB~IR. e "Bt10110. per T.-IB. !C\h e ISEtl 

Come videnziato in tabella, la determinazione degli indici IQM e IQH viene uggerita per le 
tipologie nuviali S3T, IN7T E IN7F. 

el dettaglio, i corpi idrici potenzialmente indi\'iduabili come iti idonei per ognuna delle tre 

tipologie nuviali indicati nella "Proposta di identifi ·còone dei Siti di R{ferimento per i Corpi 

Idrici S11pe1:fi iali pugliesi .. ono: 

- Candelaro_ l2; 

- Carapelle_ l8; 

- ervaro_ 18; 

- Salsola ramo Sud; 

- Salsola connuenza Candelaro; 

- ervaro foce: 

arapelle _ 18 _ Carapel lott 

- Foce Carapelle; 

- Conn. Carapellotto_fo e arapelle; 

- Fo11ore 12 I. 

A tali siti i aggiunge il CI Cervaro 16 I che, come 111 strato in tabella, è stato proposto come 

sito di riferimento per la tipologia lluviale I 7T pur avendo presentato un solo caso di 

superamento della SQA relativa al mercurio. 
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ella medesima tabella tra tutti i ili sopraelencati ne vengono elezionati tre oggett 

propo a come Siti di Riferimento ( ervaro 16_ 1, arapelle_ l _Carapellotto, Cervaro_ l 

tutla\·ia, per con cntire la , eri fica e il completamento, sulla base dei dati idromorfologici, 

delle anali i che haru10 p rtato a que ta proposta preliminare, nel PMJ è stato I revisto di 

detenninare gli indici IOM e !OH per tutti i sopra elencati siti potenzialmente idonei utilizzati 

nel proce o di valutazione appartenenti alle tre tipologie fluviali SS3T, rN7T E I 7F. per un 

totale di 11 siti di indagine. 1.:ome riportato anche nella Scheda di intesi Metodolog ica B.5. 

Non sono invece state previste indagini specifiche per le ti1 ologie lluviali EF7F e EF7T in 

quanto, ome e presso nel italo documento RP i riferimento. l"in urticiente numerosità 

e le caratteri tiche chimico-fi iche ( LIMeco e SQ ) dei corpi idri i che li co tituiscono non 

con entirebbero l'a1 plicazionc della procedura di identificazione dei siti di rif' rimeni 

("ca 02") anche disponend degli esiti delle indagini idrom rfologiche. 

Relativamente ai corpi idrici della categoria --Laghi/ lnva i"'. nella ··Proposta di identitìcazione 

dei Siti di Riferimento per i orpi Idrici uperficiali pugliesi"' è indicalo che: '"tu/ti i Corpi 

Idrici Pugliesi della calegoria "Laghi/Invasi" sono da considerar i, almeno in prima ba/tu/(/. 

COipi idrici for/e mente mnd!fìcati (0.G . R. 28././ 20 I O), e quindi teoricamente non idonei a 

rappre. en1are "condizioni di r(/erimenlo .. _ 

Ciò nondimeno è sia/o fallo un tentativo. con le informazioni a di po i:ione, cli anali::are al 

111assi1110 delfaglio possibile la sill/a: ione di due dei C l. che sono risultati in taro ewlogico 

'"Bt10110 .. sullo scoria dei dati ortenuli nel corso ciel ciclo di monitoraggio condo/lo da A RPA 

Puglio nel periodo ·e/tembre 2010 - 111ar:o 201./. e che sono 11/i/i:: ati per la produ:ione di 

acqua potabile o a copi irrigui. in particolare gli inl'asi di (kchi!O e J\t/arana- 'apacciolli. 

Per questi due C. I. sono ·tale raccolte e organi::ate tu/le (allo stato) le infonna:ioni che 

possono conlribt1ire ad un foro ipote1ico rt1olo di "'poten:iali ili di r{ferimento puglie i .. per 

questa categoria di 1cqt1e. 

Ino/1re. ul/a ·corta della procedura indicala nel caso di manrnta individt1a:ione a livello 

regionale, i sono eremi i sili di r/ferimen/o in territorio ex1raregionale , a seguito di un 

con ronlo con le altre rexioni confìnanli e ricadenti nelle HER che inleressano anche la 

regione Puglia. Gli e ·iii di 1ale confronto hanno perm esso di individuare come 

poten:ialme nte idonei due iti della ref!,ione Ba. ilicat 1, i laghi ''. irino ·· e "l aude111io ··. 
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Ciù dello, ·i ritiene che /11 scelta final e dei siti di r(/erime11to per i ./ . puglie i della 

categoria ··Laghi/ lnw,si" debba in ogni caso passare il ,•aglio di u11 ' ;.:iut/izio esperto", 

sulla sc:urla di 111rn analisi ce11/rolizzata a livello 11azio11ale. " 

Per quan10 apra evidenziato, m.:1 presente PMI non ·ono previ te indagini pecifìche a 

supporto dell'ind ividuazi ne dei ' iti di Riferimento per la categoria Laghi/ Invasi ul territorio 

puglie c. 

3.9.2 Descrizione delle indagini 

In accordo con quanto indicato nel paragrafo precedente, per gli 11 CI superficiali individuati 

come potenziali siti idonei appartenenti alle tre tipo l gic nuviali 3T. IN7T 1 7F è 

prevista la determinazione degli indici IQ e IQH (sul le relative a te principali): in 

particobre . per quanto concerne 1· indice IQM si rimanda al capitolo 3. e alla specifica 

Scheda di inte i metodologica A2. 

Relativamente all' indice IQH. è previ ta la determinazione opzionale dell' indicatore ne, 

seguen1i ambiti di indagine appartenenti ai CI individuati nel capitolo 3. 9.1. 

codice '\ urne Cl S.E.' S.C:' 1'1,rsistcnzn1 Tipologia ,\ rnhirn di indagine 

ITF-R I 6-084 I 2IN7F Candelaro_ l 2 s B T NAT ITF-R 16-08~ 1211 7F 

ITF-Rl 6-0, 61 I 7F Com pelle_ 18 u B T AT 
ITF-RI 6-08618IN7F 

- l. Carapelle 

ITF-R 16-085181 7F C rvaro_ l8 B B T N T 
ITF-RI u-085 I 8IN7F 

- t.Ccrvaro 

ITF-R 16-0 4-
I rF-R 16-084-

Salsola r:11110 s11d su B T AT 02161 TT.2-02161 TT.2 
T.Vulgano 

ITF-R 16-0 4-
ITF-RI 6-08-1-

Salsola co11ll. anddaro B T H.vl\VB 02161 TT.3-02161'\lTT.3 
1.Salsola 

ITF-Rl6-0 5161 7T.3 Cerva ro _f occ s B T HMWB 
ITF-Rl 6-

085 I 6IN7T.3 
ITF-Rl 6-

ITF-Rlo-0861 ,IN7T.I Cara pelle_ 18_ Carapcl folto su B T AT 086161N7T.I -
t.Carapelle 
ITF-Rl6-

ITF-R I 6-086161 7T.3 Foce Carnpcllc B B T I AT 086161 7T.3 · 
Carapelle Foce 

contl. Carapeli<>llo - foce 
ITF-Rl6-

ITF-Rl6-0 6161 71._ s B T HMWB 08616IN7T.2 - T. Carnpcllc 
Carapelle 
ITF-R16-

ITF-Rlo-0 5161 7T.1 Cer~aro_ l6_ 1 B B T I AT 085161 7T.I -
1.Cervaro 

ITF-10 I 5-12 3T Fonorc_ l 2_ 1 su 13 p HMWB 
ITF-101- -12SS3T -

F.Fonore 

' E = elevato; B = buono; = suflìciente; = scarso; C = catt110. 

: ~: ~~~;;a~!~ t :;: ~~:g giung1mento dello si.Ilo buono. 
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Per la procedura operativa si rimanda alla peci fica scheda metodo! gica 8 .5 allegata e ai 

documenti normativi in e a richiamali. 

Per i corpi idri i lacu tri non sono invece previ le specifi he integrazioni delle indagini 

idromorfologiche in quanto. come già pecificato nel pa1·. 3.9.1. da indicazioni li ARP "si 

ritiene che la s elio .fìnale dei siti di rtferi111e1110 per i .I. pu liesi della cmegoria 

"'f.a,.,hi l111'a i" debba in Of,ni caso p{ISSare il ra;diu di un "'gi11di::iu espeno ... sulla scoria di 

una anali i centmli z::ma a !iFello na::innale. " 

3.10 Ind ivid uazione de lle futu re a tti vità di rnon itoragg io id romo r fologico 

C me già specificato nel par. I. il presente PMI si co li ca nell·ambito del m nitoraggio 

relativo al e e1111io 2016-202 l. 

E" peraltro opp rtuno. allo copo di a sicurarc la continuità di acqui izione e la nece saria 

confrontabilità dei parametri di riferimento la utilizzare nelle procedure di verifica di 

efficacia e di aggiornament previste dai Piani, mantenere anche per i uccessi i es enni di 

pianificazione del PG/PT A gli stessi crit ri cli impostazione metodo I gica e pianificazione 

spazi -temporale delle indagini. fatti salvi i futuri eventuali adeguamenti normativi. 

Per que to motivo. a con lu ione delle attività di monitoraggio. dopo aver verificato ed 

eventualmente adattato nel corso delle indagini, di conce110 con il Servizio risorse idriche 

regionale, le impostazioni. le metodologie, e la localizzazione degli ambiti di indagine. sarà 

elabornta una proposta di pianificazione del monitoraggio per le uccessive scadenze di 

revisione dei Piani. 

La propo ta identificherà gli ambiti · le metodiche di monitoraggio. indicando la periodicità 

di aggiornamento dei rilievi. 

Tale periodicità arà diver ificata in fi.111z ione dei parametri oggello di monitoraggio. 

ln particolare: 
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• le indagini relative alla carati rizzazione morfologica di ba e del reticolo idrografico e 

idcnlilicazione dei egmcnti e dei tratti morro!ogicamcnte omogenei potranno e ere 

limitale agli ambiti oggetti nel periodo intercorso a signjfìcativc modificazioni di 

natura antropica; 

• le indagini relati e all'Indice di Qualità orfologica potranno essere replicate per 

es-enni relati amentc alla sola rilevazione dcli.indice IQMm: 

• le applicazioni TDRAlM arnnn replicate a scala di se senruo· 

• le indagini relal ive ali' idcntilìcazione e designazione dei corpi idrici fortemente 

modilicati e artificiali aranno soggette. 1·elativa111ente alle modalità e tempistiche per 

ogni ito di indagine. allo sviluppo del proce so valutativo: 

• le analisi di habitat idraulico-strutturali e idraulico-biologiche aranno oggette a 

veri lì a essennale ma si prc tan ad aggiornamenti anche più frequenti. riferiti per e . 

alla ncce sità di suppo11are periodicamente la valutazione di efficacia delle azioni di 

Piano, lisponendo di indicatori strutturati come serie cronologiche correlate alle 

portate e pertanto aggiornabili (per es. a passo annuale o tagionale) in base alle 

progre ive rilevazioni delle stazioni idrometriche. 

Sulla programmazione standard delle indagini opra delineata si potranno inserire eventuali 

esigenze estemporanee di monitoraggio, per esempio a seguito di eventi di piena in grado di 

alterare profondamente la morfologia degli alvei nell'ambito di sperimcntazi ni relati e al 

deflu o ecologico. 

4 Q ADRO IDROLOGLCO DI RJFERIME T 

Alcune delle attività di indagine sopra descritte si basano sulla elaborazione di serie 

cronologi he di dat i idrologici. in particolare le anività A.3 (determinazi ne dell ' indice 

!ARJ) , 8 .2 e 8 .3 (analisi di habitat idraulico strumtrali e idraulico biologiche), B.4 (indagini 

sugli invasi). 

Per que te fìnalità è disponibile pres o gli archi i regionali una buona base di dati torici di 

o servazione delle po1tate. 
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Nella cartografia allegala 0 110 ubicale le tazioni di mi ura della portata appartenenti alla rete 

di m nitoraggio del Centro Funzionale regionali.:; per queste tazio □ i saranno reperite le erie 

toriche di dati di ponibili u cui aranno ba"ate le elaborazi ni delle erie cronologiche a 

a so 0 iornaliero da utilizznre per il calcolo dell"inclice 1/\RJ serie I re e po t irnpact) e per 

1·a11alisi degli indici di habitat nella situazione attuale e negli s enari di intervento che saranno 

formulati nel cor o delle indagini relative al deOu so ecologico e al bu n potenziale e ologic 

dei c rpi idrici fortemente modificati. 

Veng no sotto elencate le stazioni preliminarmente individuate ome di principale imer sse 

in relazione all' ubicazione dei sili di indagine. 

Per quanto riguarda i iti ggetto di analisi di habitat, la celta lcfinitiva delle staz ioni 

idrometriche di riferimento arà effettuata nell"ambito della propo ta di ubicazion1:: defmiti a 

degli ambiti di indagine che sarà messa a punto dopo l'effettuazione d Ile indagini preliminari 

(attività A. I. A.2, v. elab rato ·· pecifica Tecnica delle Attività e Programma delle Indagini"). 

Al uni siti oggetto di indagine sulle eric cronologiche di p 11ata risultano ubicati in corsi 
d·acqua in cui non sono presenti stazioni idr metriche: in tali condizioni le portale alla 
sezione di interesse saranno ri ostruite a partire dai dati regi trati da altri sensori po ti nelle 
vicinanze ricorrendo a procedure di trasposizione idrologica basale ui contributi specilìci 
misurati. ulle pr cipitazioni e sulle caratteristiche fìsiografiche dei bacini intercs ati. 

Anche tali stazioni, preliminarmente indi iduate. no riportate nell'e l neo sono indi aro. 

Si potrà inoltre ricorrere all'analisi dei dati di stazioni idr metriche delle regioni limitrofe. 

• Fonore SP42b (Colle rena); 
• Fonore SPS (Pte a aie); 
• andelaro SS272; 
• Salsola S 16; 
• Candelaro SP60 (ex 13 luci); 
• Celane a Ponte Foggia; 
• ulgano PI 09: 

• elone SPI 16 (S.Giusto)/ Celonc a S.Vincenzo; 
• Cervaro a Incoronata: 
• et aro P I 06: 
• arapelle S161 (P. rdona): 
• Carapelle SRO I: 
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• Ofanto 529 (Gaudiano); 
• Ofanto S. Samuele di alìero. 

A titolo di inquadramento preliminare si ripo,t a una prima aratterizzazione i lr logica di ba e 
e eguita a livello di poltate medie men ili e tratte dai dati disponibili sugli arnrnli idrologici5. 

Per quanto concerne il fiume Fonore la aranerizzazione idrologica che egue è tata estratta 
dal Piano di Tutela delle Acque della Regione oli e (elab rato R8 - Bilanci idrologici). La 
sezione di riferimento è la ezione 19 (cfr. elaborato T4 - Po,tate e DMV). 

Fiumè Cd ont.> 

• e looe 1 . \"m;:eu.:o 
I. 

I.o 
• ekl! , 1 Ponte F ~ ta• " ·ro 

1,1 
-,. 
E I 1 

J o, 

I o 

o' d o.: 

.I -• I -• -· 11 I 
l~U feb mar ap1 ma2 u lu. J~o O!( DO\ d,, 

Fiume ervaro 

.00 
■ Cer..-aroa P106 

- 00 8 Cef\aroa 111, L~lata 

6.00 

"7. S 00 

-J 1.00 

,I 
e 

I 
.-:. 3.C 

I .:.oo 

I l,00 

11 11 0.00 •• •• 
~en feb mar apr ma0 u lu_ HO xl 01! D \ Jic 

5 http://www.protezionecivile.puglia.it 
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Fiume arapell 

■ ar.Jpelk a RO l 
' .;;;, 

■ <.ar.Jpelle J Poo, \ eccl110 Oroona-ca,iellu,c10 cie, saun 

l,()\) 

2.110 

l ' ) 

1.00 

0.00 I I Il I -· •• ■ I .. .d 
en feb mar apr m,l snu h12 ago set ott 00\ èic 

fiume and laro 
,_')I) 

■ Caudelaro a 
·,oo • Caudelaro a Punte l .\ tuo 

6.00 

J· < .K) 

-
H,O 

,.. 

.I 
J.CO -
2.00 

.I 1.01) I I I I I .I .I I 0.00 -• • 
gen feb mar apr ma~ u lu2 a o ,et O{[ no,· d, 

Fiumt: Ofanto 
J < 

■ Ofantoa s muele d1 Cafiero 

30 
■ Ofanto a Gaudiano 

~5 
-r. 

::: ~o 
.:3 

Il 
i l < 

I l<l 

o I Il ■I •• Il 11 
eo feb mar apr m::12 u lug ;et O!t no,· di.: 
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Bac1nn dd lOtT' ntc..' ·ai. ola 

·• I 

-

I < . 

I I .I -• I I J 
~i: .. mill" 1p1 n i. lu~ a o OCI n , 

·iume l ortore 

.o.o 
l .00 

■ for1cre a stz.t. 

16 00 

1110 ., 
= 1- uo 
-.. IJ 00 

J • )O 

I i.) 

I ~ ou I I I ~.O(, I I o.oc. 
2 n f,•b mar pr ma0 u lug a o (J(t DO\' dl~ 

Per quanto riguarda pecificatamente le indagini ugli inva i atiificiali, le erie cronologiche 

disponibili dei livelli rilevati dai gestori saranno messe a di posizione dall'Arnrnini trazione 

regionale. per le e elusive finalità dello studio. 

5 OMPUTI ECO OMlCJ 

I ornputi economici relativi all'attuazione del P I ono riportati in dettaglio nell'elaborato 
specifico. Il pro petto che segue ne sintetizza i principali elementi; gli importi sono da 
intender i al netto dell' IVA e degli oneri casse professionali a termini di Legge. 
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Q_,(, l ~Y 
K rl\llT A' Prezzo U.M. km totali Costo effotti o 

n° siti totali P,\11 
A.1 Cara tteri zzazione di base 25 fk m 1.715,79 -12.89-1.7 

A.2 Mappatura IQM 
A.2.1 - corpi idrici superfici al i 

140 /km 
1.098,90 153.8-16,5 

A.2.2 - eve111uali tratti integrativi 100,00 14.000,0 
Totale attività A'.! l 67.8-l6,S 

A.3 Valutazione IARI/IORAIJvl 1.500 E/sito 26 39.000,0 

O.I lnda2in e AWO/HMWB 27 €/km 713.15 19.25-1,9 

0.2 Analisi Hab itnt idrauli co struttura le 6.100 €/sito 19 115.900,0 

B.3 Ana lisi Habitat idrauli co bioloeica 3.000 E/sito 19 57.000,0 
13.3. 1 Campio namento dell ' itti ofauna e 
determin:i zione dell' indice I I ECI 1500 E/sit 19 28. -oo,o 
(opzionale) 

B..t lnda!(ini idromorfo logiche sugli in,·as i 25.000 E - forfettario 6 25.000,0 

B.S Inda gini sui siti di riferimento 
900 /sito 11 9.900,0 

(opzionali) 

Cm11plessivo indagini (escluse ii1dagi11i op:io1111/i 8.5 e 8.3. IJ 466.896,2 
Complessivo i11rlagi11i (i11c/11se i11dngi11i op:io11a/i 8.5) 476. 796,2 

Cmnp/essivo i11tlagi11i (i11d11se indagini ov:io11ali 8.5 e B.J. I) 505.296,2 

Altivit /1 di consulenza ge nera le, 
12% del costo totale indagini 58.000,0 

elaborazione e gestione dat i reportistica 

COi\lPLE SSIVO COST I DEL Pi\ll (escl11se i11tlagi11i opzio1111/i B.5 e B.J. I) 52-1.896,2 

COMPLE SSIVO COSTI DEL PMI (incluse iiula!!i11i ovzio1111/i B.5) 53-1. 796,2 
COMPLES SIVO COST I DEL PM I i11c/11se i11tlagi11i opzio1111/i 8.5 e 8.3. I) 563.296,2 
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REGIONE PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

no.:::. r) 'l(l S r 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 - TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

METODOLOGIA 

L'analisi é finalizzata ad una prima caratterizzazione del reticolo idrografico tipizzato riferita ad alcuni elementi morfologici di base, 
mediante suddivisione a macroscala in tratti morfologicamente omogenei. 

La procedura di identificazione dei tratti morfologicamente omogenei fa riferimento ai primi quattro step di valutazione previsti dal 
metodo IDRAIM - Sistema di valutazione idromorfologica1, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua - e, in particolare, rientra nella 
fase di analisi per l'inquadramento preliminare delle condizioni morfologiche che ha lo scopo di effettuare una suddivisione 
gerarchica del bacino e del reticolo idrografico. Facendo riferimento allo schema di suddivisione in scale spaziali, tale fase é a sua 
volta articolata in quattro step: 1 - individuazione unità fisiografiche. 2 - confinamento, 3 - morfologia dell'alveo e 4 - altre 
discontinuità 

Step 1-Inquadramento e definizione delle unità fisiografiche 
Scopo: effettuare una prima suddivisione in macro-aree (unità fisiografiche) e macro-tratti (segmenti). 
Informazioni/dati necessari di base: informazioni su litologie prevalenti e sulle caratteristiche fisiografiche e geomorfologiche, profili 
longitudinali dei corsi d'acqua. 
Metodi: consultazione di carte geologiche, geomorfologiche, topografiche e DEM, telerilevarnento/GIS. 
Risultati: vengono individuate le unità fisiografiche attraversate dal corso d'acqua in esame e vengono definiti i segmenti. 
Descrizione: sulla base delle informazioni raccolte nell'inquadramento generale, con particolare riferimento alle caratteristiche 
litologiche, fisiografiche e geomorfologiche, sono individuate le principali unità fisiografiche attraversate dai corsi d'acqua. I profili 
longitudinali (costruiti dalle carte topografiche disponibili), soprattutto per il corso d'acqua principale e i maggiori affluenti, possono 
fornire indicazioni utili, sia per la suddivisione in segmenti che, soprattutto, per la successiva suddivisione in tratti. 

Una suddivisione di partenza può essere fatta considerando le principali unità descritte in tabella (fonte: vedi nota 1 ): 
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Arff I qtlOlf ~ f••·~~ roa \itlli &tq llf'fllmlmll tmlJu.u da fan:nr ~..,, 

Arw mmiroow it rotluun 
CC'lllf"rndooo b b..cu IPllllflUl"' .- roUm.u• prr-~pwa. wdu..,. 1 

p<Hlpw, nl&ni coi.l.u:l.ln comspoadtoU lJU ,ppa,1 11 moiin:ua ( anfim:tn 
l'QOlttUO J 
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1 Cfr. il relativo Manuale: ' IDRAIM- Sistema di valutazione idromorfolog1ca, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua· ISPRA 131/2016 
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PUGLIA 

ARl<E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

s.r 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A 1 · TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

Step 2-Definizione del grado di confinamento 
Scopo: attraverso questo step vengono caratterizzate in dettaglio le condizioni di confinamento, procedendo a una preliminare 
suddivisione dei segmenti in tratti. 
Informazioni/dati necessari: larghezza pianura, grado di confinamento, indice di ccnfinamento. 
Metodi: telerilevamento/GIS, carte topografiche e geologiche. 
Risultati: i segmenti vengono suddivisi in base al confinamento. 
Descrizione: per l'analisi del confinamento si fa riferimento a due grandezze, il grado di confinamento - esprime la percentuale di 
lunghezza di un tratto in cui si verifica o meno (presenza/assenza) la condizione di confinamento (contatto diretto con elementi che 
impedisccno la mobilità laterale) - e l'indice di confinamento . rapporto tra larghezza della pianura (Lp) (comprensiva dell'alveo) e 
larghezza dell'alveo (La). 

UNta~M 

, ■ 

, □-
,□ -- .. 

,,,,,,., ConflnlM.o 

.,,,.,,~tlft:O 

_,,,, Nonconffn.to 

J 

Figura 1 •Fonte. vedi nota 1-Esempio di suddivisione dei segmenti del fiume Cecina in base al confinamento. 1: Unità collinare-montuosa: 2: unità 
collinare, 3: unità di pianura costiera, 4· depositi alluvionali. A seguito di questo step sono stati individuati preliminarmente 11 /raffi. 

Step 3-Definizione della morfologia dell'alveo 
Scopo: attraverso questo step si procede a una definizione delle morfologie fluviali presenti. 
Informazioni/dati necessari: ambito fisiografico, confinamento, indice di sinuosità (definito come il rapporto tra la lunghezza misurata 
lungo il corso d'acqua (1,) e la lunghezza misurata per lo stesso tratto seguendo la direzione del tracciato planimetrico complessivo 
del corso d'acqua), indice di intrecciamento (definito come il numero di canali attivi separati da barre), indice di anabranching 
(definito come il numero di canali attivi separati da isole fluviali), configurazione del fondo (necessario nella classificazione di 
secondo livello). 
Metodi: telerilevamento/GIS 
Risultati: i segmenti vengono suddivisi in base alla morfologia dell'alveo, 
Descrizione: la classificazione morfologica dell'alveo si basa su vari fattori quali il grado di confinamento, il numero di canali, la forma 
planimetrica e la configurazione del fondo (per gli alvei ccnfinati). Una prima schematizzazione del sistema di classificazione 
morfologica si può ricondurre in prima analisi all'ambito fisiografico nel quale il corso d'acqua è inserito (definito nel precedente 
step), dal quale dipendono le possibili ccndizioni di confinamento, secondo lo schema riportato in figura. 
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PUGLIA 

ARl(E ' DIPARTIMENTO AGRI COL TURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

A1 · TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

Suddivisione In rr:m l CJassifica2kmo dcli.> 
contipuraz lone do/ fondo 

Gra(J nala 
Alveo colloviale { 

.,_,n_, • 

-[

Canale,,, .., . - Confin•to • -{ l•lto DQnO 
cam1l• singolo P. 'l'!O af UVIOl'lalf! 

:-- - RlfTlf Pl>O' 

ConfNllO AJweo a fon<So : Aduna 

COI "ate monwoso { Canali mu t!(JII o -E An•br,ncnlogi ; 

anrlìoale ' 
Cana U lntr1ccl11tl : 

{ 

wand<O"I/ ' 
WandfHing : 

Semit:cnfiMto o Sinuoso a barro • 'l : 
P ariur.1 - - non confirul10 •ltuna t• : : 

' ' lbullln.a I ' 

Canale s n~OIO { ~ ·· · ·· · ···· · · ··" 
Sinuoso : 

' Maandrlfem,1 _ J 

Figura 2 · Fonte. vedi nota 1 • Cri/eri di c/assif,caz1one morfologica basa/1 sul tipo di ambfto fis1ografico, sul confinamento, sulla forma ptammetnca e 
sulla configurazione del fondo. La classificazione morfologica funzionale alla suddivisione m tratti s1 basa sul numero di canali e sulla forma 

plammetnca, mentre a un successivo livello d1 appro/ond1mento s1 può procedere alla class1ficaz1one della configurazione del fondo 

Il risultato dello step 3 è la suddivisione in tratti sulla base della definizione della morfologia dell'alveo. Incrociando tale suddivisione 
con quella precedentemenle ottenuta negli step 1 e 2, il risultato complessivo è una suddivisione del corso d'acqua in una serie di 
tratti sulla base della suddivisione in segmenti, del confinamento e della morfologia . 

.. . -

• · 
I ' 

.:::J • 

. ....... 
M illwndrif- • 

.. .. a..,_..,, ...... . ...... '-

1 

l 

Figura 3 · Fon/e: vedi nota 1 • Esempio di suddivisione del fiume Cecina in 15 tratti ottenuti incrociando I segmenti (step 1 ), la classificazione del 
confinamenlo (step 2) e della morfologia dell'alveo (step 3) 1 Untta co/1/nare•montuosa; 2: unità collinare; 3 unità di pianura costiera, 4 ·depositi 

a/luv1onafl. 

Step 4· Suddivisione finale in tratti 
Scopo: attraverso questo step viene ultimata la definizione di tratti omogenei dal punto di vista morfologico. 
Informazioni/dati necessari: discontinuità idrologiche (affluenti, dighe), artificializzazione, dimensioni della pianura, larghezza 
dell'alveo, profilo longitudinale (brusche variazioni di pendenza, salti/traverse di grandi dimensioni). 
Metodi: telenlevamento/GIS e ricostruzione profilo longitudinale. 
Risultati: i segmenti vengono definitivamente suddivisi in tratti, i quali rappresentano l'unità elementare di base funzionale per 
successive analisi morfologiche di maggior dettaglio. 
Descrizione: i tre criteri recedenti ambito fisi rafico uindi se menti, confinamento e mortolo ia sono uelli alla base della 
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ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

SI n egner 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 · TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

suddivisione in tratti omogenei dal punto di vista morfologico. Tuttavia, per procedere alla suddivisione definitiva, occorre prendere in 
considerazione anche ulteriori aspetti che possono determinare la presenza di marcate discontinuità delle caratteristiche 
morfologiche del corso d'acqua. In particolare, i criteri da considerare in questo step sono i seguenti: 

Discontinuità della pendenza del fondo 
Discontinuità idrologiche: presenza di affluenti 
Variazioni di unità morfologiche. 
Variazioni delle dimensioni della pianura e/o dell'indice di confinamento 
Variazioni della granulometria dei sedimenti. 
Forte artificializzazione 

• · 

Figura 4 -Fonte vedi nota 1 - Fase di suddivisione iniziale: esempio relativo al fiume Cecina A conclusione della Fase 1 sono stati individuati 19 
tratti. I tralh 2.1. 2.2 e 2.3 derivano dalla sudd1v1sione d1 un precedente tratto sulla base di fort, vanazioni de/l'indice di confinamento (owero della 

larghezza della pianura), mentre I traiti 2 4 e 2,5 derivano dalla confluenza di un importante affluente. 1: unità collinare-montuosa: 2. unità col/mare; 
3 unità di pianura costiera, 4 depositi alluvionali 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

L'analisi verrà attuata su tutti i corsi d'acqua che rientrano nei C.I. definiti a livello regionale con esclusione solo dei piccoli affluenti di 
lunghezza inferiore a circa 4 km. 

I Cl oggetto di analisi sono riportati nella tabella seguente; la classificazione relativa allo stato ecologico e allo stato chimico è quella 
del primo ciclo triennale di monitoraggio, pubblicata con Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952. Si 
rimanda alle fasi di avvio/termine dei monitoraggi oggetto del presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiornamenti 
relativi allo stato qualitativo. 

codice Nome Cl S.E.> s.c.• Persistenza• Ti olo ia Ambito di inda ine 
ITF-I01216IN7T Bradano_r s NB T AWB ITF-I01216IN7T • L none 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano di lesce, 

affluente in destra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Gravina, affluente 

in sinistra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano di lesce, 

asta rinci le 

2 E = elevato; B = buono: SU = sufficiente; S = scarso: C = cattivo. 
s B = buono; NB = mancato raggiungimento dello slato buono. 
' T = lemporaneo, P = perenne. 
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ARl(E' DIPARTIMENTO AGRI COL TURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

,, g g - o s f 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 - TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

codice Nome Cl S.E.2 S.C.3 Persistenza• Tioolooia Ambito di indaoine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Gravina, asta 
onncioale 

ITF-1012161N7T Bradano reo s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Canale Roviniero 
ITF-1012-16SS3T Bradano confl. asta pnncipale N.V NV p NAT ITF-I012-16SS3T 
ITF-1012-16SS4T Bradano asta onnc,oale N.V NV p NAT ITF-I012-16SS4T 

ITF-1015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T · Canale della 
Botte 

ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T · I.Sente 
ITF-I015-12SS3T Fortore 12 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T · F.Fortore 
ITF-I015-12SS4T Fortore_12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T -Canale Rapulla 
ITF-I015-12SS4T Fortore 12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T -canale Staina 
ITF-I015-12SS4T Fortore 12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T · t.Staina 
ITF-I015-12SS4T Fortore 12 2 su B p NAT ITF-I015-12SS4T - F.Fortore 
ITF-I020-R16-088-

Torrente Locone s NB T HMWB ITF-1020-R16-088-0116IN7T · 
0116IN7T T.Locone valle invaso 

ITF-I020-R16-088-
Torrente Locone s NB T HMWB ITF-1020-R16-088-0116IN7T -

0116IN7T Canale del Locone 
ITF-I020-R 16-088-

Torrenle Locane s NB T HMWB ITF-I020-R16-088-0116IN7T -
0116IN7T T.Locone 

ITF-I020-R 16-
Ofanto -confl Locane su NB T NAT 

ITF-I020-R16-08816IN7T 1 • 
08816IN7T 1 Marana di Fontanaf1qura 
ITF-I020-R 16-

Ofanto • confl Locone su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 · R,o 

08816IN7T 1 Salso affluente ,n sinistra 
ITF-I020-R16· Ofanto - conii Locone su NB T NAT ITF-I020-R16-088161N7T.1 · 
08816IN7T 1 Marana Caoacciotti monte invaso 
ITF-I020-R 16-

Ofanto -confl. Locooe su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 · 

08816IN7T 1 Marana di Fonfana Carasa 
ITF-I020-R16-

Ofanto • confl Locane su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 -Rio 

08816IN7T.1 Salso 
ITF-I020-R16-

Ofanto - confl Locone su NB T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 1 · 

08816IN7T 1 Marana Capacciolb valle invaso 
ITF-I020-R16-

Ofanto -confl. Locane su NB T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T.1 · Ofanto 
08816IN7T 1 asta principale 

ITF-I020-R16· ITF-I020-R16-08816IN7T.1 · Ofanto 

08816IN7T 1 Ofanto • conii. Locone su NB T NAT asta principale valle Marana di 
Fontana Carasa 

ITF-f020-R16- conn. Locone • confl Foce s B T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T.2 · Fosso 
08816IN7T 2 ofanto della Battaalia 

ITF-I020-R16· confl. Locone. conii. Foce ITF-I020-R16-088161N7T.2 -Canale 

08816IN7T.2 ofanto 
s B T NAT della Piena delle Murge - affluente 

in sinistra 
ITF-1020-R16- confl. Locone • confl Foce s B T NAT 

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 -Ofanto 
08816IN7T 2 ofanto affluente in sinistra 
ITF-1020-R16- conn. Locane . confl. Foce s B T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T.2 · Canale 
08816IN7T.2 ofanto della Vetrina 

ITF-I020-R16- conii. Locone • confl Foce ITF-I020-R16-08816IN7T.2 · Canale 

08816IN7T 2 ofanto s B T NAT della Piena delkl Murge• attluente 
in destra 

ITF-I020-R16· conti. Locone • confl Foce s B T NAT ITF-I020-R16-088161N7T.2 · Ofanto 
08816IN7T.2 ofanto asta pnnc,pale 
I TF-1020-R 16- conti Locone • confl Foce s B T NAT 

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 -
08816IN7T2 ofanto Ofanto, affluente in destra 2 

I TF-1020-R 16- confl. Locone • conn Foce ITF-I020-R16-08816IN7T.2 - Canale 

08816IN7T.2 ofanto 
s B T NAT della P~na delkl Murge• asta 

onnc,oale 
ITF-I020-R16-

Foce Ofanto s NB T HMWB ITF-I020-R16-08816IN7T.3 08816IN7T.3 
ITF-I020-R 16-088· Ofanto_18 NV N.V T NAT ITF-I020-R16-088-18IN7F 18IN7F 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELLAMBIENTE 

SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

A1 · TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

codice Nome Cl S.E.' S.C.' Persistenza• Tipoloqia Ambito di indaqine 

ITF•I022-12SS3T 1 Saccione_ 12 s NB p NAT ITF-I022-12SS3T 1 -Canale 
Bivento 

ITF,I022-12SS3T 1 Saccione_ 12 s NB p NAT 
ITF-I022·12SS3T 1-LSacc,one 

valle oresa 

ITF-I022-12SS3T 1 Sacc,one _ 12 s NB p NAT ITF•I022-12SS3T 1 - tSaccione 
monte presa 

ITF-I022· 12SS3T.2 Foce Sacctone s NB p NAT ITF-I022· 12SS3T 2 
ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F • T.Celone 
0116EF7F ml invaso 

ITF-R16-084-
Fiume Celane_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -Uaccio 0116EF7F 

ITF-R16-084- Fiume Gelone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -Canale 
0116EF7F Duanera 

ITF-R16-084-
Fiume Gelone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F · T Lorenzo 0116EF7F 

ITF-R16-084-
Fiume Cek>ne_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -T.Celone 

0116EF7F -valle invaso 
ITF·R 16-084-

Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 
ITF-R16-084-0116EF7F - Canale di 

0116EF7F Boniftca 
ITF-R16-084- Fiume Celo ne_ 1 B B B T NAT ITF-R16-084-0118EF7T • T.Celone 0118EF7T 
ITF-R16-084- Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.1 • Canale 
02161N7T 1 di Motta Montecorvino 

ITF-R16-084-
Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 1 -

0216IN7T.1 T.Radicosa 
ITF-R16-084- Salsola ramo ncrd s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 1 · Fara 
0216IN7T 1 Cacc,afumo 
ITF-R16-084-

Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.1 • 
02161N7T 1 T.Salsola 
ITF-R16-084-

Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T. 1 · 
02161N7T.1 LCasanova 
ITF-R16-084-

Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 2 • Canale 
0216IN7T.2 Guado di Lucera 

ITF-R16-084- Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.2 • I.Calvino 
0216IN7T 2 
ITF-R16-084-

Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 2 - Canale 
0216IN7T 2 Stella 
ITF-R16-084-

Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-02161N7T 2 • 
0216IN7T.2 T.Vulgano 
ITF-R16-084- Salsola conn Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-0216tN7T.3 - Canale 
0216IN7T.3 Caooelli 

ITF·R16-084- Salsola conn. Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-0216IN7T3 - t.Salsola 
0216IN7T.3 
ITF•R16-084· 

Torrente T riolo e NB T NAT ITF-R16-084-0316IN7T - e.Ferrante 0316IN7T 
ITF-R16-084- Torrente T riolo e NB T NAT ITF-R16-084-0316IN7T -Canale di 

0316IN7T S.Mana 
tTF-R16-084- Torrente T nolo e NB T NAT ITF-R16-084-0316IN7T -

0316IN7T C.Pontesano 
ITF-R16-084-

Torrente T riolo e NB T NAT ITF·R16-084-0316IN7T - t. Triolo 0316IN7T 
ITF-R 16-084-

Torrente T tiolo e NB T NAT ITF-R16-084-03161N7T -C Venalo 03161N7T 
ITF-R16-08412IN7F Candelaro 12 s B T NAT ITF-R 16-084121N7F 
ITF-R16-08416IN7F Candelaro 16 su B T NAT ITF-R16-08416IN7F - t.Radicosa 
ITF-R16-084161N7F Candelaro 16 su B T NAT ITF-R16-08416IN7F - t.Candelaro 
ITF-R16-084161N7F Candelaro 16 su B T NAT ITF-R16-08416IN7F -T.S.Martino 

ITF-R16- Candelaro S0f!l•COnfl, Triolo_ 17 e NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T.1 -affluente in 
08417IN7T 1 sin,stra 
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REGIONE PUGLIA V ---~ 
ARl{E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 

SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

lrige re f 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 - TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

codice Nome Cl S.E.1 S.C.' Persistenza• Tipoloqia Ambito di indagine 
ITF-R16- Candelaro sorg-confl. Tnolo_17 c NB T HMWB ITF-R16-084171N7T 1 - l.Candelaro 

08417IN7T 1 
ITF-R16- Candelaro confl Tnolo confl s NB T NAT ITF-R16-08417IN7T.2 

08417IN7T 2 Salsola 17 
ITF-R16- Candelaro conn Salsola confl. su B T HMWB ITF-R16-08417IN7T 3 

08417IN7T 3 Gelone_ 17 
ITF-R16-

Candelaro confl Celane - loce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 -affluente ,n 
08417IN7T 4 sinistra 

ITF-R16-
Candelaro confl. Celane - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 - t Candelaro 

08417IN7T 4 
ITF-R16-084-

Foce Candelaro s B T NAT ITF-R16-084-17IN7T 5 - Candelaro 
17IN7T 5 Foce 
ITF-R16- Candelaro-Canale della c B T NAT 

ITF-R16-08417IN7T6 - Canale 
08417IN7T 6 Contessa della Contessa 

ITF-R16- Candelaro-Canale della c B T NAT ITF-R16-08417IN7T.6 - Canale 
08417IN7T 6 Contessa Furano 

ITF-R16· Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT 
ITF-R16-08516IN7T1 - Canale 

08516IN7T 1 Pozzo Vitolo 
ITF-R16-

Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 - t Lavella 08516IN7T.1 
ITF-R16-

Cervaro_16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 - l.Cervaro 08516IN7T 1 
ITF-R16-

Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 - t.Sannoro 08516IN7T 1 
ITF-R16-

Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 -Ant,co 
08516IN7T 1 Cervaro 

ITF-R16- Cervaro_16_2 s B T NAT ITF-R16-08516IN7T 2 -affluente m 
08516IN7T.2 s,mstra 

ITF-R16- Cervaro_16_2 s B T NAT ITF-R16-08516IN7T 2 - T.Cervaro 08516tN7T 2 
ITF-R16- Cervaro_foce su B T HMWB ITF-R16-08516IN7T.3 08516IN7T 3 

ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F - t. Biletra 
ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F - t. Avella 
ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F • t.Cervaro 

ITF-R16-
Carapelle_ 18_Carapellotto su B T NAT ITF-R16-08616IN7T 1 - t.Carapelle 

08616IN7T 1 
ITF-R16- conii Carapellotto - loce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T 2 -Canale 
08616IN7T 2 Caraoelle Castello Suoenore 

ITF-R16- confl. Carapellotto - loce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 -Canale 
08616INìT 2 Caraoelle Tnonro 

ITF-R16- conti. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -Canale 

08616IN7T 2 Caraoelle Ponte Rotto 
ITF-R16- conn Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -T.Carapelle 

08616IN7T.2 Caraoelle 
ITF-R16- conrl. Carapellorto - roce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 -Torrente 

08616fN7T.2 Caraoelle Caraoellotto 
ITF-R16- conii. Carapellotto - loce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -Canale di 

08616IN7T 2 Caraoelle Bomfoca 
ITF-R16- conti. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 - Canale di 

08616IN7T 2 Caraoelle Biasifiocco 
ITF-R16- confl. Carapellotto - roce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T 2 - Marana la 
08616IN7T.2 Caraoelle P1docch10sa 

ITF-R16-
F ace Carapelle B B T NAT 

ITF-R16-08616IN7T 3 -Carapelle 
08616IN7T.3 Foce 

ITF-R16-08618IN7F Carapelle_ 18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - T.San 
Gennaro 

ITF-R16-08618IN7F Caraoelle 18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - Rio Speca 
ITF-R16-08618IN7F Caraoelle 18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - t. Caraoelle 
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GIONE PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRI COL TURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

ero 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A1 - TRATTI MORFOLOGICAMENTE OMOGENEI 

codice Nome Cl S.E.2 s.c.• Persistenza• Ti olo ia Ambito di inda ine 
ITF-R16-14417EF7T C Reale s NB T HMWB ITF-R16-14417EF7T 
ITF-R16-15017EF7T F Grande s NB T AWB ITF-R16-15017EF7T 
ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso e NB T AWB ITF-R16-18217EF7T 
ITF-R16-19317SR6T Tara s B p NAT ITF-R16-19317SR6T 
ITF-R16-19516EF7T Lenne s B T NAT ITF-R16-19516EF7T 
ITF-R16-19616EF7T Lato s NB T NAT ITF-R16-19616EF7T · F.Lato 
ITF-R16-19716EF7T Galaso s NB T HMWB ITF-R16-19716EF7T 
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IONE PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA. SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

n_earera s.r I. 
PIANO DI MONITORAGGIO IOROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2- INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA QQM•IQMm) 

METODOLOGIA 

La procedura di valutazione dell'Indice di Qualità Morfologica /IQM). lacente parte integrante del metodo IDRAIM • Sistema di 
valutazione idromorfologica1, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua, si basa sulla quantificazione dello scostamento delle 
condizioni attuali rispetto ad un certo stato di riferimento. L'analisi per il rilevamento delle alterazioni morfologiche del corso 
d'acqua/corpo idrico si basa sull'approccio integrato di analisi GIS da telerilevamento (analisi di foto aeree per osservazione di 
opere, uso del suolo, estensione delle piane mondabili e alcune caratterisliche morfologiche) e attività ' in campo' per analisi e 
misure dettagliate. 

La valutazione dello stato morfologico awiene analizzando 28 indicatori raggruppati in tre categorie: 
- funzionalità geomorfologica: valuta forme e processi del corso d'acqua nelle condizioni attuali rispetto a forme e processi attesi 

per la stessa tipologia fluviale; 
- artificialità: considera la presenza di opere o interventi antropici che possano influire sugli aspetti morfologici del tratto indagato; 
- variazioni morfologiche: vengono analizzate per i corsi d'acqua di grandi dimensioni (G) (largheua L > 30 m). 

Alcuni indicatori hanno campi di applicaZJone diversi a seconda della tipologia del corso d'acqua. I punteggi attribuiti sono ponderati 
sulla base dell'importanza dell'indicatore e sulla presenza/assenza di alterazioni (il punteggio A si riferisce ad uno scostamento nullo 
e quindi ad assenza di alterazioni mentre il punteggio C è associato allo scostamento massimo legato alla massima alterazione). 

L'Indice assume valore pari a 1 nel caso di un corso d'acqua inalterato (quindi coincidente con le condizioni di riferimenlo) e pari a O 
per un corso d'acqua completamente alterato. Sulla base dei valori dell'IQM, sono state definite 5 classi di qualità morfologica come 
specificato nella relativa tabella. 

IQM 

0.3 :s IQM < 0,5 

0,0 :s IQM < 0,3 

Nel D.M. 26012010 le 5 classi di qualità dello stato morfologico vengono ricondotte a due stati (v. tabella 2). in quanto l'analisi 
idromorfologica è funzionale unicamente a confermare o meno la presenza di uno stato ambientale elevato. 

IQM 

0,85 :s IQM :s 1 

IQM <0,85 

Tabella 2- Classi di Stato Morfologico (D.M. 260/2010) 

Nel complesso, l'Indice di Qualità Morfologica IQM è definibile come IQM=H AM, ove 1AM è l'Indice di Alterazione Morfologica. Per 
la sua struttura in categorie, é possibile calcolare diversi sub-indici owero suddividere gli indici /AM e IQM nelle varie componenti: 
1 - funzionalità: 
IAMF = SF rollSmax 
IQMr = (SF max/Smax) - IAMr = (SF max - SF ror) I Smax 

1 Cfr. il relativo Manuale· ' IDRAIM-Sistema di valutazione 1dromorfologica, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua· ISPRA 131/2016. 
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PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELLAMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

s r n_eg erio 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 • INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA 0QM-IQMm) 

2 • artificialità: 
IAMA = SA tot!Smax 
IQMA = (SA max/Smax) - /AMA= (SA max - SA tot) I Smax 
3 • variazioni morfologiche: 
IAMv = SV coc/Smax 
IQMv = (SVmax/Smax)-IAMv = (SV max -SV tot) I Smax 
Per il dettaglio relativo al significato dei singoli termini si rimanda allo specifico Manuale ISRPA1. 

L'Indice di Qualità Morfologica di Monitoraggio {IQMm) nasce dall'esigenza di adottare una procedura di valutazione morfologica di 
monitoraggio, le cui scale spaziali e temporali (da alcuni anni e un decennio) sono diverse rispetto a quelle dell'IQM propriamente 
detto (che prende in considerazioni le variazioni che si sono venficate in intervalli di tempo dell'ordine di 50+100 anni, talora 
superiori). 

I due indici sono molto simili: gli indicatori sono i medesimi, ma per una parte di essi varia il metodo di calcolo. Inoltre nell'IQMm non 
sono considerati gli indicatori di variazioni morfologiche, apprezzabili solo su intervalli di tempo relativamente elevati (e che non 
rientrano nel calcolo in presenza di alvei con larghezza inferiore a 30 m). L'IQMm è infine più sensibile alle variazioni di quanto non 
lo sia l'IQM. 

Nella tabella seguente, tratta dal manuale ISPRA, sono riportate le differenze tra le due metodologie. 

( \ l)I 

IQ.ll 

!Q.11., 

PO 

Vaturnzmne. 
clas-ilicanone e 

monituragg,o dello , 1010 

morfo) !!ico 

lonitor:igg,o delk 
condizioni morfologiche 

nel brew periodo 

!'tC.1l.1 
TOfPOR.ILE 

5fl + IOIJ anni 

Pr:-.-rEGGI 

la:ù l d1-,i.:rete 

5 ~ t O I Funz,oni c<1111tn11e e 
· anni cla~))i Jj~crele 

Tabella 3 -Principali carattenstiche di IQM e IQMm 

rl.PPI.IC'.I ZIO\I 

lrumemo I er 1111 u tare 
~~0~1amcn10 ri!,peno 
:,d una condizione d1 

rifrrimento 
munemo per ,·al mare 

,·ariaZJ ni della quali1a 
morfologi~a ud bre1 e 

enodo 

Nel monitoraggio in oggetto saranno valutati entrambi gli indicatori· nei monitoraggi relativi ai successivi aggiornamenti sessennali 
ara fatto riferimento all'indice IQMm, fatte salve eventuali variazioni normative. 

CAMPI DI APPLICAZIONE DELL'INDICE IQM 

- designazione dei corpi idrici fortemente modificati; 
• applicazione finalizzata alla determinazione dell'indice IDRAIM per la distinzione tra le classi di qualità buono ed elevato; 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il Piano di monitoraggio prevede la valutazione dell'indice nelle sttuazioni sotto specificate. 

Criteri di identificazione dei C.I. a cui applicare l'indice: 
1. C.I. identificati nella fase di screening come artificiali e fortemente modificati; 
2. applicazione preventiva alle aste principali dei C.I. la cui dassificazione2 dello stato ecologico (S.E.) e dello stato chimico 

S.C. è ari a "Buono"; 

2 La classificazione relativa allo stato ecologico e allo stato chimico è quella del primo ciclo triennale di monitoraggio, pubblicata con 
Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952 Si rimanda alle fasi di awio/termine dei monitoraggi oggetto del 
presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiornamenti relativi allo stato qualitativo. 

Revisione.02 Data: luglio 2018 
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REGIONE PUGLIA ~ ~ 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

1naeg er .I. 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 - INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA 0QM-IQMm) 

3. applicazione preventiva alle aste principali dei C.I. la cui classificazione complessiva2 è di poco inferiore al "Buono" (S.E. 
"sufficiente' con S.C. "buono"; S.E. "buono" con S.C. "non buono"); 

4. aste principali dei CJ di pianura anche se classificati come naturali; 

5. corsi d'acqua di cui si ritiene possa essere rivista la classificazione preliminare come fortemente modificati eseguita in fase di 
screening; 

6. C.I. sui quali verrà eseguita l'analisi di habitat 

Infine l'applicazione dell'indice IQM è prevista anche sul Cl ITF-R16-08412IN7F (Candelaro_12) ai fini della verifica 
dell'individuazione dello stesso come Sito di Riferimento. 

Per ogni C.I. soggetto alla valutazione dell'indice IQM, la tabella seguente riporta nella colonna 'Applicazione IQM' il numero 
dell'elenco sopra riportato corrispondente alla motivazione alla base della scelta dell'analisi. 

codice Nome Cl S.[. I s.c.• 
ITF-R16-14417EF7T e.Reale s NB 

ITF-R16-15017EF7T F. Grande s NB 

ITF-R16-19716EF7T Galaso s NB 

ITF-R16-18217Effi Torrente Asso e NB 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB 

ITF-R16-084- Fiume Gelone_ 16 s B 0116EF7F 

ITF-R16-08417IN7T 1 Candelaro sorg-confl e NB 
Tnolo 17 

ITF-R16-08417IN7T 2 Candelaro conii Triolo s NB conii Salsola 17 

ITF-R16-08417IN7T 3 Candelaro confl Salsola su B conn Gelone 17 

ITF-R16-08417IN7T 4 Candelaro confl Celane - s NB foce 
ITF-R16-084- Foce Candelaro s B 17IN7T.5 
ITF-R16-084-

Salsola confl Candelaro s B 0216IN7T 3 
ITF-R16-084- Fiume Celane_ 18 B B 
0118Effi 

ITF-R16-08616IN7T 2 conti. Carapellotto - foce s B 
Caraoelle 

ITF-R16-08616IN7T.3 Foce Carapelle B B 

ITF-R16-08516IN7T 3 Cervaro_foce su B 

ITF-I020-R16-088-
0116IN7T Torrente Locane s NB 

ITF-I020-R16- Foce Ofanto s NB 
08816IN7T.3 

ITF-I022-12SS3T 2 Foce Saccione s NB 

3 E = elevato, B = buono; SU = sufficiente; S = scarso, C = cattivo 
4 B = buono; NB = mancato raggiungimento dello stato buono. 
s T = temporaneo; P = perenne. 

Revisione:02 

Persistenza' Tipologia Ambito di indagine 

T HMWB ITF-R16-14417EF7T 

T AWB ITF-R16-1501 ?EF?T 

T HMWB ITF-R16-19716EF7T 

T AWB ITF-R16-18217EF7T 

T AWB ITF-I01216IN7T • Canale 
della Vicina 

T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F • 
T.Celone mt invaso 

T HMWB ITF-R16-08417IN7T.1 -
affluente in sinistra 

T NAT ITF-R16·08417IN7T.2 

T HMWB ITF-R16-08417IN7T.3 

T HMWB ITF-R16-08417IN7T.4 -
affluente in destra 

T NAT 
ITF-R16-084-17IN7T.5 -

Candelaro Foce 

T HMWB ITF-R16-084-0216IN7T.3 -
Canale Cannelli 

T NAT 
ITF-R16-084-0118EF7T -

T Celane 

T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -

Canale Castello Suoeriore 

T NAT ITF-R16-08616IN7T.3 -
Caraoelle Foce 

T HMWB ITF-R16-08516IN7T.3 
ITF-I020-R16-088-0116IN7T 

T HMWB - T Locane valle invaso, 
affluente in sinistra 

T HMWB ITF-I020-R16-08816IN7T.3 

p NAT ITF-I022-12SS3T.2 

Applicazione 
IQM 
1 

1;6 

1 

1;6 

1 

1 

1 

4 

1,3 

1 

4 

1 

2:6 

1 

2.4 

1;3 

1 

1 

4 

Data· lugho 2018 
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REGIONE PUGLIA V ~ 

ARl<E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

I 1 -egnena s r 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 - INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA 0QM-IQMm) 

I ITF-I015-12SS4T Fortore_12_2 su 8 p NAT ITF-I015-12SS4T -F.Fortore 3,4,6 

codice Nome Cl S.E.3 s..c.• PersislenzaS Tipologia Ambito di indagine 
Applicazione 

IQM 

ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su 8 p HMWB 
fTF-I015-12SS3T - Canale 

1 della Botte 

ITF-1015-12SS3T Fortore_12J su 8 p HMWB 
ITF-I015-12SS3T - Canale 

1 don Nicola 
ITF-I015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - t.Sente 1 

ITF-I015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - F.Fortore 1,3;6 

ITF-I022-12SS3T 1 Saccione_12 s NB p NAT ITF-I022-12SS3T 1 - 4,6 
LSaxione valle oresa 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-101216IN7T -Lagnone 1 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano di 

1 
lesce, affluente in destra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T - Pantano d1 1 
lesce, affluente in sinistra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Gravina, 1 
affluente in sinistra 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Canale 
1 Roviniero 

ITF-I012161N7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T -Canale 

1 
Roviniero valle invaso 

ITF-I012161N7T Bradano_reg. s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Pantano d1 

1 lesce, asta orincioale 

ITF-I012161N7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-101216IN7T -Gravina, 1 
asta onncioale 

ITF-I020-R16- conti. Locane - confl. Foce s B T NAT 
ITF-I020-R16-08816IN7T 2 - 4;6 08816IN7T 2 ofanto Ofanto asta pnncIpale 

ITF-R16-08618IN7F Carapelle_18 su B T NAT ITF-R16-08618IN7F - t 3 
Caraoelle 

ITF-R16-08616IN7T 1 Carapelle_ 1 B_Carapellotto su B T NAT ITF-R16-08616IN7T.1 - 3 t.Caraoelle 

ITF-R16-08616IN7T.2 conti. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -
1 Caraoelle Canale Trionfo 

ITF-R16-08616IN7T 2 conii. Carapellotto - foce s 8 T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 - 1 

Caraoelle Canale Ponte Rotto 

ITF-R16-08616IN7T.2 conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -

1,6 
CaraPE Ile T.Caraoolle 

ITF-R16-08616IN7T 2 
conii. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 -

1 Cara~le Torrente Cara□ellotto 

ITF-R16-08616IN7T 2 conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T.2 -

1 Carapelle Canale di Bonifica 

ITF-R16-08616IN7T.2 conii Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 -
1 Cara~ le Canale di Blasifiocco 

ITF-R16-08616IN7T 2 conii Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T.2 - 1 Carapelle Marana la Pidocchiosa 

ITF-R16-08518IN7F Cervaro_18 B B T NAT ITF-R16-08518IN7F -
2:6 t.Cervaro 

ITF-R16-08516IN7T.1 Cervaro_ 16_ 1 B NB T NAT 
ITF-R16-08516IN7T.1 -

3:6 t.Cervaro 

ITF-R16-08417IN7T.4 
Candelaro confl Gelone - s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 -

1 foce affluente In sinistra 

ITF-R16-08417IN7T 4 Candelaro conii. Gelone - s NB T HMWB 
ITF-R16-08417IN7T.4 -

1:6 foce t.Candelaro 

Revis1one·o2 Data luglio 2018 
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SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
A2 - INDICE DI QUALITA MORFOLOGICA (IQM-IQMm) 

ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 
ITF-R16-084-0116EF7F · 1 

0116EF7F T Laccio 

codice Nome Cl S.E.1 s.c.• Persistenza I Tipologia Ambilo di indagine 
Applicazione 

IQM 
ITF-R16-084-

Fiume Celane_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F · 
1 

0116EF7F Canale Duanera 
ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F -
1 

0116EF7F T.Lorenzo 
ITF-R16-084-

Fiume Celone_ 16 s B T HMWB 
ITF-R16-084-0116EF7F · 1,6 

0116EF7F T.Celone -valle invaso 

I ITF-R16-084-
Fiume Celane_ 16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F • 
1 

0116EF7F Canale di Bonifica 
1T F-R16-084-

Salsola confl Candelaro s B T HMWB 
ITF-R16-084-02161NTT 3 -

1,6 
02161N7T 3 t.Salsola 
1T F-R 16-084- Salsola ramo sud su B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T 2 · 3,6 
0216INTT.2 T.Vulqano 

ITF-R16-084171N7T 1 Candelaro sorg-confl c NB T HMWB 
ITF-R16-084171N7T 1 -

1 
Tnolo_ 17 t.Candelaro 

ITF-R16-08416IN7F Candelaro_ 16 su B T NAT 
ITF-R16-084161N7F -

3 
t.Candelaro 

ITF-1020-R16- confl. Locane -confl Foce ITF-1020-R16-088161N7T.2 • 

088161N7T 2 ofanto s B T NAT Canale della Piena delle 5 
Murqe - asta principale 

ITF-1020-R16-088-
Torrente Locone s NB T HMWB 

ITF-1020-Rl 6-088-01161N7T 
16 

01161NTT - T Locone valle invaso 
ITF-1020-R16-088-

Torrente Locane s NB T HMWB ITF-1020-Rl 6-088-01161N7T 1 
01161NTT - Canale del Locane 

ITF-1020-R16-088-
Torrente Locane s NB T HMWB 

ITF-1020-R16-088-01161N7T 
1 

01161N7T - T.Locone 

ITF-R16-085161N7T 2 Cervaro_16_2 s B T NAT 
ITF-R16-08516INTT.2 - 4 

T.Cervaro 
ITF-I012-16SS4T Bradano_asta principale N.V. NV p NAT ITF-1012-16SS4T 5:6 

ITF-l020-R16-
ITF-1020-R16-088161N7T 1 -

088161N7T 1 
Ofanto -conii. Locane su NB T NAT Marana Capacciott1 valle 5:6 

invaso 

ITF-1020-R 16-
ITF-1020-R16-088161N7T.1-

08816INTT 1 Ofanto -confl Locane su NB T NAT Ofanto asta principale valle 4;6 
Marana di Fontana Carasa 

ITF-R16-084-
Salsola ramo nord s B T NAT ITF-R16-084-0216IN7T.1 - 4 

0216INTT 1 T Salsola 
ITF-R16-084-

Torrente Tnolo c NB T NAT 
ITF-R16-084-03161N7T - 4 

03161N7T t.Triolo 
ITF-1020-R16-088- Ofanlo_18 N.V NV T NAT ITF-1020-R16-088-181N7F 3' 

181N7F 
ITF-R16-084121N7F Candelaro _ 12 s B T NAT ITF-R16-084121N7F -
ITF-R16-19616EF7T Lato s NB T NAT ITF-R16-19616EF7T - F.Lato 4 

ITF-R16-19317SR6T Tara s B p NAT ITF-R16-19317SR6T 4 
·: allo sia/o auuale il Cl non risufla classificar o; il Disrretro Idrografico dell'Appennino Meridionale nel Piano di Gestione delle Acque-ciclo 201512021 
ne class(,ca invece lo staio ecologico come sufficiente, mentre non é disponibile la classificazione relaciva allo stato chimico. Cautelativamente é 
staio scena di applicare l'indice IDRAIM nell'evenrua(ttà che ricada nel caso 3. 

Revìsione.02 52. Data luglio 2018 
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A3 · INDICE IDROMORFOLOGICO IDRAIM 

La normativa vigente (D.M. 260/2010) prevede, per i corpi idrici che ospitano una stazione della rete nucleo e per I corpi idrici 
classificali in stato elevato (a conferma dello stato) la valutazione dei seguenti elementi idromorfologici. 
- Regime idrologico (quantità e variazione del regime delle portate misurate, connessione con il corpo idrico sotterraneo); 
- Continuità fluviale (entità ed estensione degli impatti di opere artificiali sul flusso di acqua, sedimenti e biota): 
- Condizioni morfologiche (portate solide, variazione della profondità e della larghezza del corso d'acqua, struttura e substrato 
dell'alveo, struttura della zona ripariale). 

A tale scopo in Italia è stato elaborato un sistema di valutazione idromorfologica, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua (IDRAIM) 
che si basa sul confronto dei risultati ottenuti impiegando due metodi: 

• Indice di Qualità Morfologica (IQM)1: si basa sulla quantificazione dello scostamento delle condizioni attuali rispetto ad un certo 
stato di riferimento. La valutazione dello stato morfologico awiene analizzando 28 indicatori raggruppati in tre categorie: 

funzionalità geomorfologica: valuta forme e processi del corso d'acqua nelle condizioni attuali rispetto a forme e processi 
attesi per la stessa tipologia fluviale: 
artificialità: considera la presenza, di opere o interventi antropici che possano influire sugli aspetti morfologici del tratto 
indagato; 
variazioni morfologiche: vengono analizzale per i corsi d'acqua di grandi dimensioni (G) (larghezza L > 30 m). 

L'Indice assume valore pari a 1 nel caso di un corso d'acqua inalterato (quindi coincidente con le condizioni di riferimento} e pari 
a O per un corso d'acqua completamente alterato. Sulla base dei valori dell'IQM, sono state definite 5 classi di qualita 
morfologica come specificato nella relativa tabella. 

IQM 

0,85" IQM s 1 

0,7,; IQM < 0,85 

0,5,; IQM < 0,7 

0,3 ,; IQM < 0,5 

0,0,; IQM < 0,3 

CLASSE DI QUALITA' 

MODERATO O SUFFICIENTE 

SCADENTE O SCARSO 

Tabella 1 - IQM -Classi di qualità 

Nel D.M. 2601201 O le 5 classi di qualità dello stato morfologico vengono ricondotte a due stati (v. tabella 2), in quanto l'analisi 
idromorfologica è funzionale unicamente a confermare o meno la presenza di uno stato ambientale elevato. 

IQM 

0,85 s IOM,; 1 

IQM < 0,85 

Tabella 2 · Classi di Staio Morfologico (D.M 260/2010) 

Si rimanda alla specifica scheda metodologica A2 per maggiori dettagli. 

• Indice di Alterazione del Regime Idrologico (IARI): valuta l'alterazione del regime idrologico di un corso d'acqua rispetto alle sue 
condizioni di riferimento naturali. È revista la dis nibilità di una serie storica di rtate 1omaliere sufficientemente estesa 

1 Cfr. il relativo Manuale: "IDRAIM- Sistema di valutazione idromorfolog1ca, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua' ISPRA 131/2016 

Revis,one:02 Data· luglio 2018 
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A3 · INDICE IDROMORFOLOGICO IDRAIM 

(almeno 20 anni) per la definizione delle condizioni di riferimento, e di una serie 'recente' (ovvero rappresentativa delle 
condizioni alterate) con cui confrontarla che sia significativa {almeno 5 anni). L'indice è valutato con riferimento ad una singola 
sezione idrologica, e può essere definito a scala giornaliera e/o mensile. Qualora i dati non siano disponibili si ricorre a metodi di 
ricostruzione o stima idrologica. 

La procedura per la valutazione dello stato del regime idrologico si articola in una fase preliminare (fase O) in cui si valuta se 
esistano "pressioni" insistenti sul corpo idrico e se queste siano trascurabili oppure abbiano una certa rilevanza. Nel caso in cui 
le pressioni siano significative, si passa alle successive fasi 1 e 2, in cui si quantifica inizialmente l'alterazione attraverso il 
calcolo dell'indice IARI, evidenziando eventualmente quali siano gli elementi di criticità, ricorrendo infine al giudizio esperto per 
spiegare le cause e confermare o meno questi elementi. 

In Figura 1 è rappresentata schematicamente la metodologia di valutazione dell'indice (diagramma di flusso tratto dalla 
pubblicazione2 ISPRA specifica). L'indice è espresso in forma adimensionale. con valore crescente al crescere dello 
scostamento (grado di alterazione) nspetto ad uno stato naturale. Al valore dell'indice sono associabili tre stati di qualità, come 
definito in Tabella 3. 

o 
w 
cn 
.q: 

,. 
w 
~ ... 

... 
cn 
ci: 
u. 

<l ii 

IARI 

O :S IARI s 0,05 

0,05 < IARI :S 0,15 

0,15 < IARI 

Tabella 3 - Classi di qualità dell'indice IARI. 

·----·--·• 
• •·n-•••••• .. ...-•""..-n•nn-•n ..... -..- •u•.-.• ••• .. n••• -------------- ------ ... --- ------ ---- -------- ----·----- -

•t 15 

·1 
UI ! 

! 
t--+---+-----......;;.;;;._,.l!.:I►···:.~.!?.._ .. _,, 

• i I 
I 

--------- -;à;---- --------- ~---
..J.,Jo 

Figura 1 - Indice di Alterazione del Regime Idrologico: sintesi del metodo (fonte: ISPRA 2011, Implementazione della Direttiva 
2000160/CE. Analisi e valutazione de li as etti idromorfol ici. Versione 1.1 . 

2 ISPRA, 2011, Implementazione della Direttiva 2000160/CE. Analisi e valutazione degli aspetti idromorfologici Versione 1. 1. Istituto Superiore per 
la Protezione e la Ricerca Ambientale, Roma 
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Per applicare il metodo è necessario quindi definire una condizione di riferimento (pre-impaçf) che verrà utilizzata per stabilire, 
mediante confronto con una serie alterata (post-impact), se e in quale quantità si siano prodotti cambiamenti nel regime 
idrologico naturale. 

La fase 1 prevede il calcolo dell'indice !ARI mediante applicazione del metodo3 IHA (lndicators of Hydrologic Alteration • The 
Nature Conservancy, 2009), Il metodo IHA prevede l'analisi della variabilità interannuale di una serie di parametri statistici 
caratteristici delle 5 componenti fondamentali del regime idrologico: 

Gruppo 1: entità delle portate mensili (12 parametri): 
Gruppo 2: entità e durata delle condizioni idriche estreme annuali (12 parametri); 
Gruppo 3: timing delle condizioni idriche estreme annuali (2 parametri); 
Gruppo 4: frequenza e durata degli high e low pulses (4 parametri); 
Gruppo 5: entità e frequenza delle variazioni delle condizioni idriche (3 parametri). 

Per ciascuno dei parametri occorre calcolare i percentili 25% e 75% della serie relativa alla condizione pre-impact, indicati 
rispettivamente con XNo 251 e XNm,. Quindi, sempre per ciascun parametro, si calcola il valore caratteristico del periodo post
impact valutando il valore medio o la mediana del parametro nel periodo, indicato con Xi,k, Dal confronto tra il valore attuale Xi,k 
e i percentili XN0.25,i e XNO. 75,t si calcola il termine Pi,k. 

L'analisi verifica in sostanza se il parametro relativo allo stato post-impact rientra nella fascia delimitata dal venticinquesimo e 
dal settantacinquesimo percentile relativi alla condizione pre-impact. Se questo accade il valore P,1 cornspondente è 
considerato pari a zero, mentre in caso contrario esso è pari alla minima distanza dalla fascia stessa, normalizzata sulla su a 
ampiezza. L'indice IARI viene quindi definito come la media dei 33 valori assunti dai termini P1.1 per i vari parametri IHA. 

Nel complesso, il valore dell'indice idromorfologico IDRAIM viene attribuito mediante la tabella a doppia entrata sotto riportata•: 

ELEVATO 
STATO IDROLOGICO 

~RI BUONO 

NON BUONO 

SUTO MORFOLOG ICO 

IOM 

ELEVATO NON ELEVATO 

l N_"N Ei_EVATO 

I NON ELEVATO 
---~- ----
IIOtl ELEVATO NON ~TO 

Figura 2- Classi di stato idromorfolog1co, 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

L'applicazione dell'indice IDRAIM è stata finalizzata alla distinzione tra le classi di qualità buono ed elevato: in via preventiva l'indice 
IDRAIM è stato applicato alle aste principali dei C.I. la cui classificazione5 dello stato ecologico (S.E.) e dello stato chimico (S.C,) è 
pari a 'Buono• nonché alle aste principali dei C.I. la cui classificaZJone5 complessiva è di poco inferiore al "Buono' (S.E. ·sufficiente' 
con S.C. "buono·: S.E. "buono" con S,C, 'non buono"). 

La valutazione dell'indice IARI è in ogni caso prevista a valle di ogni centro di pressione quantitativa rilevante (prelievi mediante 
invasi o randi derivazioni , er uantificare il rado di alterazione del re ime idro! ico a su rto delle analisi r la definizione del 

3 Per l'elaborazione dei dati è dispon1b1le un software graturto (vers 7 1) sviluppato da The Nature Conservancy, reperibile sul silo 
http://ocnserveonline.org/workspaces/iha/documents/download/view.html 
• Fonte http.llwww.arpa.vda.il 
5 La classificazione relativa allo stato ecologico e allo stato chimico è quella del primo ciclo triennale di monitoraggio, pubblicata con 
Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952. Si rimanda alle fasi di avvio/termine dei monitoraggi oggetto del 
presente PMI per la verifica della presenza di eventuali aggiornamenti relativi allo stato qualitativo. 

Revisione.02 55 Data: luglio 2018 
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A3 - INDICE IDROMORFOLOGICO (IDRAIM) 
deflusso ecologico e per la caratterizzazione dei corpi idrici fortemente modificati. 

Nel dettaglio, l'indice IDRAIM viene applicato ad una generica sezione posta. ove possibile, in corrispondenza di una stazione 
idrometrica. Sono stati complessivamente individuate 26 sezioni che saranno oggetto di calcolo dell'indice; nel segurto vengono 
indicate assieme al corpo idrico interessato. 

I siti individuati coprono la quasi totalità della rete nucleo adottata con D.G.R. n. 2429/2015. con l'eccezione di 5 corpi idrici 
(Saccione_ 12, Salsola ramo nord, G. Reale, Tara, Lato) sui quali, non essendo interessati da pressioni antropiche in grado di 
provocare significative alterazioni del regime idrologico, non risulta significativa la determinazione dell'indice IARI. Pertanto su tali siti 
è prevista l'effettuazione delle sole indagini morfologiche, come indicalo nelle schede metodologiche A 1-lratti morfologicamente 
omogenei e A2-IQM (in particolare A 1 +A2 per Saccione, Salsola e G Reale; A 1 per Tara e Lato) 

Nome sezione IDRAIM Codice Cl Nome Cl Ambito di indagine 

Fortore ITF-1015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 ITF-1015-12SS3T • F.Fortore 

Fortore foce ITF-1015-12SS4T Fortore_ 12_2 ITF-1015-12SS4T · F.Fortore 

Gandelaro ITF-R16-084161N7F Gandelaro_ 16 ITF-R16-084161N7F · tGandelaro 

Gandelaro valle ITF-R16-084171N7T.3 Candelaro confl. Salsola ITF-R16-084171N7T.3 
confl. Gelone_ 17 

Salsola 
ITF-R16-084-

Salsola confi. Gandelaro ITF-R16-084-02161N7T.3 · t.Salsola 
02161N7T.3 

Vulgano 
ITF-R 16-084-

Salsola ramo sud ITF-R16-084-02161N7T.2 · T.Vulgano 
02161N7T.2 

Gelone valle 
ITF-R16-084-

Fiume Gelone_ 16 
ITF-R16-084-0116EF7F · T.Gelone • valle 

0116EF7F invaso 

Gelone 
ITF-R16-084-

Fiume Gelone_ 18 ITF-R16-084-0118EF7T · T.Gelone 
0118EF7T 

Gervaro foce ITF-R16-085161N7T.3 Gervaro foce ITF-R16-085161N7T.3 

Gervaro valle ITF-R16-085161N7T 1 Gervaro_ 16_ 1 ITF-R16-085161N7T.1 · t.Gervaro 

Gervaro ITF-R16-085181N7F Gervaro_ 18 ITF-R16-085181N7F -1.Gervaro 

Garapelle foce ITF-R16-086161N7T.3 Foce Garapelle ITF-R16-086161N7T.3 • Garapelle Foce 

Garapelle SS161 ITF-R16-086161N7T.2 
confl. Garapellotto • foce 

ITF-R16-086161N7T.2 · T.Garapelle 
Garapelle 

Garapelle valle S.Gennaro ITF-R16-086161N7T.1 Garapelle 18 Garapellotto ITF-R16-086161N7T. 1 · t.Garapelle 

Garapelle ITF-R16-086181N7F Garapelle 18 ITF-R16-086181N7F • t Carapelle 

Ofanto monte 
ITF-1020-R16-088-

Ofanlo_18 ITF-1020-R16-088-1 BIN?F 
181N7F 

Rio Salso 
ITF-1020-R16-

Ofanto • conti. Locone ITF-1020-R16-088161N7T.1 · Rio Salso 
088161N7T.1 

Ofanto monte Marana ITF-1020-R16-
Olanto - conii. Locane 

ITF-1020-R16-088161N7T.1 · Ofanto asta 
Gapacciotti 088161N7T.1 principale valle Marana di Fontana Carasa 

Marana Capacciotli 
ITF-1020-R16-

Ofanlo · conii. Locane 
ITF-1020-R16-088161N7T.1 · Marana 

088161N7T.1 Gapaccìotti valle invaso 

Locone 
ITF-1020-R16-088-

Torrente Locone 
ITF-1020-R16-088-01161N7T -T.Locone 

01161N7T valle invaso 

Ofanlo valle Canosa 
ITF-1020-R16- confl Locone • confl. Foce ITF-1020-R16-088161N7T.2 • Ofanto asta 
088161N7T.2 ofanlo principale 

Bradano ITF-1012-16SS4T Bradano_asta principale ITF-1012-16SS4T 

Fiume Grande ITF-R16-15017EF7T F. Grande ITF-R16-15017EF7T 

Asso ITF-R16-1821 ?EF?T Torrente Asso ITF-R16-18217EF7T 

Revisìone:02 Data: luglio 2018 



9534 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

' 
lrgeg eria s .I 

Nome sezione IDRAIM 

Canale Roviniero 

Candelaro foce 
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A3 · INDICE lDROMORFOLOGICO IDRAIM 

Codice Cl Nome Cl Ambito di indagine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. 
ITF-I01216IN7T - Canale Roviniero valle 

invaso 

ITF-R16-08417IN7T.4 
Candelaro confl. Gelone -

ITF-R16-08417IN7T.4 - t.Candelaro 
foce 
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PUGLIA 

ARl(E' DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

1_ -9 er SI 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

METODOLOGIA 
Il documento ISPRA 131/20161 specifica la procedura per l'identificazione dei corpi idrici fortemente modificati (par. 12) a partire 
dalla Guidance n. 4 (EC, 2004), come schematizzato nella Figura 1. 

FASE l 
Procedura d1 identif1caz,on~ 

prelim inare 

FASE 2 
Procedura d1 designazione 

-------------------------' ' : Selez,one dei corpi idnc1 ! 
L .. po1enz1almente HMWB __ _! 

t --- -----------~ 

l Oes1gn,rnone dd in1trv.1 dei 
L ____ corpi 1drlo HMWB __ J 

Figura 1 - Fasi per l'identificazione e designazione dei HMWB 

Per la fase 1 di identificazione preliminare il documento ISPRA sopra citato, in coerenza con il precedente documento ISPRA 
20092 e con il Decreto 27/11/2013 n. 156 ha recepito il diagramma di flusso proposto dalla EC, 20043 riportato in Figura 2'. 

Figura 2 -Fonte vedi nota 4 - Diagramma di flusso per l'identificaz10ne preliminare degli HMWB 

In accordo al diagramma di flusso sopra riportato, si procede secondo i seguenti step: 
• STEP 1- Identificazione del corpo idrico. Tale fase è già stata effettuata secondo i criteri definiti dal D.M. 131/08. 

1 Manuale: ' IDRAIM - Sistema di valutazione 1dromorfologica. analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua' tSPRA 131/2016 
2 ISPRA (2009). Implementazione della Direttiva 2000160/CE - Contributo alla metodologia per la designazione dei corpi idrici artificiali e dei corpi 
idrici altamente modificati: http://www.isprambiente.gov.iùfiles/designazone-corpi-idrici.pdf 
3 EC - European Commission (2004). ldentification and Des1gnation of Heav1ly Modified and Art1ficial Water Bodies Common lmplementation 
Slrategy lor the Water Framework Directive (2000/60/EC), Guidance document n'4, 108 pp. 
• Cfr. il relativo Manuale: 'IDRAIM- Sistema di valutazione idromorfologica, analisi e monitoraggio dei corsi d'acqua' ISPRA 131/2016. 

Revisione 02 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA, SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 

SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

• STEP 2 - /I corpo idrico e artificiale? Se lo è, ai sensi dell'art. 74.2.r del D.Lgs. 152/06, occorrerà successivamente valutare se 
possa raggiungere il "Buono Stato Ecologico" (Good Ecologica/ Status, GES): in questo caso può essere considerato 'naturale", 
dopo essere stato sottoposto al test di designazione previsto nello STEP 8. 

• STEP 3 - Screening: ci sono modificazioni nell'idromorfologia? Si effettua una prima selezione dei corpi idnci utilizzando 
unicamente alcuni indicatori di artificialità previsti per l'indice IQM e analizzando la presenza di pressioni idrologiche aggiuntive. 
Si tratta di una valutazione speditiva, basata su un numero ristretto di aspetti molto rilevanti ai fini dell'identificazione di HMWB. 

• STEP 4 - Descrizione delle modificazioni significative nell'idromorfologia. La valutazione degli indicatori di artificialità già prevista 
allo STEP 3 coincide con la descrizione delle pressioni idromorfologiche che può essere svolta a tavolino mediante il catasto 
delle opere idrauliche (se presente), tramite l'utilizzo di immagini telerilevate, e con l'ausilio dei dati idrologici nel caso questi 
siano necessari e disponibili 

• STEP 5 - Il corpo idrico potrebbe non raggiungere il GES a causa delle modificazioni nell'idromorfologia? All'interno di questa 
selezione di corpi idrici con elevate pressioni idromorfologiche, si procede poi a giudicare se ci sia effettivamente il rischio di non 
poter raggiungere il 'Buono Stato Ecologico ( Good Ecologica/ Stalus, GES)" a causa di queste pressioni, sulla base degli indici 
biologici previsti dalla normativa nazionale. Nel caso in cui il corpo idrico sia in grado di raggiungere il GES, il corpo idrico non 
viene identificato preliminarmente come HMWB. Si ricorda che per il primo ciclo d1 applicazione della WFD, nel caso siano 
disponibili le valutazioni sullo stato ecologico, lo STEP 5 può essere anteposto allo STEP 3, owero lo STEP 3 di screening si 
applica soltanto ai corpi idrici che non raggiungono il GES. 

• STEP 6 - La natura del corpo idrico è cambiata sostanzialmente a causa di alterazioni fisiche dovute all'attività antropica? Nel 
caso in cui il non raggiungimento del GES sia verificato o ritenuto probabile, per confermare l'identificazione preliminare a HMWB 
di questi corpi idrici soggetti a notevoli pressioni idromorfologiche e con probabili conseguenze biologicamente importanti, è 
necessario - nella maggior parte dei casi - effettuare delle valutazioni aggiuntive e, per alcuni di essi, sarà necessario applicare 
l'indice IQM nella sua interezza. 

Per la fase 2 di designazione dei HMWB il doc. tSPRA 131120161 recepisce da EC, 2004 la procedura generale sotto 
schematizzata. 

Revisione:02 Data: luglio 2018 
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REGIONE PUGLIA 
DIPARTIMENTO AGRICOLTURA. SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL'AMBIENTE 

SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

81 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

H STEP -.:!l 

STE P 7 '.11 

S-TEP S 11 

STEP S.3 1 

l de1111f1c,do pr.liminanm m te co m e H .'.\1\-\,S 

Id1mh!.lc.t=.1one Jell_. 1n1~me th 11qt 1.1l . .Lt1~., ;;:1one ~I 
r,tgg.i\u,ge-r• tl GE!-

Le m.1swe c.h n qu.:ùill("<'l..:.lOne r otrebN ro ,,vete elli.'lh neg ,,b.v1 
s 1giu 11c11t1..-i suU uso '-re-,~111co"' 

Li.' Jll1!>mf \h 1u 1,1,tlih.:,,::1.01w J"('ltrebbei-o ,we,e e u ,;,rh l"l~gc11t1v1 

s1gniil c .ihn s ,tll ~unbln1 te 111 ,~uo Ia to" 

Esu.1on o ..,ltern. , u,·• r•r ,.,ggnmge 1"? gli obum1','t dell uw» 
s~ ,fi~·o ~·he yto,.·~ I ,, hff,u. 1011e r 1c,,' 

CosUtua<ono ,m., ,·nbdn 1ù1e,-n .. ,hvtt dnl r,mlo cl.i ,·uto 
,m,b en liÙi" .. 

qEP s -11 Sono sr 1opo 121on,,1.l.Jl1"1'lte cos.to,s,, 

no 

STEP S 51 Co n S<e11tono d1 u gg:i.1u,g;;,,re il GES' 

Co rp o idr ko floltu r,lJ• 

Pttp.1r .u: 1011~ del PLUto di g;H h one dl b,1 ino 

Relativamente alla procedura generale sopra descritta, le indagini idromorfologiche di supporto alle valutazioni sui HMWB 
previste dal Piano riguardano le attività sotto richiamate (l'indagine per la valutazione dell'indice IQM è descritta nella specifica 
scheda metodologica A2). 

Indagini per l'identificazione preliminare di HMWB (par.12.4, 12.5, 12.6 doc. lSPRA 131/2016) 
• STEP 3- Screening: indagini di cui al par. 12.5 del doc. ISPRA 131/2016, con riferimento aI criteri di tabella 1 sotto riportata 
• STEP 6 - Valutazione dell'entità delle modifiche idromorfologiche come da par. 12.6 del doc. ISPRA 131/2016 (con riferimento 

anche alla valutazione dell'IQM come descritto nella scheda A2). 
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SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

n r"' I I. 
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

CASO CRITERIO 

I Opere lra»·ersnh (mclu1e ,og:he e rampe 1 on deawa 1 ogm 11. do,·e "= 100 UJ m amb1I0 moulauo. o 
,, = :;oo m m ambiro d1 p1aunra collum 

2 Duese di pouda e o argini a conratro peI grnu parre del corpo idrico I · 66°01 

·' Rlw,rimenu del fondopergrnu parte del corpo 1d11co I ' - 00.1 

~ Pre enza di diga (o b11glia di trntreuma non ftlmmre o rrnwrsa a1>1nulab1l1 a diga) all' e1rrem11a di 
monre del corpo 1dnco 

~ Presenza eh opere ua wr ah (bnghe o 1ra1·e1,eI all'u11ern del corpo 1clnco o ,1lln ,141 e rremira d1 ,·alle 
che der~rmimrno forti alternz1011i delle conlilZIOlll idrodinaauche, con In creaZJone d, ,ram 
antiicialrnen1e le1111c1 per 1u1a porzione donunanre del corpo ,dnco (, )O"oJ 

6 Presenza di 1rnrri a reguue idrolog.ico fortemenre altera10 Incln2101u e aumenll 11~ fica1m delle panate) 

:\ Iterazione delle carnnemuche iclrocliunmiche ciel corpo idrico do,ute a tènomem cli oscillazioni 
periodiche d1 ponarn (hrdropmkmg) 

8 Combiuazione d1 più pre 1I0m permanen1i ne, una delk quali nentrante 11e1 casi 1- - . ma l,1 cu, 
combrnazione de1enm11a una no1ernle al1ernzione del corpo id1ico 

Tabella 1 -Fonte vedi nota 4 • Cnlen utilizzati nella fase d1 screening 
I corpi idrici interessati da questa fase di indagine sono sotto elencati e riportati nella cartografia di Piano con riferimento 

all'indagine di screening (step3), che sarà integrata dove necessario con le valutazioni di cui allo step 6 basate sulle indagini relative 
all'IQM già previste nell'attività A2. 

Indagini per la designazione di HMWB (par. 12.7 doc. lSPRA 131/2016 e doc. lSPRA 2009 STEP 7-8) 
L'identificazione delle misure di riqualificazione di tipo idromorfologico e la verifica degli eventuali effetti negativi delle stesse sugli usi 
specifici e sull'ambiente in senso lato saranno svolte nell'ambito delle analisi di habitat idraulico-strutturali e idraulico-biologiche 
(simulazione di scenari) oggetto delle specifiche schede metodologiche B2, B3. Su questa base sarà completato il quadro 
informativo idromorfologico necessano (insieme agli altri previsti elementi conoscitivi, relativi al restante contesto ambientale e 
socieconomico) per il completamento della procedura di designazione dei corpi idrici HMWB. 

APPLICAZIONE DELLA FASE DI VERIFICA Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

L'indagine riguarderà le categorie di corpi idrici sotto specificate: 
1. C.I. già identificati nel PTA vigente come artificiali e fortemente modificati; 
2. C.I. ubicati a valle di invasi; 
3. Corsi d'acqua potenzialmente identificabili, in base alle attuali conoscenze, come HMWB. 

Segue l'elenco dei C.I. previsti5 sui quali. come sopra indicato. sarà svolta l'attività di screening relativa allo step3 della metodologia: 

codice Nome Cl S.E.• S.C.1 Persistenza• Tioolooia Ambito di lndaaine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Canale della 
Vicina 

ITF-I01216IN7T Bradano rea. s NB T AWB ITF-I01216IN7T • Laonone 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg. s NB T AWB JTF-I01216IN7T · Pantano d1 lesce, 
affluente in destra 

ITF-I0t216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-I01216IN7T -Pantano di lesce, 
affluente ,n sinistra 

5 La classificazione relativa alla stato ecologico e alla staio chImIco riportala è quella del prima cido triennale di maniloraggio, pubblicata con 
Deliberazione della Giunta Regionale 03 novembre 2015, n. 1952 S1 nmanda alle fasi di avvio/termine dei monitoraggi oggetto del presente PMI 
per la verifica della presenza d1 eventuali aggiornamenti relativi allo stato qualitativa. 
6 E = elevato; B = buona: SU = sufficiente: S = scarso: C = cattiva 
7 B = buono: NB = mancato raggiungimento dello staio buono 
e T = temporaneo; P = perenne. 
Revisione:02 Data: luglio 2018 
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REGIONE PUGLIA ~~ 

ARl(E 1 DIPARTIMENTO AGRICOLTURA SVILUPPO RURALE E TUTELA DELL AMBIENTE 
SERVIZIO RISORSE IDRICHE 

1 A i:-r I ~-
PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 

SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
81 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

codice Nome Cl S.E.1 S.C.' Persistenza• Tiooloaia Ambtto di lndaaine 

ITF-I01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T -Gravina, affluente 

in sinistra 

ITF~01216IN7T Bradano_reg s NB T AWB 
ITF-I01216IN7T - Canale Rov1niero 

valle invaso 

ITF-I01216IN7T Brada no _reg s NB T AWB ITF-101216IN7T - Panlano di lesce, 
asla orincioale 

ITF-101216IN7T Bradano_reg s NB T AWB ITF-I01216IN7T - Gravina, asta 
onnc,oale 

ITF-I01216IN7T Bradano_req s NB T AWB ITF-101216IN7T - Canale Rovm1ero 
ITF-I012-16SS4T Bradano_asta orincioale N.V. N.V p NAT ITF-I012-16SS4T 

ITF-I015-12SS3T Fortore_12_1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T -Canale della 
Bolle 

ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su B p HMWB 
ITF-I015-12SS3T -Canale don 

Nioola 
ITF-1015-12SS3T Fortore 12 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - t.Senle 
ITF-I015-12SS3T Fortore 12 1 su B p HMWB ITF-I015-12SS3T - F.Fortore 

ITF-I020-R16-088- ITF-I020-R16-088-0116IN7T -

0116IN7T Torrente Locone s NB T HMWB T Locane valle invaso. affluente in 
sinistra 

ITF-I020-R16-088- Torrente Locone s NB T HMWB ITF-I020-R16-088-0116IN7T · 
0116IN7T T.Locone valle invaso 

ITF-I020-R16-088- Torrente Locooe s NB T HMWB ITF-I020-R16-088-0116IN7T -
0116IN7T Canale del Locone 

ITF-I020-R16-088-
Torrenle Locone s NB T HMWB 

ITF-I020-R16-088-0116IN7T -
0116IN7T T.Locone 

ITF-I020-R 16-
Ofanto -confl. Locone su NB T NAT ITF-I020-R16-088161N7T 1 -

08816fN7T.1 Marana Caoacciolti valle invaso 

ITF-I020-R16-
ITF-I020-R16-08816IN7T.1 -Ofanto 

088161N7T 1 Ofanto -conii Locone su NB T NAT asta pnncipale valle Marana di 
Fontana Carasa 

ITF-I020-R16- conii. Locane - confl. Foce 
ITF-I020-R16-08816IN7T.2 -Canale 

08816IN7T 2 ofanto s B T NAT della Piena delle Murge - asta 
onncIoafe 

ITF-f020-R16-
Foce Ofanto s NB T HMWB ITF-I020-R 16-08816IN7T.3 

08816IN7T 3 
ITF-R16-084- Fiume Celone_16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -TCelone 
0116EF7F mt invaso 

ITF-R16-084- Fiume Celane_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F - T Laccio 
0116EF7F 

ITF-R16-084-
Fiume Celone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F -Canale 

0116EF7F Duanera 
ITF-R16-084-

Fiume Celone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F - T.LDfenzo 
0116EF7F 

ITF-R 16-084-
Fiume Celone_16 s B T HMWB 

ITF-R16-084-0116EF7F -T.Celone 
0116EF7F -valle invaso 

I TF-R 16-084- Fiume Celone_ 16 s B T HMWB ITF-R16-084-0116EF7F - Canale di 
0116EF7F Bonifica 

ITF-R16-084- Salsola confl. Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-02161N7T.3 -Canale 
0216IN7T.3 Caooelli 
ITF-R16-084- Salsola confl. Candelaro s B T HMWB ITF-R16-084-0216IN7T.3 - t.Salsola 0216IN7T 3 

ITF-R16- Candelaro sorg-confl. T nolo_ 17 c NB T HMWB 
ITF-R16-08417IN7T 1 -affluente in 

08417IN7T.1 sinistra 
ITF-R16- Candelaro sorg-confl Tnolo_ 17 c NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 1 -t.Candelaro 

08417IN7T 1 
ITF-R16- Candelaro confl. Salsola confl, su B T HMWB ITF-R 16-08417IN7T.3 

08417IN7T.3 Celane 17 
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SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 
B1 - INDAGINI RELATIVE Al CORPI IDRICI FORTEMENTE MODIFICATI HMWB 

codice Nome Cl S.E.1 S.C.' Persistenza• Tiooloaia Ambito di indagine 
ITF-R16-

Candelaro confl Gelone - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T.4 -affluente in 
084171N7T 4 destra 

ITF-R16-
Candelaro conn Gelone - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 -affluente in 

08417IN7T 4 smrslra 
ITF-R16- Candelaro conn Gelone - foce s NB T HMWB ITF-R16-08417IN7T 4 - ICandelaro 08417IN7T.4 
ITF-R16- Cervaro_foce su B T HMWB ITF-R16-085161N7T 3 085161N7T 3 
ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T.2 -Canale 
08616IN7T.2 Caraoelle Castello Superiore 

ITF-R16- conii Carapellotto • foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 · Canale 
086161N7T.2 Caraoelle Trionfo 

ITF-R16- conii. Carapellotto • foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2 - Canale 
08616IN7T 2 Caraoele Ponte Rotto 

ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2- T Carapelle 08616IN7T 2 Caraoelle 
ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T2 -Torrente 
08616IN7T.2 Carapelle Carapellotto 

ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s 8 T HMWB ITF-R16-08616IN7T 2- Canale di 
08616IN7T.2 Carapelle Bonifica 

ITF-R16- conii. Carapellotto - foce s B T HMWB 
ITF-R16-08616IN7T 2 -Canale di 

08616IN7T.2 Carapelle Biasrfiocco 
ITF-R16- conii Carapellotto - foce s B T HMWB 

ITF-R16-08616IN7T 2 • Marana la 
08616IN7T.2 Carapelle Pidocchiosa 

ITF-R16-14417EF7T e Reale s NB T HMWB ITF-R16-14417EF7T 
ITF-R16-15017EF7T F Grande s NB T AWB ITF-R16-15017EF7T 
ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso e NB T AWB ITF-R16-18217EF7T 
ITF-R16-19716EF7T Galaso s NB T HMWB ITF-R16-19716EF7T 

ITF-1020-R16- conii Locone • confl Foce s B T NAT ITF-I020-R16-08816IN7T 2 · Ofanto 
08816IN7T.2 Ofanto asta pnncrpale 
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PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA METODOLOGICA 

82 - ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

METODOLOGIA 

L'analisi idromortologica degli habitat acquatici é principalmente finalizzata a supportare le valutazioni sul Deflusso Ecologico e sul 
Potenziale Ecologico dei corpi idrici fortemente modificati. 

La discesa di scala dall'ambito oggetto dell'indagine sull'Indice di Qualità Mariologica (v. scheda A2) a quello di dettaglio relativo agli 
habitat acquatici awiene attraverso successivi passaggi di approfondimento, in accordo con l'impostazione descritta nello specifico 
manuale ISPRA 1 sotto sinteticamente richiamata. 

Le numerose componenti, sia abiotiche che biotiche, che costituiscono i corsi d'acqua determinano un complesso sistema dì 
interazioni a diverse scale spaziali e temporali: i sistemi fluviali sono considerati come un insieme di sotto-sistemi gerarchicamente 
organizzali in modo che i livelli (spaziali e temporali) inferiori siano contenuti in quelli immediatamente superiori. 

Con riferimento al prospetto di sintesi sotto riportato, descrittivo del quadro gerarchico multiscala all'interno del quale si sviluppano le 
suddette interazioni, le unità spaziali direttamente coinvolte nell'indagine relativa agli habitat acquatici sono costituite dalle unità 
morfologiche. dalle unità idrauliche (mesohabital) e dalle unità sedimentarie-vegetnionali (elementi fluviali - microhabitat). 

l"~,\P\ZLW U.C '-P\Zl.W[ 

\ ld ·l'l'u•• ,.lt .. r■ :a-ru 1 fnfl'Oll'1.J DL<,OU'DO,,: CanuJ DI Dtl.WIUZl 0 '1: 
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Figura 1 - Fonte: vedi nota 1 - Unità spaziali che costituiscono l'approccio gerarchico multiscala: descrizione, scale spaziali e tempora// e criteri di 
delimitazione (modificato da Gurne/1 et al .• 2014, 2016). 

Le unità morfologiche sono l'espressione delle interazioni che esistono tra processi erosivi e deposizionali, i quali dipendono da 
fattori che agiscono alla scala del tratto (ad es .. pendenza. substrato, configurazione della valle) e superiori (owero del bacino e 
dell'ecoregione). Il tratto (cfr. scheda metodologica "tratti mortologicamente omogenei') rappresenta la scala spaziale di livello 
direttamente superiore a quella delle unità morfologiche. Una singola unità mortologica può includere una o più unità idrauliche, 
owero porzioni spazialmente distinte, caratterizzale da condizioni di flusso di superficie e da substrato relativamente omogenee, 
ognuna delle quali può a sua volta includere una serie di singoli elementi fluviali (river elements, Gurnell et al., 2014; microhabilal, 
Milhous 1990 o iccoli ra ru amenti di sedimento, ianle, I name, ecc. 

1 Cfr il relativo Manuale: 'SUM - Sistema di rilevamento e classificaZJone delle unilà morfologiche dei corsi d'acqua· ISPRA 132/2016 
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82 • ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 

L'analisi di caratterizzazione e simulazione degh habitat dalla scala delle unità morfologiche fino a quella dei microhabrtat attraverso i 
diversi livelli spazio-temporali awerrà attraverso gli step sotto delineati. 

1. Mappatura delle unità morfologiche attraverso il metodo SUM2 ('Sistema di rilevamento e classificazione delle Unità 
Morfologiche dei corsi d'acqua·, che rappresenta una componente aggiuntiva di IDRAIM, su un tratto rappresentativo di 
estensione pari ad almeno 20 volte la larghezza dell'alveo a piene rive (indicativamente 500-2000 m). 

2. Identificazione del tratto più idoneo per l'analisi di dettaglio a meso-microscala nell'ambito del tratto oggetto della 
mappatura di cui al passo precedente. 

3. Caratterizzazione di base dell'assetto idraulico nel tratto definito in -2· mediante valutazione dell'indice LRD (Lentic
Lotic River Descriptor, metodo CARAVAGGIO, Buffagni et al., 2004-2009) eseguita mediante 3 campagne di rilevamento in 
stati idrologici differenziati con contestuale misura della portata defluente. 

4. Mappatura idraulico-morfologica di dettaglio riferita alle unità idrauliche e sedimentarie (mesohabitat e microhabitat) 
del tratto identificato in -2-mediante 3 campagne di rilevamento in stati idrologici differenziati, con misura della portata 
defluente, rilievo topografico-batimetrico e contestuale mappatura spaziale di dettaglio delle profondità e delle velocità della 
corrente. classificazione tipologica distribuita dei substrati d'alveo (rii alle dassi di substrato del metodo SUM e del metodo 
dei microhabitat. Milhous 1990). 

5. Ricostruzione del regime idrologico del corso d'acqua a passo giornaliero nello stato naturale e modificato dai prelievi 
nella situazione reale attuale (se eS1stenti e significativi). qualora le serie idrologiche non siano gia disponibili da precedenti 
fasi di indagine (es. applicazione metodo !ARI - v. scheda metodologica specifica), con riferimento almeno ad un triennio 
recente rappresentativo, utilizzando i dati idrometrici disponibili e/o con il supporto di eventuali applicazioni di modellistica 
idrologica. 

6. Modellazione idraulica numerica del sito di indagine mediante modello numerico mono-bidimensionale a maglie di 
dimensione idonea alla corretta rappresentazione dell'assetto geometrico-morfologico dell'alveo, calibrato sui risultati delle 
mappature balimetrico-correnlometriche eseguite in campo (passo -4-) e applicato a un range di portate rappresentativo del 
regime di deflusso naturale del corso d'acqua. Mappatura spaziale e calcolo dei valori medi per l'intero tratto e per le 
principali unità morfologiche dei parametri idraulici rappresentativi della struttura fisica degli habitat acquatici: area liquida, 
profondità, velocita, numero di Froude, tensione tangenziale al fondo, diversità dei parametri distribuiti (Shannon). 

7. Detenninazione delle curve di habitat (indice/portata) dei parametri indicatori di cui ai passi -3-e -6-descrittive delle 
relative variazioni per l'intero range di deflussi del regime idrologico naturale del corso d'acqua, come definito in -5-. 

8. Costruz.ione delle serie cronologiche di habitat a passo giornaliero in base ai risultati dei passi -5-e -7-. relativamente ai 
soli indicatori significativi, mediante applicazione delle curve di habitat alle serie cronologiche delle portate in regime 
naturale e nelle condizioni modificate di deflusso attuale-reale. Elaborazioni statistiche su base mensile, annuale, curve di 
durata. Ad integrazione di questa analisi, in considerazione del regime idrologico diffusamente non perenne presente nei 
corsi d'acqua esaminati, sarà eseguito un confronto con indicatori idrologici riferiti ai risultati dell'indagine IARI, dove 
effettuata (v. scheda metodologica specifica) e alla caratterizzazione, in regime naturale e modificato, degli Aquatic States 
(ASs) -rii.OD 30/STA-2017. 

9. Costruzione delle curve UCUT (Urnform Continous Under Thresholds Curves - Capra et Al., 1995/Parasiewicz, 2008) 
descrittive dell'assetto degli habitat nella situazione naturale e modificata, al fine di valutare l'impatto prodotto dagli utilizzi 
antropici; il processo di costruzione delle curve UCUT viene ripetuto utilizzando sia la serie storica di habitat in condizioni 
naturali. sia in condizioni alterate. L'indicatore utilizzato per determinare l'alterazione degli hab~at è la distanza media tra le 
curve ottenute in condizioni alterate e in condizioni non alterate. 

10. Eventuale replicazione dei passi 8·9 per la simulazione di scenari di intervento relativi sia al regime di deflusso (es. 
variazione delle modalità d1 rilascio finalizzata alla mitigazione degli impalli, secondo quanto stabilito dalla vigente 
normativa sul Deflusso Ecologico}, sia all'assetto morfologico-idrodinamico dell'alveo (es. rappresentazione modellistica di 
interventi in alveo per il ripristino della continuità idraulica e per il miglioramento delle condizioni di idoneità degli habitat 
acquatici in base alle preferenze delle comunità biologiche, con determinazione delle curve di habitat relative a ogni 
scenario di intervento) . Le serie cronologiche e le relative curve statistiche ottenute vengono confrontate per supportare 
l'analisi comparativa degli scenari di intervento. Per la valutazi011e della pressione dei prelievi (nello stato attuale e in 
eventuali scenari di intervento sulle modalità di derivazione) potrà essere fatto nferimento. dove significativo, agli indicatori 

2 ·sistema d1 rilevamento e classificaz1ooe delle Urnlà Morfologiche dei corsi d acqua·, Manuale ISPRA 132/2016 
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B2 - ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-STRUTTURALE 
previsti dal OD/STA n. 29 del 13/02/2017. 

Seguono alcuni richiami metodologici relativi ai passi più significativi dell'analisi. 

1 - Mappatura delle unità morfologiche 
Si definisce unità morfologica1 (geomorphic unit) un'area sommersa o emersa (ad es., barre, rime, piana inondabile) creata da 
processi di deposizione e/o erosione e situata all'interno dell'alveo (bankfulQ o al suo esterno (nella pianura alluvionale). 

L'unità idraulica e l'unità sedimentarialvegetazionale costituiscono scala inferiore rispetto all'unità morfologica. 
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Le diverse componenti fisiche fluviali all'interno di un tratto (unità morfologiche, idrauliche ed elementi fluviali) costituiscono degli 
habitat distinti per la flora e la fauna fluviale acquatica e terrestre, prowedendo alle diverse fasi del ciclo vitale dei diversi organismi 
fluviali ad es., rifu i in condizioni di disturbo, zone di de sizione er i esci, ecc .. Le unità morfolo iche e le unità idrauliche in 
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esse incluse, corrispondono generalmente per dimensioni ed estensione alla scala del mesohabì!at (circa 10-1 • 103 m; Baìn & 
Knight, 1996; Kemp et al., 1999, Hauer et al., 2011; Parasìewicz et al., 2013; Zavadìl & Stewardson, 2013) e tale risoluzione spaziale 
può essere usata per l'analisi della variazione spazio-temporale dell'habitat fluviale. Le unità spaziali ancora più piccole (unità 
sedimentarie e/o vegetazionali o elementi fluviali corrispondono invece alla scala del mrcrohabftat (in media 10 an). 

I mesohabitat fluviali presentano elevata variabilità spaziale e temporale in risposta alle interazioni tra la mo1iologia dell'alveo, le 
condizioni idrologiche e le carattenstiche del substrato Allo stesso tempo, alla scala del microhabitat, la dinamica del flusso è 
fortemente influenzata dalle condizioni idrauliche (ovvero forma della sezione), dalla dimensione dei clasti, dalla scabreua e dalla 
pendenza del letto (Tlwmson et al., 2001). Queste diverse unità spaziali rispondono quindi a fattori di controllo spaziali e temporali 
specifici e sono differentemente legate alle componenti morfologiche e biologiche di un corso d'acqua. 

Nel complesso, i metodi impiegati per il rilevamento e la classificazione delle unità morfologiche includono: (1) telerilevamento; (2) 
rilievo sul terreno. Le informazioni di base che possono essere ottenute attraverso il SUM ('Sistema di rilevamento e 
classificazione delle Unità Morfologiche dei corsi d'acqua", che rappresenta una componente aggiuntiva di IDRAIM da utiliuare 
a supporto della classificazione e caratterizzazione delle condizioni morfologiche del corso d'acqua} sono, per livelli di dettaglio 
crescenti, le seguenti: 
(1) Lista delle unità morfologiche esistenti nel tratto d'indagine (ossia presenza/assenza di ogni unità}: 
(2) Frequenza (numero) di ogni unità; 
(3) Dimensione (lunghezza e/o area) di ogni unità. 

A un livello di maggior dettaglio, le informazioni che possono essere ottenute sono: 
(4} Caratterizzazione dettagliata delle unità in termini di sotto-tipi (presenza/assenza); 
(5) Defini21one. per ogni unità o sotto-tipo, del tipo di sedimento dominante, della connessione tra unità (condizioni idrauliche} e/o 
delle caratteristiche della vegetazione presente; 
(6) Identificazione dei principali processi formativi; 
(7) Ulteriori misure relative alle dimensioni (ad es., larghezza unità, altezza, ecc.); 
(8) Altre caratteristiche fisiche (ad es., D50, temperatura dell'acqua, ecc.). 

Possono inoltre essere calcolati l'Indice SUM di riccheua di unità morfologiche (ISUM-R) e l'Indice SUM di densità di unità 
morfologiche (ISUM-D) nonché i relativi sub-indici. Si rimanda al manuale ISPRA I per maggiori dettagli. 

Il rilievo delle unità supporta la scelta del stto fluviale oggetto delle successive analisi di habitat di dettaglio (passo -2-) e le 
applicazioni finalizzate alla quantificazione delle variazioni spazio-temporali degli habitat 

3 • Caratterizzazione di base dell'assetto idraulico mediante valutazione dell'indice LRD (rii. Quaderno tRSA 122 
'Classificazione ecologica e carattere lentico-lotico dei fiumi mediterranei' 2004) 

Viene sotto ripresa la procedura d1 calcolo dell'indicatore, rimandando ai documenti citati per gli aspetti di dettaglio 

LRD = LRDn + LRDa 

LRDn: totale ponderato delle caratteristiche naturali 
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T.ir t totalè canale pnmano ) = somma delle carattensllche nalurah relallve al 

canale pnmano 

T 11 (fotale canale secondario ) = somma delle caratteristiche naturali relative al 

canale secondario 

.\'" :::numero d1 spoi-check nei quah e presente almeno un canale secondano 

R1. n (rapporto larghezze) = rapporto med ro tra le larghezze dell'alveo bagnato 

degh spot .checK secondari e pr,man 

LRDa: totale ponderato delle caratteristiche artificiali 

lRDd = ff • 101-iT rl • .\' d • RL.11 _._ )'ll"n 

111+1.\" ,r• RL,,I 

r ,, (totale pnmarooJ : somma delle carattenst,che artJfic,al, 1elauve al canale 

pr,mano (inclusa la Sezione K) 

/ ,,, (totale secondano ) : somma delle carartensuche anific1oh relatJve al canale 

secondano (inclusa la Sez10ne K) 

S ~, = numero totafe d1 spoccheck con prevale-n=a d1 caratteristiche ar11ficiah nlevatJ 

nel canale secondano 

Rl,1 (rapporto larghezze ) = rapporto medio tra le larghezze dell alveo bagnalo 

degll sporcheck secondan e pnman 

\Hl, = somma del puntegg i ottenuti da tune le carattens llche artlfic,ah della 

sezione sweep-up (escl usa la SezJone K) 
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SCHEMA APPLICATIVO 

Descrizione Caregor la Caratteristi ca Puntegg i 

LentJco 
NO 8 
NP 2 

Flow types Intermedio CH SM, UP o 
tE·2A l 

RP -o 5 (canale I e lii 
Lotrco uw -1 

BW CF FF -2 

Profondità Profondo > 5 

tE·2Al Intermedio 25~S75 05 
(canale I e Il] Poco profondo <25 o 

Lenbcl CL, SI, SA 1 
Subsrraro Intermedi GP BE o 
(E·2Al 

Lobet CO. BO -1 (canale I e Il] 
Amfic iall AR o 

p E 
(<33%) (~33°0) 

VegetatJon Canne/car!ca;erbe etc. Emergenti: 
types Lent1co A foglie gallegg1an (radicare 1: 3 
(G·2AI A foglie gallegg1an thbere) 
(canale I • Il] 

Detrito 0,gan1co CPOM/FPO~I 3 
Lot1co EpalichelmuschiJhchen1 -1 -3 

Present Frequent Very frequent 
(1-2 ) t3-4·5-6 ) 1>7) 

NO 16 24 24 
Flow types Lent1c1 

NP 4 6 10 
(K-2B) 

Intermedi CH. S~I. UP o o o 
(canale I e Il] 

RP -1 -1.5 -2.5 
LotJc1 uw -2 -3 -5 

BW. CF, FF -4 .;; ·10 

Bars 
(K-2B] Ogni barra d1 deposito registrata riceve puntegg10 ·O 5 
(canale I e Il] 

We1rslslu,ces. MaJor 2 
Bndge, Culven Intermedia re 

Artificial 
features Denectors. Fords 
(K-2B) 

Yes. <33"~ 3 SMtee,rup water 1s 
Impounded by E (~33",l 6 
we1rs;slu1ces 

CLASSI DI PUNTEGGIO 

Descr izione Classe 
Punteaaio 
Min Max 

Molto lol ico 1 -30S 
Lot1co 2 -105 >-29 
Intermed io 3 2:-10 <10 
Lentico 4 2:10 <30 
Molto lentico 5 a::30 <50 
Pozze discontinue 6 a::50 
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4 • Mappatura idraulico-mortologica di dettaglio 
Il rilievo è finalizzato a rappresentare in dettaglio le condizioni morfologiche e idrauliche del sito di indagine in diverse condizioni di 
portata. La procedura operativa, tipica dell'applicazione del "metodo dei microhabitat' (Milhous et al., 1990), consiste nell'effettuare 
un rilievo topografico-batimetrico del tratto di corso d'acqua in esame con il livello di dettaglio adeguato alla corretta 
rappresentazione degli elementi geometnci-morfologici influenti sull'assetto idrodinamico all'interno di un modello idraulico numerico 
bidimensionale a dimensione di maglia indicativamente O, 1 - 1,0 m (come impostazione di massima della procedura di rilievo si 
veda per es. 11 Manuale ISPRA 154/2017). 

Contestualmente deve essere effettuata una misura diretta della portata e una mappatura di dettaglio sull'intero sito di indagine della 
distribuzione delle profondità e delle velocità di deflusso (mediante strumento correntometrico). 

Infine deve essere svolta una rilevazione della distribuzione spaziale delle classi di substrato presenti, con caratterizzazione come 
da metodo microhabitat (9 classi, sistema di classificazione USGS - Bovee, 1995) + caratterizzazione di base per metodi biologici in 
12 classi· Gigalithal (substrato roccioso), Megalithal (>40 cm): Macrolithal (20-40 cm): Mesolithal (6-20 cm): Microlithal (2-6 cm); Akal 
(ghiaia), Psammal (sabbia): Pelai (limo, argilla), Detritus (materiale organico): Xylal (detriti di legno, radici): Sapropel (fango anossico 
di colore scuro); Phytal (piante sommerse)(% su almeno 15 osservazioni). 

I risultati delle indagini di campo devono consentire l'implementazione e la taratura del modello numerico, oltre a costituire di per sè 
supporto per l'elabcrazione di indici sperimentali da correlare alle portate 

6 • Modellazione idraulica numerica del sito di indagine 
Data la complessità della morfologia e dell'assetto idrodinamico che normalmente caratterizza gli alvei oggetto di indagine, è 
necessario attivare un modello idraulico numerico a schema bidimensionale, con maglie di dimensioni (costanti o variabili 
spazialmente) compatibili con la variabilità morfologica (indicativamente da O, 1 a 1 m). 

La batimetria bidimensionale viene ricostruita in ambiente GIS a partire dai rilievi effettuati; la taratura del modello numerico è 
condotta simulando il deflusso della portata misurata in sito e verificando la congruenza dei valori di velocità e altezza d'acqua con 
quelli rilevati. 

Disponendo del modello tarato è quindi possibile eseguire una serie di simulazioni con diversi valori di portata, per indagare la 
variabilità dei principali parametri idraulico-strutturali (altezza d'acqua, velocità, area bagnata, numero di Froude, tensione 
tangenziale al fondo ecc.) in funzione dell'entità dei deflussi. 

Il campo di deflussi da analizzare deve coprire il range di portate giornaliere che carattenzza la serie cronologica definita nel passo -
5 -dell'analis1. 
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Figura 2 - Esempio di output del modello numerico in un tratto indagato. 

La metodologia si basa sull'assunzione che la qualità e la diversificazione degli habitat acquatici siano valutabili, in funzione della 
portata defluente, anche in base ad alcuni parametri rappresentativi della struttura fisica e del comportamento idraulico (alteue, 
velocità di deflusso, numero di Froude e altri parametri idrodinamici, tipologia dei substrati di fondo e tensioni tangenziali al fondo). 

L'applicazione consente di valutare la risposta "ambientale" del corso d'acqua alle variazioni idrodinamiche, ovvero l'effetto di una 
data variazione di portata (in aumento o diminuzione) sulla estensione e diversificazione degli habitat acquatici. 

I risultati ottenuti per i siti indagati possono essere estrapolati a tratti fluviali più estesi in base alle caratteristiche morfologiche degli 
stessi rilevate nelle precedenti fasi di indagine. 

7 - Determinazione delle curve di habitat 
Seguono alcuni esempi di curve sperimentali relative a corsi d'acqua appenninici 
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Distribuzione % del Numero di Froude nel tratto di studio per varie condizioni di portata 
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8 • Costtuz.ione e analisi delle serie cronologiche di habitat 

Seguono alcuni grafici esemplificativi di elaborazioni di serie cronologiche di indici di habitat e di analisi statistiche ad esse applicate. 

"'"' - .\Cf", ... .... - },C,t1'1t1nv 1r ~ ,, 
e 

.,., 
~ 

I "' 
~ "" 

- 41..t--MIQO .... 

-t JN l .),~l l ~ ••hn I ,, 

,., 

''"' 

Andamenti delle ADP% e delle portate naturali (sopra) e rifasciate (DMV+sfiori, sollo) per fa trota fario giovane 

lO 

i': u 

1 
i 
~ ·5 

20 i 
~---1 15 i 

'o 

5' 

~'---------------===== 
e 'l) 

Confronto tra le curve di durata di ADP% e portata per fa trota fario giovane in condizioni teoriche naturali e in presenza della 
derivazione con lo schema di rifascio revisto. 
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ASs per il torrente GELONE, distribuzione mensile da dati di monitoraggio idrometrico (De Girolamo et al., 2004) 

9 - Costruzione delle curve UCUT 
Le UCUT Curves (Uniform Continous Under Thresholds Curves) degli indici di habitat verranno costruite con la procedura indicata 
da Capra et Al. (1995), e modificata da Parasiewicz (2008) nell'ambito del metodo dei mesohabitat. 

L'analisi sarà riferita alle serie cronologiche relative sia alla situazione idrologica naturale sia a quella alterata dello stato attuale. 

Le curve vengono determinate intersecando gli andamenti cronologici degli indici, relativi a periodi rappresentativi di particolari 
aspetti di attenzione-criticità per le caratteristiche degli habitat, con i valori-soglia corrispondenti a varie frazioni dell'indicatore. 

Gli intervalli 'sotto soglia' individuali vengono analizzati in termini di durata (in giorni) e frequenza cumulata (in % del periodo 
complessivamente analizzato); gli andamenti ottenuti vengono interpretati per identificare le condizioni di potenziale criticità, e per 
individuare i possibili interventi gestionali applicabili, normalmente riferiti a ipotesi di modulazione delle portate. 
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Esempio di curve UCUT relative a un corso d'acqua appenninico in regime nawrale (sopra) e modificato dai prelievi (sotto) riferite 
alf'idonenà degli habitat per la fauna irtica (Vairone) allo stadio giovanile. 

10 Simulazione di scenari di intervento 

Nelle analisi relative al Deflusso Ecologico le serie modificate riguardano (a parità di curve di habitat) i diversi scenari di gestione dei 
rilasci in relazione ai prelievi in atto, finalizzati al mantenimento di caratteristiche degli habitat sufficientemente vicine a quelle naturali 
da risultare compatibili con gli obiettivi di stato ambientale stabilili per il corso d'acqua. 

Nelle analisi relative al Potenziale Ecologico per i corpi idrici fortemente modificati o artificiali le serie modificate possono riguardare 
sia scenari di gestione dei deflussi in analogia al caso precedente. sia scenari di intervento sulla morfologica del tratto per mitigarne 
l'impatto antropico (da cui derivano curve di habitat diverse, costruite in base alle simulazioni modellistiche). 

In entrambi i casi va rimarcato che le analisi previste per questa attività riguardano solo una fase specifica (correlata agli aspetti 
idromorfologici) delle procedure di valutazione relative ai corpi idrici fortemente modificati; essa dovrà essere coordinata con tutte le 
altre fasi di analisi previste dalle normative vigenti, in stretta interazione con il competente Settore regionale, in modo da pervenire, 
sulla base di questa indagine e delle altre descritte nella scheda B3. a una proposta di designazione dei corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali. 
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Più in dettaglio. la simulazione idraulico-strutturale degli habitat potrà supportare l'analisi delle misure di mitigazione che saranno 
individuate per ogni sito nel corso del Processo decisionale, a partire dalle indicazioni contenute nel DD 341/STA-2016 

Per tali misure, identificate in stretto coordinamento con il Servizio risorse idriche regionale (anche in ipotesi di intervento tra loro 
alternative che comportino la modificazione del regime di deflusso e/o dell'assetto geometrico-idrodinamico dell'alveo), sarà 
possibile implementare gli scenan ipotizzati nel modello e simularne gli effetti sugli habitat. producendo le serie cronologiche degli 
indicatori da confrontare tra le varie soluzioni 

Le curve di habitat potranno essere normalizzate e adattate, per similitudine in base al quadro conoscitivo prodotto dalle indagini di 
prima fase svolte in precedenza, ai siti non oggetto di modellazione specifica, per consentire anche su questi la simulazione delle 
tipologie di misure di interesse. 

Un approccio analogo, basato sulla modificazione del regime di deflusso e sulla conseguente simulazione degli habitat, potrà essere 
applicato per l'analisi del Deflusso Ecologico, peraltro anche connessa alle procedure di sperimentazione sui corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali. 

Sempre relativamente ai corpi idrici fortemente modificati, il DD n. 30/STA del 13/0212017, par. 6.2, stabilisce che, nell'ambito della 
definizione del Buon Potenziale Ecologico (GEP). deve essere condotta una approfondita valutazione del regime idrologico del corpo 
idrico e contestualmente delle misure di mitigazione finalizzate a migliorare le condizioni di deflusso. 

A seconda delle situazioni locali e degli impatti idromorfologici in atto, ti regime idrologico compatibile con il raggiungimento del GEP 
potrebbe sostanzialmente corrispondere al Deflusso Ecologico. 

APPLICAZIONE DELL'ANALISI Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il PMI ha definito l'ubicazione di massima di 19 siti di analisi degli habitat, dislocati: 
nei siti di principale interesse per la valutazione del Deflusso Ecologico ex DD n. 30/STA del 13/0212017; 
in siti di principale interesse per le valutazioni/sperimentazioni relative al Potenziale Ecologico dei corpi idrici 
fortemente modificati e artificiali; 

• in ulteriori siti di specifico interesse. classificati come naturali, per il confronto del relativo stato ambientale con 
quello dei tratti classificati come HMWB/AWB finaliuato ad una migliore definizione del PEM (Potenziale 
Ecologico Massimo). 

L'individuazione e ubicazione dei siti campione da sottoporre a questa indagine e alla indagine relativa ai parametri idraulico biologici 
descritta nella scheda B3, deriva dall'attuale stato delle conoscenze tn materia; al termine della fase A) relativa alle indagini di base 
e con il quadro informativo emergente anche dalle indagini previste dal PMI per la verifica dei requisiti di identificazione dei corpi 
idrici artificiali e fortemente modificati, dovrà essere formulata una proposta motivata dei siti definitivi da sottoporre alle analisi di 
habitat secondo la metodologia sopra esposta. Si rimanda alla Specifica Tecnica e al cronoprogramma della attività per maggiori 
dettagli. 

Le analisi di habitat svolte su questi siti potranno essere trasposte secondo criteri dI similitudine idromorfologica (gli stessi che 
supportano la trasposizione dei parametri idromorfologici dal sito di indagine al resto del corso d'acqua).ai siti non oggetto di questa 
indagine di dettaglio. 

Su questa base sarà applicato il Processo decisionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromorfologica previsto dal DD 341/STA-
2016 a tutti i siti che avranno superato la fase di identificazione di cui alla scheda metodologica B1. 
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I Cl di cui è prevista la suddivisione sono i seguenti: 

Nome tratto oggetto di analisi di 
Codice Cl Nome Cl A.mbito di indagine habitat idraulico-strullurale 

Saccione ITF-I022-12SS3T.1 Saccione 12 ITF-1022-12SS3T.1 • t.Sacdone valle presa 
Fortore foce ITF-1015-12SS4T Fortore 12 2 ITF-I015-12SS4T-F.Fortore 

Fortore ITF-1015-12SS3T Fortore 12 1 ITF-I015-12SS3T-F.Fortore 
Gelone ITF-R16-084-0118EF7T Fiume Gelone 18 ITF-R16-084-0118EF7T · T Gelone 

Gelone valle ITF-R16-084-0116EF7F Fiume Gelone_ 16 ITF-R16-084-0116EF7F-T.Celone · valle 
invaso 

Candelaro Foce ITF-R16-08417IN7T.4 Candelaro confl. Gelone 
ITF-R16-08417IN7T.4 -t.Candelaro • foce 

Salsola ITF-R16-084-0216IN7T.3 Salsola confl. Candelaro ITF-R 16-084-02161 N7T.3 · t. Sai sola 
Vulgano ITF-R16-084-0216IN7T.2 Salsola ramo sud ITF-R16-084-0216IN7T.2-T.Vulgano 
Cervaro ITF-R16-08518IN7F Cervaro 18 ITF-R16-08518IN7F • t.Cervaro 

Cervaro valle ITF-R16-08516IN7T. 1 Cervaro_ 16_ 1 ITF-R16-08516IN7T.1 - t.Cervaro 

Carapelle ITF-R16-08616IN7T.2 confl. Carapellotto - foce 
ITF-R16-08616IN7T.2 · T Carapelle Carapelle 

Ofanto ITF-1020-R16-
Olanto • confl. Locane ITF-1020-R16-08816IN7T 1 • Ofanto asta 

08816IN7T.1 principale valle Marana di Fontana Carasa 

Dianto valle Canosa ITF-1020-R16- confl. Locane - confl. ITF-I020-R16-08816IN7T.2 - Ofanto asta 
08816IN7T.2 Foce ofanto principale 

Locane ITF-I020-R16-088-
Torrente Locone ITF-I020-R16-088-0116IN7T · T.Locone 

0116IN7T valle invaso 

Marana Capacciotti ITF-I020-R16-
Ofanto - confl. Locane ITF-I020-R16-08816IN7T.1 • Marana 

08816IN7T.1 Capacciotti valle invaso 

Rio Salso ITF-1020-R16-
Dianto• confl. Locane ITF-1020-R16-08816IN7T.1 · Rio Salso 08816IN7T.1 

Fiume Grande ITF-R16-15017EF7T F. Grande ITF-R16-15017EF7T 
Asso ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso ITF-R16-18217EF7T 

Bradano ITF-I012-16SS4T Bradano_asta principale ITF-I012-16SS4T 
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B3 · ANALISI DI HABITAT IDRAULICO-BIOLOGICA 

METODOLOGIA 

La presente scheda metodologica è strettamente connessa alla scheda "Analisi di habitat idraulico-strutturale', nella quale vengono 
descritte le procedure da applicare per la definizione di curve d1 habitat riferite a descrittori delle variazioni dello staio fisico
idrodinamico degli habitat al variare della portata e per l'analisi delle serie cronologiche di tali indicatoli. 

L'analisi idraulico - biologica é finalizzata a inserire nel processo di valutazione delle vanazioni degli habitat in funzione della 
morfologia e delle condizioni di deflusso gli indicatori biologici correlabili con la portata significativi per il contesto fluviale in esame. 

I passi chiave della metodologia d1 analisi idraulico-biologica si possono sintetizzare come: (1) descnzione dell'habitat fluviale per 
diverse condizioni di portata: (2) applicazione dei modelli biologici di idoneità d'habitat: (3) analisi delle variazioni spazio-temporali 
dell'habitat fluviale 

La procedura di indagine é identica a quella descritta per l'analisi d1 habitat idraulico-strutturale fino allo slep 6. 

Nell'ambito dello step 7 l'analisi viene integrala inserendo gli indicatori biologici. 

Nei corsi d'acqua a regime perenne e con caratteristiche idonee alla vita dell'ittiofauna viene fatto principalmente riferimento a 
una-due specie ittiche bersaglio per le quali siano disponibili nella letteratura scientifica le curve di idoneità tipiche del "metodo dei 
microhabitar (Milhous et al., 1990) definite sperimentalmente in ambienti appenninici riconducibili a caratteristiche simili a quelli in 
esame 

Sulla base delle curve di idoneità (relazioni che esprimono le preferenze della specie bersaglio nei diversi stadi vitali rispetto alle 
condizioni di profondità, velocità di flusso e tipologia di substrato di fondo) vengono valutate le distribuzioni spaziali delle Aree 
Disponibili Ponderate (ADP) come da metodo dei microhabitat per diverse condizioni di portata rappresentative dell'intero regime 
idrologico presente sul tratto in esame, utilizzando le distribuzioni spaziali dei parametri di riferimento ottenute in output dalle 
simulazioni con modello idrodinamico 2D (profondità, velocità) o lisultanti dai rilievi in campo (substrato). 

Il parametro ADP lm2], rappresenta la disponibilità di habitat come quota parte della superficie totale occupata dall'acqua utile per la 
soprawivenza della specie bersaglio. Essa è calcolata moltiplicando ogni unità di area (cella del modello 2D) per un coefficiente 
compreso tra O e 1 tratto dalle curve di idoneità che esprime il ·gradimento" della specie bersaglio per le condizioni idrodinamiche
morfologiche in tale punto; la somma di tali valori fornisce quindi un'area equivalente di gradimento da parte della specie (e dello 
specifico stadio vitale: giovani, adulti, aree riproduttive). Il parametro può essere anche espresso come valore percentuale ADP% 
rispetto all'area bagnata complessiva (che varia con la portata). 

Il parametro ADP cosi valutato consente la definizione di curve di habitat rispetto alla portata da utilizzare per le analisi di cui ai 
successivi step 8 e 9 come descritti nella scheda di sintesi metodologica relativa all'analisi di habitat idraulico-strutturale. 

Seguono esempi grafici tipici di questo tipo di analisi. 
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Andamenti delle ADP% e delle portate naturali (sopra) e rilasciate (DMV+sfiori, sotto) perla trota fario giovane 
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Confronto era le curve di durata di ADP% e panata per la trota farlo giovane in condizioni teoriche naturali e in presenza della 
derivazione con lo schema di rilascio previsto. 
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Esempio di curve UCUT relative a un corso d'acqua appenninico in regime naturale (sopra) e modificato dai prelievi (sotto) riferite 
alf'idoneità d li habitat er la fauna inica (Vairone) allo stadio ·ovanile. 
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In alternativa o a completamento dell''analisi sopra indicata potrà essere utiliuato l'indicatore IH determinato secondo la procedura 
MESOHABSIM (cfr. Manuale' ISPRA 154/2017) 

Le informazioni necessarie che vanno nlevate per questa applicazione, contestualmente a quelle per il rilievo SUM o in base agli 
output dei passi di indagine 1-6 della procedura di analisi degli habitat idraulico strutturale (v. scheda specifica), al fine di calcolare le 
variazioni spazio-temporali degli habitat sono le seguenti: 
(1) la data, il corso d'acqua e la portata al momento del rilievo; 
(2) il codice o nome della macro-unità di riferimento e il codice o nome dell'unità o sub-unità che si intende rilevare: 
(3) la pendenza del pelo libero (%}: 
(4) la connettività longitudinale alla portata analiuata per il passaggio della fauna (ad es .. pesci}. attraverso giudizio esperto 
(presenza/assenza}; 
(5) la presenza di zone di rifugio da stress fisici o da predatori (cover, 8 classi: presenza di grossi massi, ombreggiatura da parte di 
vegetazione arborea, overhanging, ovvero la presenza di vegetazione terrestre sporgente e a contatto con l'acqua: presenza di 
radici esposte, di vegetazione acquatica sommersa o emergente, presenza di sponda scalzata alla base o di accumuli di detriti 
legnosi) (presenza/assenza}; 
(6) la distribuzione delle classi di substrato (12 classi: Gigalithal (substrato roccioso}, Megalithal (>40 cm}; Macrolithal (20-40 cm}: 
Mesolithal (6-20 cm); Microlithal (2-6 cm); Akal (ghiaia); Psammal (sabbia); Pelai (limo, argilla), Detritus (materiale organico); Xylal 
(detriti di legno, radici); Sapropel (fango anosSico di colore scuro); Phytal (piante sommerse)(% su almeno 15 osservazioni); 
(7) la distribuzione di frequenza della profondità dell'acqua (9 classi: intervalli di 15 cm fino a >120 cm) (% su almeno 15 
osservazioni); 
(8) la distribuzione di frequenza della velocijà d1 corrente (9 classi: intervalli di 15 cmls fino a >120 cm/s) (% su almeno 15 
osservazioni); 
(9) il numero di Froude (valore medio per unità o sub-unità). 

È inoltre possibile determinare l'Indice di disponibilità Spaziale di Habitat (ISH) e l'Indice di disponibilità Temporale di Habitat (1TH}. 
L'aggregazione dei suddetti indici ISH e 1TH è definita come il minimo tra i valori dei due indici e denominata Indice di Integrità 
dell'Habitat (IH). 

Per lo step (1) si rimanda alla scheda metodologica "Analisi di habitat idraulico-strutturale"; lo step (2) comprende l'applicazione di 
modelll statistici multivariali che costituiscono i criteri di idoneità d'habitat per le diverse specie target e i relativi stadi vitali. Tali 
modelli, costruiti in condizioni di riferimento (habitat caratterizzati da assenza di pressioni idro-mariologiche e da composizione 
naturale delle comunità analizzate), si basano su dati biologici quant1lativ, raccolli in campo a scala di unità mariologica. Allo stato 
attuale non sono disponibili elaborazioni relative ai corsi d'acqua oggetto di monitoraggio: si dovrà pertanto far riferimento a modelli 
definiti per corsi d'acqua di fisiografia e idrologia simile. 

Nello step (3), infine, l'habitat disponibile espresso in m2 (o in% dell'area di alveo bagnato) viene quantificato per una specie o stadio 
vitale e messo in relazione alla portata defluente attraverso la curva habitat-portata. 
Relativamente agli indici citati in precedenza, l'ISH rappresenta l'alterazione della quantità spaziale di habitat nel periodo 
considerato. Nel caso di valutazione di impatto, è costruito su base annuale confrontando l'area disponibile media sul periodo 
(espressa in m2) in condizioni idro-mariologiche di riferimento (An<l1) con quella in condizioni alterale (AH<!}. 

L'ITH valuta invece la variazione temporale nella durata di eventi di stress per la fauna. Un evento di stress è caratterizzato dal 
perdurare nel tempo di limilate condizioni di disponibilità di habitat ed è espresso come numero di giorni in cui un valore di habitat 
disponibile (in m2) rimane al di sotto di una data soglia. Per l'ITH, la soglia al di sotto della quale si verificano eventi di stress è 
fissata come la quantità di habitat corrispondente (in condizioni non alterate) al 97° percentile di portata (o nel caso di valutazioni di 
impatto su base annuale e serie storiche a scala giornaliera, alla portata 0 355, superata 355 giorni all'anno). Tale soglia di habitat 
disponibile viene denominata AQ97_ Quest'analisi si basa sul presupposto che gli eventi che si verificano raramente in natura (ad es., 
il ripetersi nel tempo di portate minime di magra} sono i principali fattori di stress che agiscono sulla comunità e ne determinano la 
struttura della popolazione presente. 

1 "Manuale tecnico-operativo per la modellazione e la valutazione dell'integrità dell'habitat fluviale", ISPRA, manuale 154/2017. 
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Si rimanda allo specifico manuale ISPRA I per maggiori dettagli. 

Dai punteggi assegnati a ISH e 1TH deriva quindi il valore finale dell'Indice IH che, calcolato come il minimo tra i due indici, può 
variare tra O e 1, dove O rappresenta un grado elevatissimo di alterazione della qualità dell'habitat fluviale e 1 significa assenza di 
alterazioni, ossia qualità dell'habitat coincidente con la condizione dì riferimento (assenza di alterazione idro-morfologica). In accordo 
all'impostazione della Direttiva Quadro Acque. l'integrità dell'habitat viene definita nelle cinque classi riportate in Figura 1. 

CL-1.SSE 

o-io~ rn 0.60 SUFFICTEXTE 

o ~o_ rn o-io SC . .\DD.TE 

Figura 1 • Fonte. vedi nota 1 • Classi d1 integntà dell'habitat secondo rind1ce IH 

Nei corsi d'acqua non perenni e comunque non caratterizzabili sul piano ambientale in base all'ittiofauna possono essere 
introdotti indicatori biologici ottenuti dalla correlazione tra i dati delle indagini disponibili sui macroinvertebrati (STAR_ICMi) con la 
portata o con altri indicatori di tipo idromorfologico (es. descrittore LRD) a loro volta correlabili con la portata. 

Se tali curve di habitat risultano significative è possibile passare alle successive fasi di analisi delle serie cronologiche con le 
modalità già descritte. 
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Esempio di correlazione LRDISTAR_ICMi in 24 campionamenti in ambito pool 

Alle attività sopra descritte potrà in via opzionale essere affiancata l'esecuzione per ogni sito di un campionamento della fauna ittica, 
con determinazione dell'indice NISECI (cfr. Decisione UE n. 229/2018) e rilevazione dei parametri idraulici e morfologici associati 
alla presenza di individui nei diversi stati vttali, per la caratterizzazione sito specifica delle curve di preferenza. 
I siti di indagine sull'ittiofauna sono i medesimi previsti per le attività B2 e B3. 

Sulla base del quadro informativo raccolto nei siti di indagine mediante le attività oggetto delle schede B1, B2, B3 sarà applicato 
Processo decisionale Guidato sulle Misure di Mitigazione ldromortologica previsto dal DD 341/STA-2016 a tutti i siti che avranno 
superato la fase di screening di cui all'attivita B1, oltre alle analisi specifiche sul Deflusso Ecologico in tutti i corsi d'acqua interessati. 

Il trasferimento delle informazioni idraulico-biologiche dai siti oggetto delle indagini sopra descritte agli altri siti di interesse avverrà in 
base a criteri di similitudine idromorfol ica. 
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Nelle analisi relative al Deflusso Ecologico le serie modificate riguardano (a parità di curve di habitat) i diversi scenari di gestione dei 
rilasci in relazione ai prelievi in atto, finalizzati al mantenimento di caratteristiche degli habitat sufficientemente vicine a quelle naturali 
da risultare compatibili con gli obiettivi di stato ambientale stabiliti per il corso d'acqua. 

Nelle analisi relative al Potenziale Ecologico per i corpi idrici fortemente modificati o artificiali le serie modificate possono riguardare 
sia scenari di ges ·one dei deflussi in analogia al caso precedente. sia scenari di intervento sulla morfologica del tratto per mitigarne 
l"impatto antropicc (da cui derivano curve di habitat diverse, costruite in base alle simulazioni modellistiche). 

In entrambi i casi va rimarcalo che le analisi previste per questa attività riguardano solo una fase specifica (correlala agli aspetti 
idromorfolog1ci) delle procedure di valutazione relative ai corpi idrici fortemente modificali: essa dovrà essere coordinata con tutte le 
altre fasi di analisi previste dalle normative vigenti, in stretta interazione con il competente Settore regionale. in modo da pervenire, 
sulla base di questa indagine e delle altre descritte nella scheda 83, a una proposta di designazione dei corpi idrici fortemente 
modificati e artificiali. 

Più in dettaglio, la simulazione idraulicc-strutturale degli habitat potrà supportare l'analisi delle misure di mitigazione che saranno 
individuate per ogni sito nel corso del Processo decisionale, a partire dalle indicazioni contenute nel DD 341/STA-2016. 

Per tali misure, identificate in stretto coordinamento con il Servizio risorse idriche regionale (anche in ipotesi di intervento tra loro 
alternative che comportino la modificazione del regime di deflusso e/o dell'assetto geometrico-idrodinamico dell'alveo), sarà 
possibile implementare gli scenari ipotizzati nel modello e simularne gli effetti sugli habita , producendo le serie cronologiche degli 
indicatori da confrontare tra le varie soluzioni 

Le curve di habitat potranno essere normalizzate e adattate. per similitudine in base al quadro conoscitivo prodotto dalle indagini di 
prima fase svolte in precedenza, ai siti non oggetto di modella21one specifica, per consentire anche su questi la simulazione delle 
tipologie di misure di interesse. 

Un approccio analogo, basato sulla modificazione del regime di deflusso e sulla conseguente simulazione degli habitat, potrà essere 
applicato per l'analisi del Deflusso Ecologico, peraltro anche connessa alle procedure di sperimentazione sui corpi idrici fortemente 
modificab e artificiali. 

Sempre relativamente ai corpi idrici fortemente modificali. il DD n. 30/STA del 13/02/2017, par. 6.2, stabilisce che, nell'ambito della 
definizione del Buon Potenziale Ecologico (GEP), deve essere condotta una approfondita valutazione del regime idrologico del corpo 
idrico e contestualmente delle misure di mitigazione finalizzate a migliorare le condizioni di deflusso 

A seconda delle situazioni locali e degli impatti idromorfologici in atto, il regime idrologico compatibile con il raggiungimento del GEP 
potrebbe sostanzialmente corrispondere al Deflusso Ecologico. 

APPLICAZIONE DELL'ANALISI Af CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il PMI ha definito l'ubicazione di massima di 19 siti di analisi degli habitat, dislocati: 
• nei siti di principale interesse per la valutazione del Deflusso Ecologico ex DD n. 30/STA del 13/02/2017: 

in siti di principale interesse per le valutazioni/sperimentazioni relative al Potenziale Ecologico dei corpi idrici 
fortemente modificati e artificiali; 

• in ulteriori siti di specifico interesse, classificati come naturali, per il confronto del relativo stato ambientale con 
quello dei tratti classificati come HMWBIAWB finalizzato ad una migliore definizione del PEM (Potenziale 
Ecologico Massimo) 

L'individuazione e ubicazione dei sili campione da sottoporre a questa indagine (e alla indagine relativa ai parametri idraulico 
strutturali descritta nella scheda 82), deriva dall'attuale stato delle conoscenze in materia; al termine della fase A) relativa alle 
indagini di base e con il quadro informativo emergente anche dalle indagini previste dal PMI per la verifica dei requisiti di 
identificazione dei corpi idrici artificiali e fortemente modificati, dovrà essere formulata una proposta motivata dei siti definitivi da 
sotto arre alle analisi di habitat secondo la metodo! sta. Si rimanda alla S edfica Tecnica e al crono f ramma della 
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attività per maggion dettagli. 

Le analisi di habitat svolte su questi siti potranno essere trasposte secondo criteri di similitudine idromorfologica (gli stessi che 
supportano la trasposizione dei parametri idromorfologici dal sito di indagine al resto del corso d'acqua).ai siti non oggetto di questa 
indagine di dettaglio. 

In tutti i siti oggetto di analisi idraulico-biologica è necessaria la preliminare analisi idraulico-strutturale. 

I Cl di cui è prevista l'applicazione sono i seguenti: 

Nome trailo oggetto di analisi di 
Codice Cl Nome Cl Ambito di indagine habitat idraulico-strutturale 

Saccione ITF-I022-12SS3T.1 Saccione 12 ITF-I022-12SS3T.1 - t.Saccione valle presa 
Fortore foce ITF-I015-12SS4T Fortore_ 12_2 ITF-I015-12SS4T - F.Fortore 

Fortore ITF-I015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 ITF-I015-12SS3T - F.Fortore 
Gelone ITF-R16-084-0118EF7T Fiume Gelone_ 18 ITF-R16-084-0118EF7T - T.Gelone 

Gelone valle ITF-R16-084-0116EF7F Fiume Gelone_ 16 
ITF-R16-084-0116EF7F - T.Gelone-valle 

invaso 

Candelaro Foce ITF-R16-08417IN7T.4 Candelaro confl. Gelone ITF-R16-08417IN7T.4 - t.Gandelaro 
-foce 

Salsola ITF-R16-0B4-0216IN7T.3 Salsola confl. Gandelaro ITF-R16-084-0216IN7T.3-t Salsola 
Vulgano ITF-R16-084-0216IN7T.2 Salsola ramo sud ITF-R16-084-0216IN7T.2- T.Vulgano 

Cervaro ITF-R16-08518IN7F Gervaro_ 18 ITF-R16-08518IN7F - t.Gervaro 

Gervaro valle ITF-R16-08516IN7T.1 Cervaro_ 16_ 1 ITF-R16-08516IN7T. 1 -t.Gervaro 

Carapelle ITF-R16-08616IN7T.2 confi. Carapellotto -foce ITF-R16-08616IN7T.2- T.Garapelle Garapelle 

Ofanto 
ITF-I020-R16-

Ofanto - confl. Locone 
ITF-I020-R16-08816IN7T.1 -Ofanto asta 

08816IN7T.1 principale valle Marana di Fontana Garasa 

Ofanto valle Canosa 
ITF-I020-R16- confl. Locone - confl. ITF-I020-R16-08816IN7T.2-Ofanto asta 
08816IN7T.2 Foce ofanto principale 

Locone 
ITF-I020-R 16-088-

Torrente Locone 
ITF-I020-R16-088-0116IN7T - T.Locone 

0116IN7T valle invaso 

Marana Capacciotti ITF-I020-R16- Ofanto - confl. Locone 
I TF-I020-R 16-088161 N7T.1 - Marana 

08816IN7T.1 Gapacciotli valle invaso 

Rio Salso 
ITF-I020-R16- Ofanto -confl. Locane ITF-I020-R16-08816IN7T 1 -Rio Salso 
08816IN7T.1 

Fiume Grande ITF-R16-15017EF7T F. Grande I TF-R 16-15017EF7T 

Asso ITF-R16-18217EF7T Torrente Asso ITF-R16-1821 ?EF?T 

Bradano ITF-I012-16SS4T Bradano_asta principale ITF-I012-16SS4T 
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METODOLOGIA 

La presente scheda metodologica è relativa alle analisi di tipo idromorfologico da effettuarsi sugli invasi individuati preliminarmente 
come Corpi Idrici Fortemente Modificati (rif. Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015. n. 2429). 

Il PMI prevede l'applicazione su tutti i sei invasi censiti del programma di indagini idromorfologiche previsto dal DM 260/2010 e la 
verifica, su quesla base, della sussistenza dei requisiti di classificazione come corpi idrici fortemente modificati. 

Il D. M. n. 260 del 08/11/2010 stabilisce in generale, per i laghi, che gli elementi di qualità idromorfologica da considerare sono il 
regime idrologico (massa e dinamica dei flussi, livelli, rapporti con le acque sollerranee) e le condizioni morfologiche (variazione 
della profondità, massa e strullura del subslrato, struttura e condizioni della zona ripariale). Questi elementi sono di supporto alla 
valutazione dello staio ecologico per quanlo riguarda gli elementi di qualità biologica. 

L'utilizzo del livello per la classificazione awiene attraverso il calcolo della sintesi annuale (Sa) dei dali mensili di livello (lm) come di 
seguito riportato. La sintesi annuale Sa é definila come la media pesata dei valori ricavati per ciascun mese (lm) dell'anno da 
valutare, con peso 2 per i mesi da gennaio a luglio (compreso) e peso 1 per i restanti mesi e si applica a tutti i macrotipi. 

Nella tabella seguente (tab. 4 2.3/a del DM 260/2010) si riportano i limiti di classe per la sinlesi annuale Sa. 

Tnb. J . .'.J a -Lit11iri di dtme e1pres,i come Sa 

Cla<Si.fic,izioue staio Limiti cli classe 

Elenio(• ) Sa:'.': 1.25 

Buono 1.::S Sa:'.': 1.5 

I < S3 _ I t:1ppr~11:wo le condmoru di nfenmt'llto 

Si definisce il valore mensile di livello (lm) come: lm= b.H mensile misurato/ b.H di riferimenlo 
con b.H = variazione di livello. La valutazione di qualità del livello mensile deve essere distinta per condizione di piovosità (bassa, 
media o elevata) e per macrotipi 

Le condizioni di piovosità, avute nel mese precedente a quello di misura del livello, sono stabilite sulla base delle seguenti 
definizioni: 
• condizione bassa: assenza di precipilazione sensibile (cioè > 1 mm), nel mese precedente a quello di misura. In alternativa 
utilizzare SPI; 
- condizione media: piovosità media mensile, nel mese precedente a quello di misura, calcolala su almeno 10 anni di osservazione; 
• condizione elevala: piovosità, nel mese precedente a quello di misura, al di sopra ( + 30%) delle piogge medie mensili calcolate su 
almeno 10 anni di osservazione. In allernativa utilizzare SPI. 

Nella successiva tabella (tab. 4.2.3/b del DM 260/2010) si riportano i b.H di riferimento per le diverse condizioni di piovosità (bassa, 
media o elevala). 

Tnb. J.:.J b -&I di rif~rùuturo 
) b no lipì 

.IB Ll . L4. 0• J.I" Ll . L.::. 11 ' . 12" 
V,lor, di nfmmmto m coudworu JS 30 
di D10\'0<lf • bassa ..IB (cm\ 
v, 1or, di nfmmento m coodwOlll JO :o 
d, 1)10\'0illa mtdu ..IB (cm) 
Valore di nfuunmto m coodworu ~5 80 
di OÌO\·os,.ti <lenta &i (011) . w questo caso sooo cb Wleoo,ru solo u,<,-:is, sdèilrlicar.t com, corp, idna bOIStl'J mnnll • 
arnpil.lta: o soggem a rrgobzl~ 

In alternativa a.Ila classificazione con Sa, per casi specifici, le Regioni possono classificare attraverso la variazione di livello LIH 
iornaliera come ri ortato in tabella 4.2.3/c. 
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Tnb. J. U r - Clornfi ((1:}011~ ,uomlo i ,·a/ori d, illJ elon,al/m 
( l,nstfic azione 

D -.criz.iout 
Liuut i cli classf' 

ti.i lo 

S1 a.u.unrne un utUJ.Z2X) 
.ili 5 I O'• giorno proiood113 m<du 

:wtropico 10c10011e ptr uu (c.ùcol:113 su 15-!0 gg coos,cumi. 
Ele'\-ato s•. w pm rlSpt'ltO alle 

prcccd<nu l•bba.=nenro) 

condmoiu d1 nftnmcmo .ili ~5 cm giorno (abba\samcoto sono 
11 hv<llo m,d10 pluncnuak) 

S1 ammette w1 uahzzo 
IO', òH 5 1s•. pomoprnfoad 11, 

:mtrop1co u1c1deme per Wl 
rrrch:i (c:dçob.r.:1 ,;u 15-!0 gg constt11rn., 

Buooo 
10', lll ptù nsp,no lllt 

pr,ccd,uo I° abbass.1mcmo) 

condwom d1 nft1llllt1UO 
15 5 .ili 30 cm pomo (.iblm<:im,n10 

sotto ,I h~tllo medio olunttlJlalt) 

" ' ~ _ 1 • por.x, profondJ..t:a mrd1l (CJ.kobr1 :su 1.-.0 !! ,~ 1.. ptK~dlll l •~o •~ _o cm. pomo 
.J~to woo ù lr, ttio mtdio pluntw1.dt J rJppl'e!,,f'Dt1:JO !r caodi..:Jom di. nftnmc11.ro per il pm:meuo hnilo 

I valori di livello misurali (giornalieri, settimanali, o mensili) devono essere riportati al nfenmento assoluto (rispetto al livello del mare), 
per permettere una confrontabilità a livello nazionale dei dati racco/li. 

I parametri morfologici da valutare ai fini della classificazione morfologica di un invaso sono: 
- la linea di costa intesa come la zona identificata attraverso il perimetro del corpo idrico lacustre; 
• l'area litorale intesa come la parte di sponda che si trova tra il canneto, se presente, e le piante emerse galleggianti oppure, in 
assenza della zona a canneto, la zona tra il livello medio pluriennale del corpo idrico lacustre, dove batte I' onda, e la zona dove 
arrivano le macrofite emerse, galleggianti; 
• il substrato inteso come la tipologia del materiale di cui sono composte sia la zona litorale che la zona pelagica; 
- la profondità o interrimento intesa come evoluzione morfologica del fondo del corpo idrico lacustre, considerando in particolare i 
delta alluvionali. 

Il metodo di riferimento per la valutazione dei suddetti parametri è il Lake Habitat SuNey (LHS). Tale metodo, mediante l'indice di 
alterazione morfologica (LHMS), permette di esprimere un giudizio di sintesi sulla qualità morfologica attraverso /'elaborazione di dati 
raccolti in campo. Il metodo si basa sull'osservazione di 1 O punti o sezioni (Hab-plot), ugualmente distribuite lungo tutto il perimetro 
del corpo idrico lacustre, in ciascuna delle quali si valutano le caratteristiche della linea di costa, dell'area litorale, del substrato, della 
profondità locale, della presenza di affluenti e di infrastrutture antropiche. Vengono anche segnalate e quindi conteggiate 
nell'elaborazione del giudizio finale, tutte le attività antropiche insislenti sul corpo idrico lacustre (es. attività ricreative, turistiche, 
economiche, la presenza di campeggi, porti, banchine, opere di ingegneria naturalista o classica, presenza di sbarramenti ecc.), 
individuale durante il passaggio tra un punto di osservazione e l'altro. 

Nella tabella seguente (tab. 4.2.3/d del DM 260/2010) si riportano i parametri da analizzare e una sintesi delle pressioni insistenti sul 
corpo idrico, ciascuna con diversi intervalli e relativi punteggi indicativi del passaggio da uno stato morfologico all'altro. 
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Tnb . ./.1.3 ti -Pnrmllt'lri dn rnlutnrc' <' 5iJ1ti'~i rlc'II<' ntrh-itir nmropiclu! 

Paraomri 

Lmea dJ costa e 
Area litorale 

Punteg_ o =O Punteggio = _ Punteggio=-! Punegg1o=6 Punteggio=S 

10° o della l!Ma = 10° ,. 30° • = 30° ,. 50°, =50' , . 5° o ·= 5°, della 
dJ cos a con opere della lmel di costa della lmea di co~a della linea dJ costa linea di costa con 
di mgegnena con opere di con opere dJ con opere dJ opere di 
classtca e area 1.D2eZDena mgegnena mgegnena meernena 
litorale rmforzata dissica o Jiea classica o classica o class~ca o 
per 0-1 Hab-plot litorale noforzata area litornle area htoral.e area litorale 

per 1 Hab-plot nnfor:ata per 3-1 nnfor:ata per 5-7 nofom per S o 
Hab-plot Hab-plot ptù Hab-plot 

l:nlizzo wteDSlYO 10°. della hoea = 10°,. 30', ·=30°,. 50°0 =50°,. 75'. = 5°, 
de.Ila area di costa di costa ooo hoea di costa non lm~ dJ costa non linea dJ cos non linea di costa non 

Idrologia 

Imemmento 
mb1trato 

naturale e naturale e rururale e nanirale e narurale e 
copernlfa non coperrura non copernlfa non copertura non copertura non 
naturale dell'u.so narurale dell'uso namrale dell'uso natuI3le dell'w;o narurale dell'mo 
del ruolo per 0-1 del molo per 2 del suolo per 3-1 del molo per 5-7 del ruolo per 8 o 
Hab-plot Hab-plot Hab-plot H.tb-plo p1u Hab-plot 

0-1 strutrur e 1 strutrure 3 o piu strntture 1,;ti!i= prmctpale Una diga che non 
idrologiche 1drolog1che o idrologiche idroeJertnco. permette il 

presenza uno con:rollo per le passaggio dt pesci 
sbarramento a pi~ o 
monte appro\ 1gtoDJ.llle pnncrpale uohz:zo 

nlo idropolabùe o idroelettrico o 
ional::amenro o controllo piene 
abbassamenn appro\ :i.gioname 
dell'ordme dJ I m nto 1dropot1bile e 

e ]5° • della costa = _5• ., 
wggetto ad della 

50°, = 50' ,. c. 70°, , O', della co1ta 
costa della cos a affetta affetta da erosione 

erosione e soeze!Ta ad da ero,1one o o 
15', area del er;;ione o = 50" ,. e 70°, ~ 70°, 

corpo id.neo = 25° ,. 50°, dell'area del corpo dell'area del corpo 
lacustre affe da dell'area del corpo id.neo lacustre id.neo lacw;tre 
deposllo (esclu5e id.neo lacustre affetta da dep0S1to affetta da deposito 
le isole vegetate) affetta da deposito (esdU!;e le isole (escluse le isole 

(escluse le isole ,·egetate) o vegetate) 
vegetate) o sedimentazione 
sedimentazione sopra il naturale 
sopra il narurale subsira to per 5-6 
substrato per 3--1 fùb-plot 
Hab-plot 

flurtll.1:Zloru 
3Jllltlah rra 0.5 e 5 
m 

Effettuando un'analisi incrociata dei paranletn e delle presS1om. di CU1 alla t:ab. 4.2.3/d.. attraverso un 
database e un software dedicato. ~ definisce il punteggio delrmdice di alterazione morfologica 
(LHMS). In tab. -t.2.3/c si riportano le classi di stato morfologico sulla base dei punteggi del 
LHl\IS . 

Le classi di stato morfologico sulla base dei punteggi del LHMS sono descritte nella tabella seguente (tab. 4.2.3/e del DM 260/2010). 
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Tnb . . /.1.3 é - Cln11ijirn;io11~ stco11r/o i p11111tggi dd LIDI S 

C l~s~ificazione stato Pnnteogio 

Elevato LIDvLS 5 2 

Buono 2 LHl\lS :S -I 

1·>n pumeggio = O nppreseuta un valore 111d1ce dt condlZÌoni dì nfenmento morfologiche. 

La classificazione idromorfologica del corpo idrico è data dal peggiore tra gli indici idrologico Sa e quello morfologico LHMS. 

APPLICAZIONE DELL'ANALISI Al LAGHI/INVASI DELLA REGIONE PUGLIA 

Con la Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2015. n. 2429 sono stati preliminarmente identificati come fortemente 
modificati i sei invasi sotto elencati; l'esecuzione delle analisi idromorfologiche è prevista per ciascuno di tali invasi. 

ORPI IDRICI FORT MfNT MODIFICATI 

TABELLA 6 CATEGORIA "LAGHI/ INVASI" 

co ,po rd,lro Codit.c Cor p feto ldenh kazion~ 
r , o.~ RI' o Mr C FM 

cr· n1., n,i i1 , r,.) r oilelcnc l I Rl O,~ Ol MC ~ DFM 

•,,arana r.,p><-,-,,- -- ---- t---, ,-,--. ,- O- !_C_P._lo-ù-.-..,-C-4- --'--- -c-1r_M __ _ 

( 11111' 

IT RlC 11 O: MF l 
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B5 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

METODOLOGIA 

L'Indice di Qualità degli Habitat (IQH) è uno dei descrittori del metodo CARAVAGGIO' (Core Assessment of River hAbitat Value and 
hydromorpholoGlcal cOndition, Buffagni et al.. 2013). che costituisce un sistema di raccolta di informazioni relative all'ambiente 
fluviale finaliuate alla valutazione di varie caratteristiche degli habitat dei corsi d'acqua, in massima parte correlate ali' ambiente 
fisico, 

Le principali componenti necessarie per la caratterizzazione degli habitat fluviali che trovano applicazione diretta o indiretta nella 
normativa (DM 260110) e occupano un ruolo di rilievo nella raccolta dati del metodo CARAVAGGIO sono: 

1) diversificazione e qualità degli habitat fluviali e ripari: 
2) presenza di strutture artificiali nel tratto considerato: 
3) uso del territorio nelle fasce fluviali e perifluviali; 
4) carattere lentico-lotico. 

Il metodo supporta il calcolo di quattro descrittori principali riferibili ai punti sopra elencati, ovvero rispettivamente-HQA, HMS, LUI e 
LRD. La combinazione di dei primi tre fornisce l'Indice di Qualità degli Habitat (IQH). 

L'indice HMS (Habitat Modification Score) quantifica il livello di alterazione morfologica di un fiume in termini di presenza di elementi 
artificiali. Maggiore è il punteggio, maggiore è la alterazione rilevata. L'indice è diviso in 5 classi. Il termine EQR (Ecologica/ Ouality 
Ratio) è calcolabile come EQR=(100-0bs)/100. 

EQR HMS Range di punteggio HMS Range in 100 -HMS Staio di qualità 

~o 94 0-6 94 . 100 elevalo 

~o 02 7. 18 82 .93 buono 

~o 58 19- '12 58. 81 modera to 

~o 2e ~3. 72 28 . 57 scorso 

< O 28 ; 73 , 27 coH1vo 

labello 1 Clo"' dell ,ndice HMS (Fonte Deliveroble Pd3 del pro9elto LIFc+ INHABID 

L'Habitat Quahty Assessment score (HQA/HQS) misura la diversificazione e la naturalità del tratto esaminato in termini di habitat. 

Vengono considerate presenza e quantità di alcune caratteristiche osservate sia in alveo che nelle zone adiacenti. L'indice é diviso 
in 5 classi e maggiore è il suo valore maggiore è la diversificazione degli habitat. 

I valori limite tra le 5 classi non sono univoci, ma variabili a seconda del tipo/macrotipo fluviale in esame (Alpi, Appennino, 
Appennino poco diversificato, Fiumi mediterranei temporanei, Piccoli fiumi di pianura e Altri fiumi). 

1 'Guida al nlevamento e alla descrizione degli habitat fluviali - Manuale di applicazione del metodo CARAVAGGIO', A.Buffagni, D.Demartini, 
L. Terranova, 2013, http://www.life-inhabit.1t 
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PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

B5 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

EQRHOA Punteggi o HOA • Alp i Stato di qualità 

O 84 ~ 47 elevato 

_ 063 38- 46 buono 

> 0 42 29 -3 7 moderato 

• 0.21 20- 28 scorso 

< O 21 _ 19 cattivo 

Tabella Jo Clo,sr dell'indice HQA per le Alpi (med1ono HQA rei 541 !fonia· Del,veroble PdJ del 
progetto LIFE+ INHABIT) 

EQRHOA Puntegg io HOA • App ennin o Stato di qual ità 

~ 0.91 <!59 elevale 

! 0.68 47 - 58 buono 

! 0.45 35-46 moderalo 

, 0.23 23 - 34 lCOUO 

< O 23 s 22 cattivo 

labello 36. Clo»i dell'indice HQA pe, l'Appennino (mediano HQA ref 64) (Fonte Deliverable Pd3 
del proqelto LIFE+ INHABIT) 

EORHOA 
Punteggio HQA • App ennin o poco Staio di qual ità 
diversificat·o 

! 0.88 ~ 47 elevato 

! O 66 38-46 buono 

! 0.44 29- 37 moderato 

! 0.22 20-28 scorso 

< 0.22 ~ 19 cott,vo 

Tobello 3c. Clo»i dell'indice HQA per I Appennino poco diver>ilicoto (mediono HOA ref 521 (Fonte· 
Deliveroble Pd3 del progetto LIFE+ INHABIT) 

EORHQA 
Punteggio HQA • fiumi med iterr anei Stato di qualità 
temporanei 

! 0.66 .! 42 elevato 

~ 0.49 34 - 4I buono 

:, O 32 26 -33 moderalo 

cc O 15 18-25 scorso 

< O 15 ~ 17 cothvo 

Tobello 3d Classr dell indice HQA per F,um, med1te1rone1 lemparonei !mediano HQA ref 58) !Fonte 
Del,veroble Pd3 del progetto LIFE+ INHABrT) 
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B5- INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

EQRHQA 
Puntegg io HQA • fiumi piccoli d i Stato di qualità 
pianura 

069 _ 42 elevato 

• O 51 34 - 4 I buono 

0.33 26 33 moderalo 

> O 16 18 - 25 K:arso 

< 0.16 ~ 17 cattivo 

Tabella 3e. Classi dell indice HQA per p,ccol, f,um, d, pianura imed,ano HGA ref 56) 
!Fonte Deliveroble Pd3 del progetto LIFE+ INHABITI 

EQRHOA Punteggio HQA · altr i fiumi Stato di qualità 

1 O 78 ~ 47 elevato 

• 0.59 38-46 buono 

_ O 39 29-37 moderato 

, O 20 20 - 28 scorso 

< O 20 _ 19 cort1vo 

Tabella 31 Clo,so dell'indice HOA per altri 1,umi lmedmno HOA rei 57] (Fonte. Dehveroble Pd3 del 
progetto LIFE+ INHASITI Per il calcolo dell'EQR sottrarre 1 1 (anche nelle precedenti robello 30-e} 

Il Land Use lndex CARAVAGGIO (LUlcara) fornisce una quantificazione dell'uso del territorio a livello di tratto fluviale (sulla sponda 
e sulla sommità di sponda). L'indice è diviso in 5 classi e minore è il valore, maggiore è la naturalità dell'utilizzo del sito. 

EQR lUk a, ·a 
Rang& di punt&gg io Rang e in 

Stato di qual ità 
LUlcara Max ·LUfcara 

_ 0.95 0-2 37 2- 39 2 eleva o 

_ O 81 2 01 -7.5 317 -3 719 buono 

_ 0.62 7.51. 15 2d 2 - 31 16 moderato 

O 23 15.01. 30 9 2 - 24 19 sca rso 

< O 23 > 30 < 10 2 cortr~o 

Tabella 4 Clorn dell',nd,ce LUlcoro !Fonte Deliveroble Pd3 del progetto UFE+ INHABIT. mod,1,cotol 
Per il calcola dell'EQR· EQR. (39.2. Obs)/ 39 2 

La combinazione dei tre indici sopra nportati costituisce l'Indice di Qualità dell'Habitat (IQH) che varia tra 1 (migliore qualità 
dell'habitat) e O. L'indice è definito per due macrocategorie di tipi fluviali. 
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g __ ner o 

fQR_IQH 

.cO 6 1 

..cO 41 

?:0 21 

e O 21 

PIANO DI MONITORAGGIO IDROMORFOLOGICO 
SCHEDA DI SINTESI METODOLOGICA 

85 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 
Stato di qualità 

elevato 

buono 

moderalo 

iCOr.S-0 

cattivo 

Tabella So Sto lo d, qualità dell'hob,tol per , com d ocquo tam poro ne, a per , cors, d' ocquo di pianura 
piccoli e molto piccoli 

EQRJ QH Stato di qualità 

_ O 90 elevato 

_ 067 buona 

~ O 44 moderalo 

-' O 2 1 4Corso 

cO 2 1 cottlYO 

Tabella 56 Slalo d, quolilo dell'habitat pe1 lutti , nmanent, tip, Ruv1oli (Fonte Deliveroble Pd3 del 
progetto llFE-INHABln 

Il metodo CARAVAGGIO prevede inoltre un ulteriore descrittore, denominato LRD, che fornisce una definizione del carattere lentico
lotico del tratto indagato. Per il calcolo vengono utilizzate informazioni relative alla presenza e alla varietà dei tipi di flusso, di 
substrato, di vegetazione presente in alveo e di strutture artificiali. A punteggi negativi corrispondono ambienti latici, mentre ai valori 
positivi quelli lentici. 

Clas$8 Nome Valore 

I· Estremamente lohco LRD c-50 

Molto fatico -50 , LRD c-30 

2 Lo1,c,, - 30 _ LRD <-10 

3 lnlermedio · 10 _ LRD < 10 

4 lenhco IO _ LRD < 30 

5 Mollo len ca 30 _ LRD < 50 

5· E>tremomenle len11co LRD _ 50 

Tabella 6 Cles" del descrittore LRD (Fonte Deliverobfe Pd3 del progetto UFE~NHABln 

PRINCIPALI CAMPI DI APPLICAZIONE DELL'INDICE IQH 

- descrizione degli habitat fluviali e classificazione della loro qualità; 
- selezione di siti di riferimento e descrizione delle condizioni di riferimento tipo-e sito-specifiche: 
- supporto all'interpretazione dei dati relativi agli Elementi di Qualità Biologica (BOE) ai sensi del WFD; 
- individuazione degli habitat di pregio a supporto della Direttiva HABITAT e di altra legislazione in materia di tutela dell'ambiente: 
- approfondimenti di terzo livello della tipizzazione nazionale (DM 131/2008); 
- definizione del carattere lentico-lotico dei corsi d'acqua; 
- caratterizzazione degli habilat in corpi idrici fortemente modificali o artificiali. 
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B5 - INDICE DI QUALITÀ DEGLI HABITAT IQH 

APPLICAZIONE DELL'INDICE Al CORPI IDRICI DELLA REGIONE PUGLIA 

Il Piano di monitoraggio prevede la valutazione dell'indice nelle situazioni sotto specificate, che costituiscono gli 11 Siti di potenziale 
interesse indicati nella 'Proposta di identificazione dei Siti di Riferimento per i Corpi Idrici Superficiali pugliesi" elaborata da ARPA 
Puglia e approvata dalla Regione Pugtia con D.G.R. n. 2429 del 30 dicembre 2015, attualmente in fase di validazione da parte del 
MATTM. Si prevede, in particolare, l'applicazione dell'indice IQH sulle aste principali dei Cl sotto indicati come potenziali Siti di 
Riferimento. L'indagine sarà completata con la determinazione dell'indice IQM, già descritto nella specifica scheda metodologica A2. 

codice Nome Cl S.E.2 

ITF-R16-08412IN7F Candelaro_12 s 
ITF-R16-08618IN7F Carapelle_ 18 su 

ITF-R16.08518IN7F Cervaro_ 18 B 

ITF-R16.084- Salsola ramo sud su 0216IN7T.2 
ITF-R16.084- Salsola confl. Candelaro s 0216IN7T 3 

ITF-R 16-08516IN7T.3 Cervaro_foce su 
ITF-R16-08616IN7T 1 Carapelle_ 18 _ Carapellotto su 

ITF-R16-08616IN7T.3 Foce Carapelle B 

ITF-R16-08616IN7T.2 confl Carapellotto • foce s Caraoelle 

ITF-R16-08516IN7T.1 Cervaro_ 16_ 1 B 

ITF~0 15-12SS3T Fortore_ 12_ 1 su 

2 E = elevato, B = buono, SU = sufficiente, S = scarso: C = caltivo. 
3 B = buono, NB = mancato raggiungimento dello stato buono 
• T = temporaneo, P = perenne. 

Revisione:02 

S.C.3 Persistenza' Tipologia Ambito di indagine 

B T NAT ITF-R16-08412I N?F 

B T NAT 
ITF-R16-08618IN7F - I. 

Caraoelle 

B T NAT ITF-R16-08518IN7F -
t.Cervaro 

B T NAT 
ITF-R16-084.02161N7T.2-

T.Vulaano 

B T HMWB 
ITF-R16-084.0216IN7T.3. 

t.Salsola 
B T HMWB ITF-R16.085161N7T 3 

B T NAT ITF-R16-086161N7T 1 · 
t.Caraoelle 

B T NAT ITF-R16-08616IN7T.3-
Caraoelle Foce 

B T HMWB ITF-R16.086161N7T 2- T 
Caraoelle 

NB T NAT ITF-R16-08516IN7T 1 · 
t.Cervaro 

B p HMWB ITF-I015-12SS3T · F Fortore 

Data luglio 2018 
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egione Puglia 

Relazione tecnica 

ALLEGATO 2 - CR EDE or I DlVID AZlO E DEGLI 
I DAGI E 

BITI DI 
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ice Cl 
ITF-I012-16SS3T 

Legenda 
"""] Coni ... .. ~. 

À Pnnap,..i, ..,.,,.,. (esdo.oe ~ d,g/'e) ., ...... 
RIC!dimonito"9g,O 

♦ --- -quàèà 
Ambiti irn:hfdud ps-11 corpo lci1co II lnteresH 
··•-co,ft- prinq,•• 
Sili oggetto di 111all1l di deltBgllo 
o ...... ~ •u -~ t .... 
□-~ llir-.Cn•ale eid<' ...&o,tido!j<a 
-I ORAU.I 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 
X I I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

ICHE 

Bradano confl. asta principale 

Ambito 1: ITF-l012-16SS3T 
Tipologie di analisi previste 

I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.55031 N I 16.70571 E 
40.48383 N I 16.73598 E 

-
--
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TIFICAZIONE AMBITI 
Codice Cl Descrizione n• ambiti individuati 

ITF-I012-16SS4T 

Legenda 
~ !Àn~Nc 
.. Awtap:j dffl',:oon lt1clll"A-I• dip) . iw .. 

Rtd ~ monll"'99IO 
♦ St.and',me tncht 51..,..........._,..,.., 

F. Bradano 

Ambiti lodl"4!llati peri corpo laico di JmtHst 
• • • &-ad.Jno òlSÌ3 pn,ap~ 
SW oggetto di IWl■lsl di dettaglio 
D An:MI di Mbd::it ICbtJ1to-s1runtr.ia 

□ An.wtdi h.1btt:i ici::!Uic.o-~I\Jttlr.Jle e11"~~ 
- IOIUII 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 

Bradano_asta principale 

Ambito 1: lm012-16SS4T 
TI po logie di analisi previste 

I 81 I 82-B3 (nome sito) 
X I X I X I Bradano I X I X I Bradano 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.49195 N 16.72783 E 
fine ambito (valle) 40.46178 N 16.78621 E 

sito IDRAIM 40.47705 N 16.74977 E 

I 
I 

indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2kmacavallodel ponlesitoin40.47502 N, 16.75452 E 

85 
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Cl 
ITF-1015-12SS3T 

Legenda 
i.........l Coninc rcifl(IOOle 
.A Pnnc,palj denv:oro (euluso I• cip ) 

lffl)SI 

Rtd d monilon,gglo ·- .... -- q.s:11,ll 
.A.mbltl indilllOO:ad perii corpo Idrico di lritr1ne 

Fotto,-, '1 I 

• • • ~, S-i2SS3T . C,n.ii, dtill Bo•• 
•• • ITF-l01S-12SS3T-Can.ii1donlicoll 
• •• ~1S-12SS3T -FF'"°'" 

ITF-I01S-12SS3T-i.Smo 
Sltt oggotto di 1W1llll1I di dettaglio 

□ .. .-..~--!rie 
□ .... 111--....utt!rle•---
- IORAI.I 

n• ambiti individuati 
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ice Cl n• ambiti individuati 

ITF-1015-12SS3T Fortore_ 12_ 1 

Ambito 1: ITF-1015-12SS3T • Canale della Botte 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.66044 N I 15.11320 E 
fine ambito (valle) 41.69827N I 15.13547 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 --

Ambito 2: ITF-1015-12SS3T-F.Fortore 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I X I X I Fortore I X I X I Fortore I X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.61931 N 14.97312 E 
fine ambito (valle) 41.70991 N 15.16117 E 

sito IDRAIM 41.64712 N 15.04464 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2km a cavai lo del ponte sito in 41.64712 N, 15.04464 E 

Ambito 3: ITF-1015-12SS3T-t.Sente 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.58124 N I 15 09288 E 
fine ambito (valle) 41.62255 N I 15.02596 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 4: ITF-1015-12SS3T-Canaledon Nicola 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.62510 N I 15.06747 E 
fine ambito (valle) 41.6384 N I 15.04344 E 

sitolDRAIM -
indagini 82-83 -
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Cl 
ITF-101 f>.12SS4T 

-

OGICHE 
n• ambiti individuati 

Fortore_ 12_2 

Legenda 
.........J Contr. region.:it 
4 Fnnc,p;jj d..,.,...,on (csdu,, lo 4p l 

Rd 4:1 aonkongglo 
♦ Sl;etOl"IQ'omdtltht 

Sl.:x:IMi mo11ior;,gfjo tpJ:Jlit.1 

Ambiti indiwfdu.11 pff il corpo r~co dì intt~sse 
Fvnot• U 2 
• • • ITT-I01>12S5'T. c.,,,,.. R>!><Ji> 
• • • ITF-IOl>l2S5'T-<m •Stm> 
••• ITF-I01>12SS4T- FFO!to,. 

ITF-I01> 12S5'T • l SI'""' 
SIU oggetto di ,ruol~I di dettaglio 
□ .,,,..~,,,..._.--........-

□-~-.. -••- i,co - IOAAIA 
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Cl 
ITF-1015-12SS4T Fortore_ 12_2 

Ambito 1: Jm015-12SS4T-F.Fortore 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I X I Fortore foce I I X I Fortore foce I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monle) 41.70996 N 15.16124E 
fine ambito (valle) 41.91983N 15.29304 E 

sito IDRAIM 41.89611 N 15.26364 E 
indagini B2-B3 Sviluppodic.a2 km a cavallo del pontesitoin41.89611 N,15.26364 E 

Ambito 2: lm015-12SS4T-t.Staina 
Tipologle di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I 81 I 82-83 (nome sito} I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monte) 41.69162 N I 15.19315 E 
fine ambito (valle) 41.73393 N I 15.19397 E 

sitolDRAIM -· 

indagini 82-83 -

Ambito 3: tTF~015-12SS4T -canale Staina 
Tipotogie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I 81 I 82-83 (nome sito} I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monte) 41.72212 N I 15.21281 E 
fine ambito (valle} 41.77937 N I 15.22082 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-83 -

Ambito 4: ITF~015-12SS4T -Canale Raputta 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I 81 I 82-83 (nome sito} I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84} 
inizio ambito (monte) 41.83481 N I 15.22977 E 
fine ambito (valle) 41.88606 N I 15.25818 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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odice Cl 

ITF-1020-R16--088-181N7F 

Legenda .. ._ 
... M,op,I ,.,,,,.,,.... (.,.;..., ~ doglie) . nv,. 

RttJ di mon IO~gfo 

♦ --- ""'" AmblU lndividuli perii co,po ldnco cl 1ntffase 
••• Ot _1! 

Siti oggetto di a,ali&I di dett,cillo 
O Anaiis<ilubu,_.........., 

Descrizione 
F Ofanto 

□-dillal)tal--... ·-~ 
- lOFlA#,1 

Ambito 1: ITF-1020-,q16-088-181N7F 
Tipologie di analisi previste 

A1 l A2 I A3 (nome silo) I 81 I 
X l X I X I Ofanlo monte I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.06447 N 
fine ambito (valle) 41.09519 N 

sito IDRAIM 41.07585 N 
indagini 82-83 

n• ambiti individuati 

82-83 (nome sito) I 85 

I I 

15.54354 E 
15.57721 E 
15.55180 E 
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Cl 
ITF-10~16--088--01161N7T 

Nome Cl n• ambiti individuati 
Torrente Locone 

Legenda 

.. Pnnelp.llld'M~ UdUU)e(i!fie, 

ln-1:YJ 
Rtti tN mooilorJggio 
♦ Sl;a:J001 ,~omotnche 

Sl.J.:JOr'I monl,X;JtJ~ q,dlt.1 
Ambiti ln<f~dl.ud perii corpo Idrico di inltrtHt 

TLocOIHt 
• • • ITF-I020-R16-088-01161t7T -C:.\3ktdcll1KOflC! 

- • - ITF-mo.ll1=116117T . Tlo«lfle 

••• 1Tf-l020-R1~0116117T. TL•-•~l•,w•so 
rTF-1020-R 16-088-0l 161ITT • T Loçono 'l;;iile !nY:JSO. ;itltuento f\ smi,;tr:1 

Sltl oggetto di anallcl di dertagllo 
0 1<n:11,a-:i .. __ 

D ,,,,,.. di hobol:.C -·-·~ • """"'CMl""°!J<O 
- IORAll,I 
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Cl n• ambiti individuati 

ITF-1020-R16-088-011 SINTT Torrente Locone 

Ambito 1: ITF-1020-R16--088--01161NTT -T.Locone 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.97659 N I 16.06969 E 
fine ambito (valle) 41.06499 N I 16.00493 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 2: ITF-1020-R16--088--01161NTT -Canale del Locane 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome silo) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.01236 N I 16.11148 E 
fine ambito (valle) 41.00571 N I 16.06000 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF~020-R16--088-01161NTT -T.Locone valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I X I Locane I X I X I Locane I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.09268 N 16.00141 E 
fine ambito (valle) 41.19211 N 15.98176 E 

sito IDRAIM 41.14079 N 15.98871 E 
indagini B2-B3 Dal ponte sito in 41.14079 N, 15.98871 E verso monteperc.a. 2 km 

Ambito 4: ITF~020-R1~88--01161N7T -T.Locone valle invaso, affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome silo) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.11613 N I 15.96886 E 
fine ambito (valle) 41.13257 N I 15.99242 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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~(J ·• 

I e 

......-~~~~~----, ~ ~ 
Codice Cl n • ambiti individuati 

ITF-I020-R1&-088161NTT.1 

Legenda 
J Conino rt111CINlt 

.a. ~ d..,,,.,. (tl<kM ~ ~) . .,, .. 
Rtd di monllonggio 
+ Sl.r.m ict-cmwKht 

Sl.r0>_..,,iii, 

Ambiti lndlvf~utl perii c;orµo Idrico di lni:utssa 
Ofanao_conl locont 
• • • JTF4020-R16-0881611ITT 1 • l,~~XOCl&1imoritl'f7.KO 
• • • IT~~ 1o-ml816UITT 1 • t-.tr.w: 3C0111tb tJ.lt nmo 

ITF-IO~-Rlo,-0881ollITT I -~LI"" di FOfOlJ Cmo;i 

••• ITF--mtl,.R16,.,l88161117T1-ll-ln'ud1F ort:n.i~ 
• • • JTF,I020-Rt~161! 17TI-Obio.1~Jprux::ip3o 

Ofanto -confl. Locane 

:···· •• ... • • • 1 • 

· - .. _.J 

••• fTF-J020.Ala..188t6HITT1-0f:ll"llo.11h~•llltMYYL1dtFortn1C11l$.l 
•• • ITF-!029-Rto,-088\61\ITT I - Rio S..,o 
• • • IT~20-R16JJ8816UITT 1 · Rio S:,110 .1111uerie n ..-wstr.l 

SIH oggolto di 111alial di dettaglio 

D An• 11 -~ - - • D - c1 -~ Mhute...uuttin ,, H1r10co«>1cgoc, 
- IORl\t,4 

Ambito 1: 1mo20-R16-088161N7T.1-Rio Salso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I I X I RioSalso I I X I Rio Salso 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.14174 N 15.55775 E 
fine ambito (valle) 41.09834 N 15.61201 E 

sito IDRAIM 41.10510 N 15.60048 E 
indagini B2-B3 Tra il sito IDRAIM in 41.10510 N, 15.60048 E e la confluenza con il f. Ofanto 

e 

I B5 
I 



9582 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGIGHE 

Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n'ambiti individuati 

ITF-I0m16-08816INTT.1 I F. Ofanto I Ofanto -confi. Locane I 8 

Ambito 2: ITF~020-R16-08816IN7T.1 -Rio Salso affluente in sinistra 
Tipologle di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.14596 N I 15.59756 E 
fine ambito (valle) 41.10883 N I 15.59549 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF~020-R16-08816IN7T.1 -Ofanto asta principale 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.09519 N I 15.57721 E 
fine ambito (valle) 41.11173 N I 15.80074 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF~020-R16-08816IN7T.1-Marana di Fontana Carasa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.13679 N I 15.71612 E 
fine ambito (valle) 41.11173 N I 15.80074 E 

sitolDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 5: ITF-I020-R16-08816IN7T.1-0fanto asta principale valle Marana di Fontana Carasa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I X I ' I X I X I Ofanto I 

'Ofanto monte Marana Capacdotti 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.11173 N 15.80074 E 
fine ambito (valle) 41.19781 N 15.98062 E 

sito IDRAIM 41.13590 N 15.86986 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2km a cavallo del ponte sito in 41.13590 N, 15.86986 E 
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odice Cl n• ambiti individuati 

ITF-I020-R16--08816INTT.1 

Ambito 6: ITF-I020-R16-08816IN7T.1 • Marana Capacciotti monte invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome silo) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.16285 N I 15.69319 E 
fine ambito (valle) 41.17033 N I 15.76837 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 7: ITF-I020-R16-08816IN7T.1-Marana Capacciotti valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 

X X X I Marana 
Capax1ott1 X X I Marana Capacciotti 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.15894 N 15.81647 E 
fine ambito (valle) 41.16181 N 15.89998 E 

sito IDRAIM 41.15596 N 15.83822 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2km a cavallo del sito IDRAIM41.15596 N, 15.83822E 

Ambito 8: ITF-1020-R16-08816IN7T.1-Marana di Fontanafigura 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.19788 N I 15.76939 E 
fine ambito (valle) 41.19781 N I 15.98062 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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Cl 
ITF-I020-R16-088161N7T.2 conft. Locane -conft. Foce ofanto 

Legend3 
::J Cc,nQ!rei,!Nlo 

.i. "'""""" o """' (esdu,, 1, lil1'01 

""°" 
Retì <i moritongglo 
• Sl:c:11nkl"omctnch1 

-......._ ~''"" 

:······~ .. 

Ambiti lndìvidu~ per~ COrJIO idrico d1 in11n1n 1 
con, loconit coni lon of;mto 

-......... . 

ITf l020-R15-W1~1ITT2-C..,... dcb Pitnadclel.l.sg, :rlllmt ~
• • • ITf.lOlO-R 16-0831 ~IITT2 • CN< d<h P!"10 del< t,ugo · .d<nlO ~ .,.,., 
• • • rTF,k>20-R.16-088161HiT2-Cfflt dt't.l PltNdeleU.J'DO• l'tl pmcaplle 
••• ITf.i020-R16-088WIITT2-C..,... dd, V<trN 
• • • ITF-l020-R16-0881IIIITT2-Fonodet!~ 
••• ITF-t020-R16-ll8$16UliT2-0mloJ11h_..11tl'\tnllr3 
• • • tTF-J020-R16-C8816UITT2. Ofanlo 3sl:1 p,1nc-.,~t 
• • • ITF-I02l).R1&-(1881StUTT2 .Of:w.o. t r, 

.. • 1Tf.l020-R16-0881~11TT2 , 0fno . :rl.!ucnlo Mo"1':I 2 
SIU ~gotto di 1r1allol di dott,çllo 
c:] An:n dh30ll:tl1~ ttlr.ih1 

0 AnJhoi , ...... .....,. •• , .. ~. 
- IORAff.l 

... -
•-.-· .. .. 

! . 
·;: ... . •. 
_; ........... . 

. . ··. 

Ambito 1: ITF~020-R1~88161N7T.2 -Canale della Piena delle Murge -affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) 
X I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 4105315N I 
fine ambito (valle) 41.10478N I 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 

I 85 

I 

16.12192E 
16 04834 E 
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ce Cl Nome Cl n• ambiti individuati 

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 confl. Locone -confl. Foce ofanto 9 

Ambito 2: ITF~020-R1!Hl8816IN7T.2 -Canale della Piena delle Murge -affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.05693 N I 16.06052 E 
fine ambito (valle) 41.10478 N I 16.04834 E 

silo IDRAIM ---
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-I02~ 16-08816IN7T.2-Canale della Piena delle Murge-asta principale 
Tipologle di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.10478N I 16.04834 E 
fine ambito (valle) 41.22823 N I 16.01944 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-I02~16-08816IN7T.2 -Fosso della Battaglia 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.10993N 16.02990E 
fine ambito (valle) 41.13256 N 16.03466 E 

sitolDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 5: ITF-I020-R1!Hl8816IN7T.2-Canale della Vetrina 
TI po logie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-83 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.14418 N I 16.08873 E 
fine ambito (valle) 41.18313 N I 16.04565 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 -
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~\» 
Codice Cl Nome Cl n· ambiti individuati '-----'-

ITF-I020-R16-08816IN7T.2 conn. Locone -conn. Foce ofanto 9 

A1 

X 

A1 
X 

A1 

A1 
X 

Ambito 6: ITF-I020-R16--08816IN7T.2 -Ofanto asta principale 

A2 

X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 

Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) 81 

X 
Ofanto valle 

Canosa X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.19781 N 
41.33392 N 
41.26889 N 

B2-83 (nome sito) 

X Ofanto valle Canosa 

15.98062 E 
16.20683 E 
16.05917 E 

indagini B2-B3 Sviluppo di e.a 2 km a cavallo del sito IDRAIM in 41 26889 N,16.05917 E 

Ambito 7: Imo20-R16--08816IN7T.2 -Ofanto affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A2 A3 (nome sito) B1 B2-B3 (nome sito) 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.23727 N 15.91737 E 
fine ambito {valle) 4121402 N 16.01152 E 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 8: ITF~020-R16--08816IN7T.2 -Ofanto, affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A2 A3 (nome silo) B1 B2-B3 (nome silo) 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.22542 N I 16 08284 E 
fine ambito (valle) 41.24765 N I 16.05364 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 9: ITF~020-R16--088161N7T.2 -Ofanto, affluente in destra 2 
Tipologie di analisi previste 

I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte -ramo principale) 41.09082 N I 16.20305 E 

fine ambito (valle) 41.33363 N I 16.20684 E 
sitolDRAIM ---

indagini B2-B3 ---

B5 

B5 

B5 

B5 
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.----~~~~=~--- ( ~~J7 
IDENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE ~ _/ •• 

Codice Cl I Descrizione I Nome Cl 

ITF-I020-R1&-088161ITTT.3 I F. Ofanto I Foce Ofanto 

Legenda 
□Com .. ,_,. 
... Pnrcpali denvaJiari (esdllSe le diçhe) 

Atti cl monio:nggio 

♦ --
Ambiti illlividullti pt(il c:orpo iOOco cl lnthsu 

• ♦ ♦ Foct O'aroa 
sm oggolto di analisi di dottagllo 
□-~llab1'licfraja,.slnllJ,alo 
0 .wlisolfhah1'lldr.loJiaKtn<llli!lo• mllodoglco 
- IDRAW 

Ambito 1: ITF-102~16--088161N7T.3 
Tipologle di analisi previste 

I n'ambiti individuati I 
I I 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.33392 N I 16.20683 E 
fine ambito (valle) 41.35957 N I 16.19801 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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Cl 
ITF-1022-12SS3T.1 

Legenda 
~ Cor.tne . 
• Pnroi,al<e1ViU1011(esd"'8~<igt-el 

. lr,asi 

Rooldlmoni1ongp, . ----Ambiti lnd'lfdUJII 1W Il corpo lci1c:o di inwn11 
s«dontfl 

fTF.(l22.12SS3t1 Muentelnoesrra 
•• • ITF-ll22• 2SSJT.1- ~°""1o) 
••• llF-1022-1lSSJT.1- LSao:lone-,.prea 
• • • ITF-ll22-t2SS3T 1 - LSa:a::wte vale~ 
5111 oggetto di 1111all1I di dalttlllllo 

□-~- -□--~--•inib-~ - IDRAJIJ 

n' ambiti individuati 
SaccioneJ2 



9589 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

Cl Descrizione n• ambiti individuali 
ITF-l022-12SS3T.1 F. Saccione Saccione_ 12 

Ambito 1: ITF~022-12SS3T.1-t.Saccione monte presa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.81079 N I 15.11470 E 
fine ambito (valle) 41.89685 N I 15.13235 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 -

Ambito 2: ITF~022-12SS3T.1 -1.Saccione valle presa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I X I Saccione I I X I Saccione I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.89685 N I 15.13235 E 
fine ambito (valle) 41.91656 N I 15.13548 E 

sito IDRAIM 41.89790 N, 15.13153 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2 kmavalledelladerivazionein 41.89696N, 15.13223 E 

Ambito 3: ITF-I022-12SS3T.1 -Canale Blvento 
TI po logie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.82805 N 15.14701 E 
fine ambito (valle) 41.88013 N 15.14188E 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Ambito 4: ITF~022-12SS3T.1 -affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) B5 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.90850 N 15.17553 E 
fine ambito (valle) 41.91648 N 15.13561 E 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 
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ice Cl 
ITF-I022-12SS3T.2 

Legenda 

c.nn .. ~-
" ~-ilZlon(e,du,,~•I . ..... 

Rd di ,aricnggio 
• Sllz#ll lltomocncht 

Sb:Jn--""""' 

F. Saccione 

Ambld ivi~aii ptdl r:ollJO iciico di in1er1.1se 
• •• F«eSxaooe 
5!1109godo di •ui ltl di dettaglio 
D ........ cl h;b(àl l~o-S lNlt\l~ O 

□-di -""""""'· ·~ - IORAIJ 

ICHE 
Nome Cl 

Foce Saccione 

Ambito 1: ITF-I022-12SS3T.2 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 81 82-83 (nome silo} I 

X I X I I 

Coordin ate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 4 1.91656 N 
fine ambito (valle) 4 1.92664 N 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

n' ambiti individuati 

85 

15.13548 E 
15.13751 E 
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_ ITF_ -I0_1_21_6I_N7T __ ~ __ F._8_ra_da_n_o_ ~ --- 8radano_reg. 

Legenda 
~ Conlno,.9(111.'ff 

.. "-""''"""'(-~"91>< 1 . n,,. 
Rtd ti monttonggfo 
♦ Sl;J;tJ1H am.UICN 

Sl;;cmmoriko}gio~J 

,lmbld lndM•• perU ,o,,,o l<tico di"''"'" 
-"V 
• • • 1Tf.lO!l161HTT- C,,,,iod<I, !aru 

••• ITf.lOt21iil>ITT- C,,,,lo Rov~""' 
••• 1Tf.l0121ii1HTT-C,,,Jle Rov~ro..i, ...... 

fTF..IOt21&m7T ~ Gf"JV,n;t, àftlucnlf in t.nUl3 

• • • fTF.Kll216itlTT · Cn.1n.i. JSlJ pm:;:1p:le 
• • • 1Tf.10121iillITT-~ 

• • • ITF.I01l161HTT P:rbno 4 les<e. ~ -
• • • ITF-Klt11Cltm. P::ri3no li lnce A.wnn11nlffll 

• • • ITf.l01l16IHTT. Pn,,o ~ 1<1ce "" pn,po 
Siti Dlli•tto di enall1l di dettaglio 

□-,ld«:.t--• 
□-•l<U:C-••d~ 
- 1DA•u 

Ambito 1: lm01216IN7T-Canaledella Vicina 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 l B2-B3 (nome sito) 
I X I I I X I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.52847 N I 
fine ambito (valle) 40.50541 N I 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 
9 

l B5 
I 

16.75182E 
16.74055 E 
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odice Cl n• ambiti individuati 
ITF-I01216INTT F. Bradano Bradano_reg. 

Ambito 2: ITF-I01216INTT -Canale Roviniero 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.93670 N I 16.17991 E 
fine ambito (valle) 40.86618 N I 16.22839 E 

sito IDRAIM -

indagini B2-B3 --

Ambito 3: ITF-101216INTT -Gravina, asta principale 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.91900 N I 16.36511 E 
fine ambito (valle) 40.72779 N I 1646795 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-83 --

Ambito 4: ITF-101216INTT -Pantano di lesce, affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.83733 N I 16.58885 E 
fine ambito (valle) 40.78148 N I 16.60290 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 -

Ambito 5: ITF-101216tNTT -Lagnone 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.59338 N I 16.75479 E 
fine ambito (valle) 40.46680 N I 16.77884 E 

sito IDRAIM - -
indagini 82-83 --
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Cl Nome Cl n'ambiti Individuati 
ITF-1012161N7T 8radano _reg. 9 

Ambito 6: ITF-1012161NTT -Pantano di !esce, asta principale 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
iniZJo ambito (monte} 40.81571 N I 16.61705 E 
fine ambito (valle} 40.75252 N I 16.63523 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 7: ITF~012161N7T -Canale Roviniero valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I B5 

I X I X I C.Roviniero I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.84292 N 16.24135 E 
fine ambito (valle} 40.83758 N 16.24483 E 

sito IDRAIM 40.83959 N 16.2422 E 
indagini 82-83 --

Ambito 8: ITF-1012161NTT -Gravina, affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.90487 N I 1640903 E 
fine ambito (valle} 40.87223 N I 16.38620 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 9: ITF-1012161NTT -Pantano di !esce, affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-83 (nome silo) I B5 

I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (manie) 40.78625 N I 16.64278 E 
fine ambito (valle) 40.78964 N I 16.62004 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-B3 --
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AMBITI OGGmo DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl I 

ITF-R1&-084-171N7T.5 I 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione I Nome Cl 

T. Candelaro I Foce Candelaro 

Ambito 1: ITF-R16-084-171N7T.5 -Candelaro Foce 
Tipologie di analisi previste 

I n'ambiti individuali 

I 1 

Legenda 

A ~ncf)Ji dctto'X!OA (etWSI: .. cigtw -~'l'i-
Retr di 11rio~o 
• SIJ::1«1l\'t0ffletnchc 

St:c«I l'MMOf~IJIIO ql.Cllil:J 

Ambiti ltld~li ptr I c:cwpe kfrko 4i inltntH 

•-· F°" c:;n.JQl:.11 

sttl oggetto di .,._ 1, 1 di dettagllo 
O .Cr.llit di 11:ilb ldobm-.r.nll 
D ... ~ .. ii~ flb.&>slnti.dt•~ 
- IDFWI 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.57341 N I 15.88473 E 
41.58338 N I 15.89366 E 

--
--
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I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

u,genda 
e Ccttitcrr:go\tk 

.I. :M!WU1011(ud ld9"1f) . .,, .. 
hicl l'llffl!H~• 
• ew.o,. t~ 

SWo, ~ ,,....l 
Mlbtu t.,dllldl.a1Pffll mrp,ksb1'1!r.w,- , 

RWNt111mt-11 
..... rff :UUM-lllilEf'Tf • •ktu 

1Tf.41U11,i.,"ll11\FFTF0 r..:.w-..,_..,.,1 
••• fTMIM&l,,llll\FF7f. TrAn, . _. 

• •• ITT-UM&L-lllM=F7'F'-1Canv n__, 
••• fTF-:UU&'"lll6Ef7F TL,c.:oo 
••• rTF~l6{8,l,,) tl61!:F7f • TlOltlJO 

Siti oggetto di .-iall1I di dett1gllo 
0 NJOf lab li <taù~llttnt 

□N»all~t;tdai~t~~ 
- v~•,1 

Ambito 1: ITF-R16--084--0116EF7F -T.Lorenzo 

Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.38168 N I 15.26760 E 
41.42814 N I 15.41354 E 

--
-

Ambito 2: ITF-R16-084--0116EF7F -T.Celone ml invaso 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.38041 N I 15.30012 E 
41.42814N I 15.41353 E 

--
-
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AMBITI OGGETTO DI ANAL SI IOR 
Codice Cl Descrizione Nome Cl n'ambiti individuati 

ITF-R16-084-0116EF7F T. Gelone Fiume Gelone_ 16 

Ambito 3: ITf-R1~84--0116EF7F -T.Celone-valle invaso 
Tipologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X X X Celane valle X X Gelone valle 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (monte) 41.43379 N 15.42988 E 
fine ambito (valle) 41.60085 N 15.70280 E 

sito IDRAIM 41.49279 N 15.52236 E 
indagini 82-83 Sviluppo di circa 2 km a cavallo del sito IDRAIM in 41.49279 N, 15.52236 E 

Ambito 4: ITf-R1~84--0116EF7F-Canaledi Bonifica 
Tipotogie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X X X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.38406 N 15.41025 E 
fine ambito (valle) 41.46342 N 15.47102 E 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Ambito 5: tlf -R1~84--0116EF7F -T.Laccio 
TI po logie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (monte) 41.46946 N I 15.46112 E 
fine ambito (valle) 41.54305 N I 15.56939 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 6: ITf-R1~116EF7F -Canale Duanera 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.55634 N I 15.54684 E 
fine ambito (valle) 41.56871 N I 15.59024 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -
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I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione n• ambiti individuati 
T. Gelone Fiume Gelone_ 18 

Ambito 1: ITF-R1&-084-0118EF7T-T.Celone 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I 
X I Gelone I I X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.33522 N 
41.39110 N 
41.39167 N 

Legenda 
Canfif'll tt0-0n.al1 

_. Ptinooilf <1e<1,...,,.. i"''""~ ~gne) 

'"""' 
SWIM mor.1Cr0Qg,o Qu.»U 

Ambftl Individuai p.-il capo ldrk.o cl iransst 
•• • F.,,,. _Cdone_ll 
5111 Olll&tto di anallal di dottagllo 

□-~- .. -
□-~ -"-·~· 

82-83 (nome sito) I 85 
I Gelone I 

15.16026 E 
15.32460 E 
15.31998 E 

Sviluppo di circa 2km a cavallo del ponte sito in 41.39167 N, 15.31998 E 
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IFICAZION 
Codice Cl 

ITF-R16-084-02161N7T.1 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Nome Cl 
Salsola ramo nord 

Ambito 1: ITF-R16-084-02161NTT.1 -T.Salsola 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti individuati 

Legenda 
- eor,-e-
• Pnq.il~l'I --Rri<I~ 
• Swcr'i~he 

5 

AmbltllnclYktl.lllCl~ lleotpol(t'lc:oCIWIU!ftut 

Slko/• fJfllD nata 
... ITF-Rl&-r.e,e.m151N7T.1 alldilotlblJG..'IICOW'.G 

1Tf-R16-Q14-02161N7T.1 fM1Clcca'lll'IO 
•·• ITF-RIMIM-42161N71.I IC ~ 

'"•• ITF-fl:1&-084-02161N7Tl-f~ 
-•• 1TF-Rls-olA-Ollll'"1.1 T 
Sii o,g,tffll ff IIMlltJ dÌ de,rlflllo 
□ Mll$1dill,t0,tat cnl,itC),WJU* o............... ,.... . ......_ 
- l)RA1U 

A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I Salsola Nord I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.44711 N I 15.15191 E 
41.56360 N I 15.49774 E 

41.55897 N, 15.47912 E 
-
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ice Cl Descrizione Nome Cl n• ambiti individuati 
ITF-R16-084--021 SINTT.1 T. Salsola Salsola ramo nord 5 

Ambito 2: ITF-R16-084--0216INTT.1-T.Radicosa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.49565 N I 15.11776E 
fine ambito (valle) 41.48905 N I 15.23607 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-R16-084--0216IN7T.1-Fara Cacciafumo 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.47667 N I 15.17249 E 
fine ambito (valle) 41.48905 N I 15.23607 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R16-084--0216INTT.1 -I.Casanova 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.48905 N I 15.23607 E 
fine ambito (valle) 41.51868 N I 15.32307 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 -

Ambìto 5: ITF-R16-084-0216INTT.1-Canale di Motta Montecorvino 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.51071 N I 15.14613 E 
fine ambito (valle) 41.50313N I 15.27536 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 --
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DI ANALISI IOR 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

ITF-R16-084--021 SINTT.2 T. Salsola Salsola ramo sud 

LOGICHE 
n• ambiti individuati 

4 

Legen<b 
Conh,.a,:i, 

,6, f'lu-.ii deJlf:QDII ,N(Ue a.,.. -.... _. 
+ SQ:ICIIICM:attftht 

$&:.onmCltll• .-,a 
Ambiti irtdiw1W..lipcrilCOf1M~ 4ilrlWRSH 

••• nTJl:IM 215iltnJ . Qrl.ll,t <llt.«1> 

RF-RIMU-021fltm2 - ~ ~ 
• •• rff .JU MU0211 UITT1 · tC..-
• •• RF•R.l&-014-02111fliT2•T',.\J,pll 
Siti 09g1tto di .,, 1111 dl dettaglio 
□,...• IUDll.llui-.......-.. 
D Anà11d Ull .'.Jll ~ido • ~ 
- tORAlt.l 
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-

r------r.=:~~~~--.. (~ .'✓ 
n• ambiti individuati ~ Codice Cl 

ITF-R1 fr084.0216IN7T.2 

A1 I A2 I 
X I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Salso/a ramo sud 4 

Ambito 1: ITF-R16--084-0216/N7T.2-t.Calvino 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.40692 N I 15.23982 E 
41.41975N I 15.26725 E 

... 

-

Ambito 2: ITF-R16--084-0216IN7T.2 -Canale Guado di Lucera 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.41461 N I 15.20871 E 
fine ambito (valle) 41.41975N I 15.26725 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 3: ITF-R16-084-0216/N7T.2 -T.Vulgano 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
X I X I X I Vulgano I I X I Vulgano I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.40244 N 15.14257 E 
fine ambito (valle) 41.56360 N 15.49774 E 

sito IDRAIM 41.44833 N 15.33313 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2 km a cavallo del ponte sito in 41.44833 N, 15.33313 E 

Ambito 4: ITF-R16--084-02161N7T.2 -Canale Stella 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.51515 N I 15.43205 E 
fine ambito (valle) 41.54731 N I 15.48718 E 

sito!DRAIM -
indagini 82-83 -

B5 

B5 

B5 
X 

B5 
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dice Cl 
ITF-R16-084-021 SINTT.3 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

AMBITI OGGETTO DI ANAL SI IDROMORFOLOGICHE 
Nome Cl n• ambiti individuati 

Salsola conn. Candelaro 2 

Ambito 1: ITF-R16-084--02161N7T.3 -1.Salsola 
Tipologie di analisi previste 

L, genda 

• Pmf- 6 ",..,,..,•f ~INt•••ltj,,•) 
ln,,li 

stdléi~nibRW• 
• Stmm•~ 

$b::<n .,,,D :db 

Atnbttl ~• t' ' I <-..,....-,.c••ti·~""' 
S.soliHNt .orri-b,o 
••• fTFRIO>~I--OlWNTTJ ~~ 
• • • fTf.JU~21U117T) , 1Ut0b 
Stti ogg ■tto di 111all1I di dltt'GUo 
o ....... , .............. ,111,,.h 

□-19 · '2..,,.,..wunr.tf .......... ,.Ul?O 

A3 (nome sito) I 81 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I Salsola I X I X I Salsola I X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.56348 N 15.49734 E 
41.62005 N 15.64820 E 
41.60551 N 15.60971 E 

Sviluppo di circa2kmavalledel pontesitoin41.60551 N, 15.60971 E 

Ambito 2: ITF-R16-084--02161N7T.3-Canale Cappelli 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I 81 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.59963 N I 15.52606 E 
41.60515 N I 15.60918 E 

-
-
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dice Cl 
ITF-R16-084-03161NTT 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

n• ambiti Individuati 
5 

··• ......... .. 
. .... :• ·-. . .. . ..... ·· • 

·---... ___ , .. •·~----~-~ ~-
,................. ..:·'· 

.............. ·~;• 
__ __. .......................... • 

....................... 

Ambito 1: ITF-R1~84--03161N7T -t.Triolo 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome silo) I B1 I 
I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.53717 N 
41.66202 N 

Legenda 
C] Con..,1tg1on,tc 
A Pnoo~ de11vriz1orn (esdt11e le <lP ) 

• "'"'" 
Rtti di morliiong90 
♦ Sb::lori lltomtlllcht 

Sb:,j0f'I mtnlorl99IO q,.gil:J 
Ambltl lnchldWIII ptr il COl'l)O Idrico di lnrensu 

Torrtnit_afolo 
• •• ITF-R1~31611 1TT .CFtnfle 
••• ITF-1!1=16 111TT-C-...,,,, 

• •• ITF-1!1~161t1TT-C V ..... 
ITF-R1 -631611/TT- C:inaledSU:na 

• • • ITF-1!1~316111TT-lTndo 

Siti 011getto di 11r11il1I di dettaglio 
D Aloilidi tulwl.3':ùt3Jhco.dn.i1UI• 

D -•<>tuhlllkt- oo:lt1'co-bioio0o 
- IDAAl,I 

B2-B3 (nome silo) I B5 
I I 

I 15.13614 E 

I 15.56954 E 
-
-
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~,r,-_,_}1 
r------rlD~lE'l'l'INl;,r,IF=:,IC:'T'AZ,;'l':IO~Nr.,'E T:AM~8~1T:-,I w=\jlEo,;,n:,;,:=ro:-:=:o::-:, A:T:NATTL"::,:IS::-::IID~R;-,:O;T,MO~RF:;,:;Oi:T"IL-:=::OG~,c=mHr.:-E ------, ) ------------- .... ----------------t Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti individuati I ~ 

ITF-R16-084,-03161N7T I T. Triolo I Torrente Triolo I 5 I 

Ambito 2: 1Tf-R16--084--0316IN7T -C.Pontesano 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.58136 N I 15.28087 E 
fine ambito (valle) 41.57953 N I 15.40142 E 

sito IDRAIM --
indagini 82-83 -

Ambito 3: ITF-R16-084--03161N7T -Canale di S.Maria 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.63737 N I 15.33485 E 
fine ambito (valle) 41.59971 N I 15.42144 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 4: ITF-R16-084-03161N7T -e.Ferrante 
Tipologie dì analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.64830 N I 15.33950 E 
fine ambito (valle) 41.59971 N I 15.42144 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 5: ITF-R16-084--03161N7T -C.Venolo 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome silo) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.66643 N I 15.39849 E 
fine ambito (valle) 41.64667 N I 15.54429 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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Codice Cl 
ITF-R16-084121N7F 

Ambito 1: ITF.,q16--084121N7F 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 
X I X I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito( monte-asta principale) 41.78833 N 

fine ambito (valle) 41.77433 N 
sitolDRAIM 

indagini 82-83 

n• ambiti Individuati 

Legenda 
~ Conino,.,..,., 

.. Pnnap,idMi,::ton1(c<du,ola dp ) 

"'"'" 
fttd df motMtono!lo 
• Sb:Jon domt'1d'w 

5U:Jonmotll"'~""a. 
A.mbitl lmlvfd~I ptrll carµo ldric;:o di lnt1r1ne 

·-- ~ _12 
Siti oggetto di enlil1I di dettaglio 
0 MOl!l4h.i>l>lldr:al-lo 
□ ~:lidi h:,,t.:tMt.llJICo-$11~ eò~.> 
- IORAl.1 

B2-B3 (nome sito) I B5 
I I X 

I 15.28830 E 

I 15.32693 E 
-
--
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Codice Cl 
ITF-R16-08416IN7F 

Legenda Criw-
4 Fmca,.:ilii--.~ {ncluu lrtli1- ) --""··-..,.. ♦ Sl% dOIMlhcN 

SU:,n~ tJ 

Ambiti ~JKltawp•i.k:•dilWrtu• .,._,..,. 
••• m•.ffW.OU111U'flF -lCJndlbto 
•• • m.A16-Ql.&161Wf. Utxkou 

• •• rtF-.R16-0Ntf,trl7F- TStbWIO 

SIU oggttto di 111•111 di dettagOo 
CJ ..,,_lldlll.ll~dMllr.llo 

D M• fi ha!U Nr.UIC♦IINIZldteid'.UC.o-bH _ ,.,..,., 

Nome Cl 
Candelaro_ 16 

Ambito 1: ITF-R16--08416IN7F-t.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) 
X I X I X I Candelaro I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.77433 N 
fine ambito (valle) 41.71488 N 

sito IDRAIM 41.72395 N 
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 
3 

I 85 

I 

15.32693 E 
15.50240 E 
15.46490 E 
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ice Cl n'ambiti individuati 
ITF-R16-084161N7F Candelaro_ 16 3 

Ambito 2: ITF-R16--084161N7F -t.Radicosa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.72104 N I 15.27020 E 
fine ambito (valle) 41.73079 N I 15.43535 E 

silo IDRAIM --
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-R16-084161N7F -T.S.Martino 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizioambito(monte-astaprincipale) 41.78615 N I 15.46435 E 

fine ambito (valle) 41.72433 N I 15.46353 E 
silo IDRAIM -

indagini B2-83 -
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16--084171N7T.1 

Al I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Al I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sitolDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione 
T. Candelaro 

Nome Cl n• ambiU individuaU 

Candelaro sorg-confl. Triolo_17 

Legenda 
~ Cortiner Oltit 

A ~;91dtrrt3::IClflljllduMlo J 

Reti 19 moriloragglo 
• St;con ldlomet11chl 

Sb:!onl mOMor3ogio 4',lli::t 

A.mbltl lndivldu.lil 1m Il c..,,o ldric• di in<mut 
~dtRfo _wg_con, U1olo11 
• • • ITF-Rl&-08417111n 1 · :>lluentt 11 11'dtr;a 

•• • ITF-Rlo-(18'171tl7TI-ICY,dd.w 

Sffl oggetto di 1nal1I di dett,glo 
D Jin:i\16'"4:Atò.l\M~\.ttu ra 

Cl An.111~ ci h.1DC.i MnJJco-1tnmn 1t • «.uc~ ;i 

- IORJ\t,I 

Ambito 1: ITF-R16--084171N7T.1 -1.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.71488 N I 15.50240 E 
41.66202 N I 15.56959 E 

-
--

Ambito 2: ITF-R16-084171N7T.1-affluente in sinistra 
Tipologle di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 

I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.71205N I 15.63528 E 
41.71488 N I 15.50240 E 

-
-
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOI.OGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

ITF-R16-0841 ?INTT.2 T. Candelaro Candelaro confl T riolo confl Salsola_17 

Legenda 

A Ptn:ip.:jde,,,;c,on(escluse~di1l,I) 

• """· R,ti cl10onltoragglo 
♦ Sb..-xn 1Gomet,11;hc 

$t32:m1 rnontor3ggio c,JJ11t3 

1'mblU lndividu.ati prril corpo ld1ico di iniutut 
• • • C..t'ldd.lJo ccnn Tno4o conn $.Jtsob 1 
SIU oggeno di enillilF'dl dettligllo 

□ AO.llt$i cl fl.uCJ iU'"J!Jiço-5(/ulll.l.JIO 

D Afljlil di h;iJ1t;i 1chU1to-~1uttlr.lle 1: 10' JtJico-bffgit.1 
- IORAl,I 

Ambito 1: ITF-R16--084171N7l2 - t.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 
X I X I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(rnonte-astaprincipale) 41.66202 N 

fine ambito (valle) 41.62005 N 
sito IDRAIM 

indagini B2-B3 

B2-B3 (nome sito) 

I 

I 
I 
-
--

n'ambiti Individuati 

I B5 

I 

15.56959 E 
15.64820 E 
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Cl n° ambiti individuati 
ITF--R16-084171N7T.3 Cande!aro confl Salsola confl Gelone_ 17 1 

Legenda 
::::i e,.,,;,.. .. gooo,1, 

I, Po11tp d<fl"<:Cl«'II (05' lu'° lo <i!f,e) --Rd ci moniltn9CJio 
♦ Sb:>Oni IGcmtaXht 

51"'-"""'°""""'VII"' qu,1,1, 

Ambiti lndìvf<llad ptrll co'l)o idrico dì lnltru.se 
• • • C:nieb"o<on11 SJlsolHonfl Cefonl_\7 
Siti aggotto di .,allal di dottagllo 
0 .0.,Jhdlhabl;;-...o-,t run\d> 
D .0,,,1,. <i -.i Mbllìco-sirutnn•• o<iu«>l>,olo , 
- ICRAll 

Ambito 1: ITF-R16-084171N7T.3 

Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I s1 I 
X I X I X J Candelaro valle I X I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambtto (monte -asta principale) 41.62009 N 

fine ambito (valle) 41.60085 N 
sito IDRAIM 41.61004 N 

indagini B2-B3 

B2-B3 (nome sito) I B5 

I I 

15.64808 E 
15.70280 E 
15.66790 E 

--
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AMBITI GETTO DI ANALISI IDROMORFOL 
Codice Cl Descrizione 

ITF-R16--084171N7T.4 T. Candelaro 
Nome Cl n• ambiti individuati 

Candelaro confl. Gelone - foce 3 

Legenda 
C] Conlnt11~-
• f'tr,gpJI, d"''"""" (escluw lo cip) 

"""" Rddi•onitonigg io 
♦ Sb::Dl1.0omet11d10 
• Sl:i:11CR m0fltomg110 cp.1.Jlrt,1 

Ambiti lndlvldu• parli c;o,po l~o di lnhrt1w 
CandtW'D coni nlon, foc, 
•• • JTF-R16-0841711UH -3ffluelù1t1dftln 

ITT-R1&-0841711UT4 -olheùw,..-nlra 
••• ITT-R1&-<18,1171fOT4 -t~:.o 

5111011getto di enell11 di dettaglio 
D An:Aìsa d ~ lhlko.-stn.ltll.r.i• 
D .,,,,,,.di h:blOI ,..,.. ~ ................ IP"' 
- IDR.ltt.l 



9612 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE I"'-
Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti individuati 

ITF-R16-084171N7T.4 I T. Candelaro I Candelaro confl. Gelone - foce I 3 

Ambito 1: ITF-R1fHl84171N7T.4-t.Candelaro 
Tipologie di analisi previste 

Al A2 A3 {nome sito) B1 B2-83 {nome sito) B5 

X X X I Candelaro 
foce X X I Candelaro foce 

Coordinate {SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.60085 N 15.70280 E 
fine ambito (valle) 41.57341N 15.88473 E 

sito IDRAIM 41.54700 N 15.80783 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di circa 2km a cavallo del ponte in41.54700 N, 15.80783 E 

Ambito 2: ITF-R1fHl84171N7T.4-affluente in destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 {nome sito) I B1 I B2-B3 {nome sito) I B5 
I X I I I X I I I 

Coordinate {SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.56618N I 15.70369 E 
fine ambito (valle) 41.57705 N I 15.73580 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -

Ambito 3: ITF-R16-084171NTT.4-affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 {nome silo) I 81 I B2-B3 {nome silo) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.63009 N I 15.78149 E 
fine ambito (valle) 41.57341 N I 15.88473 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

ITF-R16--084171N7T.6 T. Candelaro Candelaro-Canale della Contessa 

Legend~ 

4 P11 ►.,p.~1 denv;vi 111 (r,s, lu~e 1, dir,! PI 

- 1~,si 

Rttli tJi mouil~lo 
♦ Slricn 1:rotn::trl(t C 

SIJ..icn mont>raggio 4,~ !l:i 

Ambltf 1ldrvKtuilti ptr 11 corpo ldnco d1 ,ntcrust 
Caadcl~ c:Ht/J/f COOrt'Ss.J 

• • • ITF-R 16-0W 'II IH 6 . C:r,Jio d<IJ Ccno;,o 
.... ITF-R1G-OfJ1·1unG. C.-:mlo F nnci 

SIU oggetto di 111allsl di dsttagllo 

□ Anoll9 di h.lbtt3'. Ki:ul c>-sln.thr;:ie 
D Arar.:a cl h.lblta:. ili~.JI C,>.i;;IJ\.ttlr.itc e tdr:uk~ioJ,gk..a 
- 10'1,\t, 

Ambito 1: ITF-R16-084171N7T.6 -Canale della Contessa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.47226 N I 

fine ambito (valle) 41.55524 N I 
sito IDRAIM --

indagini B2-B3 --

Ambito 2: ITF-R16-084171N7T.6 -Canale Furano 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.47810 N I 

fine ambito (valle) 41.51225 N I 
sito IDRAIM -

indagini B2-B3 -

n'ambiti individuati 

I B5 

I 

15.65726 E 
15.85647E 

I B5 

I 

15.56939 E 
15.79238 E 
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ce Cl 
ITF-R16--0851 BINTT.1 

A1 A2 

X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Cervaro 16 1 

Ambito 1: ITF-R16--085161N7T.1- t.Cervaro 
Tipologie di analisi previste 

Ambfti kKlvtdwlil ptrll cmpo id,ko di nltrnse 
Ctrvato_ff _r 
•·· rrF-R16--08516llm 1-A••icoc.,.,.:iro 

ITT-R 16-(18S 161U7f 1 • CM3NI Po:::o 1/itOlo 
.... rTF-R16-08S161Hrr1. t CtrW.n 
••• ITT.f{l6-085161UTT 1- ll~ v~ 
••• fTF-Rl6-08516,IHTT.1- L$:moro 
Siti oggetto di enlil1I di dettegllo 
□-•-.. .. ,.., .......... 
D Anml rl h3Dta .......... Oltuc • • lr.dCO-IH~ ~ 
- IOAAl ,I 

A3 (nome sito) B1 B2-B3 (nome sito) B5 

X 
Cervaro 

X Cervaro valle X 
valle 

Coordinate (SR WGS84) 
41.29042 N 15.39749 E 
41.40469 N 15.65266 E 
41.40114 N 15.65205 E 

Sviluppodic.a 1 km a cavallo del pontesitoin41.40114 N, 15.65205 E 
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ice Cl n• ambiti individuati 
ITF-R16--085161N7T.1 5 

Ambito 2: ITF-R16-085161N7T.1 -t.Lavella 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.30783 N I 15.27345 E 
fine ambito (valle) 41.30728 N I 15.41957 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF-R16-085161N7T.1-t.Sannoro 
Tìpologie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) B1 82-83 (nome sito) 85 
X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte. asta principale) 41.29726 N I 15.22470 E 

fine ambito (valle) 41.31711 N I 15.45642 E 
sito IDRAIM -

indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R16-08516IN7T.1 -Canale Pozzo Vitolo 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.30651 N I 15.46198 E 
fine ambito (valle) 41.31969 N I 15.47026 E 

silo IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 5: ITF-R16-08516IN7T.1-Antico Cervaro 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte -asta principale) 41.36969 N I 15.47967 E 

fine ambito (valle) 41.40469 N I 15.65266 E 
sito IDRAIM --

indagini B2-B3 -
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ce Cl 
ITF-R16-085161N7T.45 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

A1 I A2 I 
X I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl 
T. Cervaro Cervaro_ 16_2 

Ambito 1: ITF-R16--085161N7T.2-T.Cervaro 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti individuati 

Legenda 
C«1ft1egaa;jc 

... Fmc.fli drnv:mOl'II (ll'IWU .. • , .. ,,,. 
Atd cl •onlior:19ijo 
♦ Sb=KirlMtamctndlo 

St:ca,men,,01'311JOqllÌf.l 

Mlbffl indtwlduad ptr Il corpo i.ko di lntttHH 
C~ _ll _t 
•- • ITF-FIIU!5!6'U7T2 .4.tft•tn sn!n 

-- · 1TF·R1"8$16 111TT2•TC.l'Qo 
Siti oggetto di ., 11,1 di dettaQ!lo 
Q .v~ll~::t~ 
D ANliu di hlrlll:I ~tnt • kb.k~l 
- 1Qfl"l.l 

A3 (nome sito} I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.40469 N I 15.65266 E 
41.50680 N I 15.86780 E 

--
... 

Ambito 2: ITF-R16--085161N7T.2-affluente in sinistra 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
41.40796 N I 15.50807 E 
41.42673 N I 15.66514 E 

-· 
-· 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl 

~ _IT_F-R_16-085 __ 16_1N_7T_._3 ~ __ T_._C_erv_a_ro _ _ _._ _ __ C_ervaro_foce 

Legenda 

.A Pt"'f)311dtnY:CClO(escMt ledl!,ff) 

- """' ~d ti morifonggio 
♦ Sta:iontMS~ t su:..n.~•-· 
Ambi11 lncA...tduai pe, Il corpo lmico dì iniHnH 

••• Ctr,YO fc« 
Siti oggetto di an~III di denagllo 
D Anoh <1 t,:i,j ,1 mu1co-,1ru ttir.,1, 

D M:Jh d 11:a:< mul<o-<ùunlrlc e lnJicol>~b!ll<O 
- IO!!.lt.l 

Ambito 1: ITF-R16--085161N7T.3 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) 
X I X I X I Cervaro foce I X I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (manie) 41.50680 N 
fine ambito (valle) 41.52477 N 

sito IDRAIM 41.52151 N 
indagini 82-83 -

n• ambiti individuati 

I 85 
I X 

15.86780 E 
15.90741 E 
15.89892 E 
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A 
Codice Cl 

ITF-R16-085181N7F 
Nome Cl n• ambiti individuati 

Cervaro_18 

~ enda 
O Crila .. 

" Fl1ncJ!>;jda!.:cMn(-...1e~ 1 . lfw .. 
P.tlf cl •onitonggio 

• :c,oniwioatfUKN; :c""1--

4 

.-.mblti Individua' P• il <o.po uiu 4i fttrwsw 
C.waro_fl 

••• ITF-R16-48Sllllfif- l A, • 
••• ITF-R1&48111Jllllf•l !lolt, 

1Tf.Rlo-oe51111/llf-l b::.:»o 
. .. • m:-Fu6 .. (l651811fiF-LC..n 

Sld oggetlll di enallt l di detlOgllo 
D .,,,..d 
□- .. brà3~ .... -~ 
- IORAlil 

, ~o \ 

··-Wi 
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IONE AMBITI OGGETTO DI ANALI I IDR MORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl n • ambiti individuati 

ITF~16-085181N7F T. Cervaro Cervaro_ 18 4 

Ambito 1: ITF-R16--085181N7F -1.Cervaro 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I X I Cervaro I I X I Cervaro I X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.13777N 15.24000 E 
fine ambito (valle) 41.29011 N 15.39737 E 

sito IDRAIM 41.27466 N 15.39737 E 
indagini B2-B3 Sviluppo di circa 2 km a cavallo del sito IDRAIM in 41.27466 N,15.36693 E 

Ambito 2: ITF-R16--085181N7F -t. Biletra 
Tìpologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.25432 N I 15.35779 E 
fine ambito (valle) 41.29011 N I 15.39737 E 

silo IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 3: ITF.,q16--085181N7F -I. lazzano 
TI po logie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.22038 N I 15.31934 E 
fine ambito (valle) 41.24572 N I 15.30049 E 

sito IDRAIM -
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R1~85181N7F-t. Avella 
Tìpoiogie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.18827 N I 15.26687 E 
fine ambito (valle) 41.23648 N I 15.24621 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 --
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AMBITI GGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione 

ITF-R1~6161N7T.1 T. Carapelle 
Nome Cl n'ambiti individuati 

Carapelle_ 18_Carapellotto 

Legenda 
197003• 

à Pnnap,I, d11r,,.,,on (t<Cluse ~ <ip ) . 1rw ... 
Rd••onionggfo . -Sbo<nmontoragg,oqu.<it, 

Ambiti Individuai p,r il co,po llii co di inr.11Hu 

CanpM,...11-anptlllotro 
• • • ITF-llt- 161tl7T 1- affluerte "d...,, 
••• ITF.Rli-08616ltf1T 1. f onoWtc.ooe 

ITF-Rl?-08615ltf1T 1-t,l.r.Jn;)dlV*T~•u 
• • • ITF-ll11S-Ollo1Wl7T.1 - 1.c.r.,pelo 

SI oggetto di .,., 1,1 di dettaglio 

□-•--· """"""'-· □ _,.. dì h3bt.:i Hbti1CO-slruttlnlo e 1<t.uKo-btologic.1 
- lllR,IJ 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n'ambiti individuati 

ITF-R16-08616I N7T.1 I T. Carapelle I Carapelle_ 18_Carapellotto I 4 

Ambito 1: ITF-R1~8616INTT.1-t.Carapelle 
Tipologie di analisi previste 

Al A2 A3 (nome sito) 81 B2-83 (nome sito) B5 
Carapelle 

X X X valle X 
S Gennaro 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.17682 N 15.50865 E 
fine ambito (valle) 41.26048 N 15.56563 E 

sito IDRAIM 41.17723 N 15.50921 E 
indagini B2-B3 -· 

Ambito 2: ITF-R16--08616INTT.1-Fosso Viticone 
Tipologie di analisi previste 

Al I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.20298 N I 15.49396 E 
fine ambito (valle) 41 20260 N I 15.51915 E 

sito IDRAIM ---

indagini B2-B3 ---

Ambito 3: ITF-R16--0B616INTT.1-affluente In destra 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 

I I I I I I I 

Coordinate (SRWGS84) 
inizio ambito (monte) 41.18793 N I 15.53510 E 
fine ambito (valle) 41 20461 N I 15.52263 E 

sito IDRAIM ---
indagini B2-B3 -· 

Ambito 4: ITF-R16--08616IN7T.1 -Marana di Valle Traversa 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I 82-B3 (nome sito) I B5 

I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.22779 N I 15.50130 E 
fine ambito (valle) 4122471 N I 15.53997 E 

sito IDRAIM --
indagini B2-B3 ... 

--144 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl I 

ITF-R16-086161N7T.2 I 

legenda c..-..~...,. 
A ~.iahx,ar..eM.llllelc~ l . ..... 

Rtll._,.. tngglt 
• SU:t::rll ;,M_Cflt 

Ambiti W..t~ , ... u C•f1N' htko cli lnltrHH 
Coni_~ ••_C...,. 
•• • fTF-Rfi-thhriWTl.Cmdfc:.sttlo~ 
• • • fTF-RtMMl~lifl -C:n:ltdl&ldocco 
••• fff..P.16-0IURITT.l-C.X.dle«du 

JTF..Pt&-GMI 2:,C:in:MP'cnreRarto 
-- • IT~15-111&1!110Tl-C:,\:ja l nonto 
••• ITF--R15-at nT.l-t,brY1.1bPtdo(d•s.:i 
••• rJ"F.-A1Ml61WITT2·l ~ 
· • • l'TJ..Rl6-0llitll!l7T2-T«ifflll~O 
Siti oggetto di .,on.I di dettaglio 

□-•-..-□ M.IIN ·~--o-wulU--•ià'~Hlo~ 
- IORAl,1 

Descrizione I Nome Cl 

T. Carapelle I conn. Carapellotto - foce Carapelle 

Ambito 1: ITF-R16--086161N7T.2-Torrente Carapellotto 
Tipologie di analisi previste 

I 
I 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) 
X I X I I I X I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.22104 N I 

fine ambito (valle) 41.26048 N I 
sito IDRAIM -

indagini B2-B3 -

t 
n• ambiti individuati 

8 

I B5 

I 

15.40706 E 
15.56563 E 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOI.OGICHE 
Codice Cl Descrilione Nome Cl n'ambiti individuati 

ITF-R16--086161N7T.2 T. Carapelle confl. Carapellotlo • foce Carapelle 

Ambito 2: ITF-R16--086161N7T.2 • T.Carapelle 
TI po logie di analisi previste 

A1 A2 A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 

X X X I Carapelle 
SS161 

X X I Carapelle X 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 4126048 N 15.56563 E 
fine ambito (valle) 41 46825 N 15.88506 E 

sito IDRAIM 41.29723 N 15.60062 E 
indagini 82-83 Sviluppo di e.a 2 km a cavallo del ponte sito in 41.29723 N; 15.60062 E 

Ambito 3: ITF-R16-086161NTT.2 • Canale Ponte Rotto 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.31518 N I 15.59477 E 
fine ambito (valle) 41.34768 N I 15.64440 E 

sito IDRAIM ... 
indagini B2-B3 -

Ambito 4: ITF-R16--086161N7T.2 • Canale di Biasifiocco 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome silo) I B1 I B2-B3 (nome sito) I 85 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambilo (manie -asta principale) 41.25217 N I 15.63018 E 

fine ambito (valle) 41.32923 N I 15.68945 E 
sitolDRAIM -

indagini 82-B3 -

Ambito 5: ITF-R16--086161N7T.2 -Canale di Bonifica 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I X I I I X I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.21855 N I 15.64119E 
fine ambito (valle) 41.35468 N I 15.67209 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -· 



9624 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                 

ICAZIONE AMBITI OGGETT O DI ANALISI IDROMORFOLOGtCHE 
Codice Cl I Descrizione Nome Cl n'ambiti individuati 

ITF-R16-08616IN7T.2 I T. Carapelle confl. Carapellotto -foce Carapelle 

Ambito 6: ITF-R1lHJ8 616IN7T.2 -Canale Trionfo 
Tipolo gie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) B1 B2-B3 (nome silo) B5 
X I X I X 

Coor dinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.32530 N 15.72475 E 
fine ambito (valle) 41.37451 N 15.74350 E 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 7: ITF-R1lHJ8616I NTT.2 -Marana la Pidocchiosa 
Tipolo gie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) B 1 82-83 (nome sito) 85 
X I X I X 

Coor dinate (SR WGS84) 
inizio ambito(monte-astaprincipale) 41.23883 N 15.71532 E 

fine ambito (valle) 41.38059 N 15.76444 E 
sito IDRAIM 

indagini B2-B3 

Ambito 8: tTF-R16--08616IN TT.2 -Canale Castello Superiore 
Ti polo gie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 
X I X I X 

Coor dinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.33538 N 15.79776 E 
fine ambito (valle) 41.39019 N 15.79376 E 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 
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DENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16--086161N7T.3 

A1 A2 

X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl n• ambiti individuati 

T. Carapelle Foce Carapelle 

Ambito 1: ITF-R16--08616INTT.3 • Carapelle Foce 
Tipologie di analisi previste 

l egenda 
:::ic........,..... 
A Pnn..iQ;ii defNX:DN (esc;lvs,e lf .,..) . ..... 

Attidì110Bl<N.19glo 
♦ SIXtOn aome.~1tht 

Sb:Knm<nlor>ll'IOqu,11• 
Ambiti imlvldull:I ptr il c:orpo k1tiu li Wirnw 

·•• Fa<. ... 
Siti oggetto di "11ilsl di dettaglio 
□ >.rmt1 di tdlt. .. ldlJl.&HCnllw3'1: 
D An:ita di h.1)tr,t MhLiKo-stn.G\l"a • o-òlologlt~ 
- IDIUIJ 

A3 {nome sito) 81 82-83 {nome sito) 85 

X I 
Carapelle 

I X 
foce 

Coordinate (SR WGS84) 
41.46825 N 15.88506 E 
41.49238 N 15.92507 E 
41.49014 N 15.92099 E 

--
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ICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOI.OGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-08618IN7F 

A1 A2 
X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl 

T. Carapelle Carapelle_ 18 

Ambito 1: ITF-R1~618 1N7F -1. Carapelle 
Tipologie di analisi previste 

n• ambiti individualj 

Legend3 
J c«n•~ 

i. Pl,noplll-a:m(,m,seltd~• I --
Sb::Jori MriOQQ'}O «JJlil~ 

Arnbftl ln<l'o'iduxl pe, il cOfPo idriu di lrtfrffst c..,,..._,, 
• • • ITT-it1i-08o 11111 F. Rio Spec::t 

••• ~-IIU17f- e,,_ 
•• • ITF-lll6-0!61111117F-TS.-,Gem>ro 
Siti oggetto di .,.ili di dattagllo 
D lvdi2 G ,h,lico-mi\u:,lt 
0 Anlii2d,....,...,,.. ,_.., 
- IOR.<1.1 

A3 (nome sito} B1 B2-B3 (nome sito) B5 
X Carapelle X 

Coordinate (SR WGS84) 
41.09945 N 15.43562 E 
41.17682 N 15.50865 E 
41.15130 N 15.46760 E 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl Descrizione Nome Cl n'ambiti individuali 

ITF-R16-08618IN7F T. Carapelle Carapelle_ 18 3 

Ambito 2: ITF-R16-08618IN7F • Rio Speca 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.13257 N I 15.34904 E 
fine ambito (valle) 41.13005 N I 1542465 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-B3 -

Ambito 3: ITF-R16--08618IN7F -T.San Gennaro 
Tipologie di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
X I I I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 41.11951 N I 1549698 E 
fine ambito (valle) 41.17682 N I 15.50865 E 

sito IDRAIM -
indagini 82-83 -
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-14417EF7T 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Descrizione Nome Cl 

C. Reale C. Reale 

Ambito 1: ITF-R16-14417Em 
Tipologie di analisi previste 

n• ambiti individuati 

Legenda 

LJ Con'ine ''9'0"•• 
.à Prirqlalò demr.uiooi I""''""' ~ ~he ) 

- lnvag 
Reti di monitongg10 
♦ SWIOIIKio- Clle 

Stai,oo moria399·0 quaht.l 

Ambiò lncl~du,d ptf Il corpo Idrico di ,.,.,., .. 
·•• e Re~e 
SII/ oggtm, di anllisl di derMgllo 
O Anàl• cl n.brtat ,draolico-Sln.ltlJale 
D AMisi cl habital ,draolico-SlnAli,ale e KiraJ<O-lidoçita 
- IDR.U.I 

A3 (nome sito) I 81 I B2-83 (nome sito) I 85 
X I C.Reale I X I I l 

Coordinate (SR WGS84) 
40.62587 N I 17.81739E 
40.70489 N I 17.80700 E 

40.70285 N, 17.80738 E 
-



9629 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 19 del 18-2-2019                                                                                                                                                                                                                      

DENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-15017Em 

A1 A2 

X X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Descrizione Nome Cl 

F. Grande F. Grande 

Ambito 1: ITF-R16-15017EF7T 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti individuati 

Legenda 
c...., 

A Pnnc:ipa diNY.':CIOf'II (HekM lt et~ ) . ..... 
Rtd di 11ricnggl o 
• St.1:>0nld'omotld'II 

St:c<n """"nil!lo o.alt> 
Ambttl fndi'tktu.lll pe, Il corpo kttko • lnttrt"Ht 

••• FGtondl 
Sltloggllltodl ~lllldldtttlgl o 

D ""'""',,_.......,., 
D <ihabl~ -·~" 
- IOP..0-',1 

A3 (nome sito) 81 B2-83 (nome sito) 85 

X I Fiume 
Grande 

X X I Fiume Grande 

Coordinate (SR WGS84) 
40.53074 N 17.90112 E 
40.64426 N 17.98203 E 
40.62477 N 17.98328 E 

Sviluppo di circa 1 km dal ponte in 40.62477 N, 17 .98328 E verso monte 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-1821 ?Effi 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-B3 

Descrizione 

T. Asso 
Nome Cl 

Torrente Asso 
n• ambiti individuati 

Legenda 

.6. ~ dfnv:clllf'II (ncluse le clp) . ...... 
Rtti di montonggio 

• Sb:Jon d'omffl(hl 
Sb:>cn ITICAIQQ!1}0 qu;ul.:i 

Ambiti lncjivldtDti ptr il co,po idnto di l'ftn-Sst 

.-• • Tenente AUc 
SIU oggetb:i di 111.ial di dattagllo 

Ambito 1: ITF-R16-18217Effi 
Tipologie di analisi previste 

CJ ~ dl'n.t>UI iO.u iCO-WI.A\\nlt 

□ Ad!! d ~t lll 1(bJ lC!Mtn.fttr.1~ 11 dr.2Jko.bt6119CJ 
- IOAAI.I 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I Asso I X I X I Asso I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.13454 N 18.17181 E 
40.21512 N 18.01212 E 
40.18902 N 18.02719 E 

Sviluppo di circa 2 kma cavallo del sito IDRAIM in 40.18902 N, 18.02719 E 

.,-153 
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AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE 
Codice Cl 

ITF-R16-19317SR6T 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini 82-83 

Descrizione Nome Cl 
F. Tara Tara 

Ambito 1: ITF-R16-19317SR6T 
Tipologie di analisi previste 

n'ambiti Individuati 

Legenda 
,-, comne,eg.,.,.. 
A ~I cleri,.,.,,. (escluse~ glie) . ,.,.,. 

R,d d monlio,agglo 
♦ S!azrln tctometr<he 

$,non ~ QU.ll•li 

Amblf lnclvl-per II CO<J)O ldltco di 1-.... 
..... Tan 

Si6 ogpeno ci ,n,t i'sJ di dur;,glio 
□-d hablta! 1dla,lia>S111.ttne 
D Al!mdlilal>ltJ!-ico-"""""•••~"' 
- IORAII.I 

A3 (nome sito) I 81 I 82-83 (nome sito) I 85 
X I Tara I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.52984 N I 17.14995 E 
40.50616 N I 17.14949 E 

40.51222 N, 17.14764 E 
-
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ice Cl 
ITF-R16-19516Em 

A1 A2 
X 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sitolDRAIM 
indagini 82-83 

Ambìto 1: ITF-R16-19516Em 
Tipologìe di analisi previste 

n• ambiti individuati 

Legenda 
w Crine,_,,., 
• Pnnapi dcflv""''"' l"'""" le <iitool . .,,.,. 

Reti cli ■anilongglo 

• St:oondomttwht 

Ambiti lnchidu.111 ptdl COfPO Idrico di lnlffffw 
•• • limo 
5m oggltto dl anlllal cl d.ttaglkl 
□ ~si(i !dir:, kid.eo-ttr\ltlr.Jte 
D Anliv4h:bùlkbJì.,....,,_,~ 
- l'JIUI .I 

A3 (nome sito) 81 82-83 (nome sito) 85 

Coordinate (SR WGS84) 
40.64141 N 16.97093 E 
40.50327 N 17.01508 E 

--1 S 5 
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1'-; 
....------ ....... --,.,,.,.,-- ............................................................ ----- ~ \ ,1 I IDENTIFICAZIONE AMBITI OGGETTO DI ANALISI IDROMORFOLOGICHE [~ 

Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti individuati 
ITF-R16-19616Em I F.Lato I Lato I 2 

A1 I A2 I 
X I X I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

A1 I A2 I 
I I 

inizio ambito (monte) 
fine ambito (valle) 

sito IDRAIM 
indagini B2-B3 

Ambito 1: ITF-R16-19616EF7T -F.Lato 
Tipologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I 
X I Lato I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.55988 N 
40.49400 N 

Legenda 
==~~!l'ljonae 

à Pl,flOC!all Òll'l\'UIM (esd.a lt liigfit) --Ret cl monhor,a;lo 
• StlDO,.fi'ornelriche 

Slm>" rmrdll~IJOqwaia 

• •• ITF-R1S.19616Ef7f · a!I\.Et'ta ti snst"I 
••• ITT'-RIS.-19616EFTT-FUID 
Si,ogpttot1 M1"1Jidrdtlf.ipo 
□.,,.- .• - .. _,,. o ...... ....,."_,.,,, .. ,~ 
- IORAIU 

B2-B3 (nome sito) I B5 
I I 

I 16.84193 E 

I 16.99456 E 
40.50779 N, 16.94327 E 

-

Ambito 2: ITF-R16-19616EF7T -affluente di sinistra 
npologie di analisi previste 

A3 (nome sito) I B1 I B2-B3 (nome sito) I B5 
I I I I I 

Coordinate (SR WGS84) 
40.58188 N I 16.92367 E 
40.55575 N I 16.89337 E 

-
--
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1~ -

-----10,,..1E ... N'T""·1F"""1c"""Az""10 .. N .... E"""AM""'B""'1r"""1 OG.......,GE""'n""'o"""o'"'"1 A""'NA .... L"""1s"'"'11""'0R"""0 ... M0"'"RF'""o"""L""'oG'""'1c .. H""'E______ ~ .:_,,}j 
Codice Cl I Descrizione I Nome Cl I n• ambiti Individuati 

ITF-R16-19716Em I F. Galaso I Galaso I 

Ambito 1: ITF-R16-19716Em 
Tipologìe di analisi previste 

A1 I A2 I A3 (nome sito} I B1 I 
X I X I I I X I 

Coordinate (SR WGS84) 
inizio ambito (monte) 40.42777 N 
fine ambito (valle) 40.41315 N 

sito IORAIM 
indagini B2-B3 

Legenda ·~· • Pn,q,,u, , • .,.,. ,..., ... lo ~P I 

Ali dì ■onlcngylo 
• Sl:cron ,.,...._ 
• Sb:Jcnmontlllr.lf1J01JiJlilia 

Ambiti ln<hldllàl ptrl l Cllfll<l ld~co cl inlfflHt 
.... G.llJ!Ml 

Sltt oggetto di &l'ellol di dettaglio 
D MYIM li raJb: llf iJUtCO.SOUUr.Mf 

O An.111sa di h;ib~ ut:U co-5tntt\lalt • t0-btol09CJ 
- IDRAlt l 

B2-B3 (nome sito) I B5 
I I 

I 16.85044 E 

I 16.87989 E 
-· 
-

-------




